
Spedizione in abbonamento postale Anno XLI - N. 51
70% - D.C.B. Padova
In caso di mancato recapito inviare
al CMP di Padova
per la restituzione al mittente previo pagamento resi

BOLLETTINO UFFICIALE
DELL A

REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA

TRIESTE, 22 dicembre 2004 € 3,50

DIREZIONE E REDAZIONE: SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - TRIESTE - VIA CARDUCCI, 6 - TEL. 3773607

AMMINISTRAZIONE: SERVIZIO PROVVEDITORATO - TRIESTE - CORSO CAVOUR, 1 - TEL. 3772037

Il «Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia» si pubblica di regola il mercoledì; nel caso di festività la pubbli-
cazione avviene il primo giorno feriale successivo. La suddivisione in parti, l'individuazione degli atti oggetto di pubblicazione, le moda-
lità ed i termini delle richieste di inserzione e delle relative pubblicazioni sono contenuti nelle norme regolamentari emanate con D.P.G.R.
8 febbraio 1982, n. 043/Pres., pubblicato in B.U.R. 17 marzo 1982, n. 26, modificato con D.P.G.R. 7 ottobre 1991, n. 0494/Pres., pubbli-
cato in B.U.R. 10 marzo 1992, n. 33 e con D.P.G.R. 23 dicembre 1991, n. 0627/Pres., pubblicato in B.U.R. n. 50 del 22 aprile 1992. Per
quanto in esse non previsto si applicano le norme statali o regionali in materia di pubblicità degli atti.

La versione integrale dei testi contenuti nel Bollettino Ufficiale è consultabile gratuitamente, a partire dal Bollettino Ufficiale della
Regione n. 11 del 17 marzo 1999, sul seguente sito Internet della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia:

http://www.regione.fvg.it

L'archivio relativo ai numeri dall'aprile 1998 al marzo 1999 propone il sommario delle singole parti di cui è composto il Bollettino
stesso e relativi supplementi.
La riproduzione del Bollettino sul sito Internet ha carattere meramente informativo ed è, pertanto, priva di valore giuridico.



SOMMARIO
PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 novembre 2004, n. 0386/Pres.

Regolamento concernente i criteri e le modalità di costituzione e di assegnazione del Fondo regio-
nale per l’audiovisivo, ai sensi dell’articolo 7, commi 77 e 78 della legge regionale 1/2003 - Approva-
zione.

pag. 12

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 3 dicembre 2004, n. 0406/Pres.

Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione dei contributi a favore delle pubbli-
cazioni e dei notiziari informativi, previsti dall’articolo 1, comma 1, punto 4, lettera a) della legge re-
gionale 23/1965 - Approvazione.

pag. 16

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 6 dicembre 2004 n. 0407/Pres.

Regolamento recante «Abrogazione dei Regolamenti del Fondo Sociale Europeo, Obiettivo 3,
2000-2006, di attuazione degli interventi in tema di aiuti all’occupazione ed aiuti alla creazione di im-
presa e lavoro autonomo, e delle successive modificazioni ed integrazioni». Approvazione.

pag. 40

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 9 dicembre 2004, n. 0408/Pres.

Legge regionale 17/1990, articoli 3 e 12 - Calendario dei turni festivi e predomenicali dei distribu-
tori dei carburanti nella Regione Friuli Venezia Giulia per l’anno 2005.

pag. 43

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E
MONTAGNA 6 dicembre 2004, n. RAF/2/5888.

Determinazione dei corrispettivi per il rilascio, nel corso dell’anno 2005 da parte di Province, Co-
munità montane e Comuni montani, delle autorizzazioni e dei permessi temporanei per la raccolta dei
funghi nel territorio regionale.

pag. 48

N. 51 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/12/2004 - 3



DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 19 ottobre 2004, n. 2257/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura D.2 - azione 37 - Graduatorie dei progetti presentati sul ban-
do in scadenza il 10 giugno 2004.

pag. 49

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 22 ottobre 2004, n. 2287/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura C.4 - azioni 40 e 41 - Graduatorie dei progetti presentati -
mese di settembre 2004.

pag. 61

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 27 ottobre 2004, n. 2355/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura B.1 - azione 12 I - Graduatoria dei progetti presentati - mese
di giugno 2004.

pag. 88

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 29 ottobre 2004, n. 2398/LAVFOR.

F.S.E. Obettivo 3 2000-2006 - misura E.1 - azione 42 - Graduatorie dei progetti presentati - mese
di maggio 2004.

pag. 91

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 1 dicembre 2004, n. 2963/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura D.2 - azioni 37, 35 e 36 - Proroga dei termini per la presenta-
zione di progetti.

pag. 98

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI
E MONTAGNA 7 dicembre 2004, n. 5921.

Programma Operativo Regionale SFOP 2004-2006 - misura 4.4 «Azioni realizzate dagli operatori
del settore». Approvazione della graduatoria delle domande ammesse ai contributi.

pag. 99

4 - 22/12/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 51



DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLA SALUTE E PROTEZIONE SOCIALE 7 ottobre
2004, n. 1293/AA.GG.

Rideterminazione delle attribuzioni al Vice Direttore centrale dott. Pier Oreste Brusori.

pag. 100

DECRETO DEL VICE DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 3 dicembre 2004, n. 2997/LAVFOR.

Ripartizione tra le Province di ulteriori quote di ingresso di lavoratori stranieri extracomunitari
per lavoro subordinato non stagionale e parziale rideterminazione di quote già ripartite.

pag. 101

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO SOSTEGNO E PROMOZIONE COMPARTO
TURISTICO 2 dicembre 2004, n. 3803/TUR.

Rideterminazione dei periodi di alta stagione, in alcuni Comuni della Regione, per la diversifica-
zione dei prezzi delle strutture ricettive turistiche.

pag. 106

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 30 novembre 2004, n. 1663.

Autorizzazione all’istituzione della zona cinofila «Picchio della Volpera» nel Comune di Fiumicel-
lo.

pag. 108

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA DA INQUINAMENTO ATMOSFERICO,
ACUSTICO E AMBIENTALE 3 dicembre 2004, n. ALP.10-2571-E/28/203.

D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203 e D.M. 16 gennaio 2004, n. 44 - Autorizzazioni di carattere generale
per le emissioni in atmosfera provenienti dagli impianti a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e di
pellami, escluse le pellicce, e dalle pulitintolavanderie a ciclo chiuso.

pag. 111

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 novembre 2004, n. 3028.

Approvazione riparto dei fondi per gli «Interventi per la promozione a livello regionale e locale,
delle attività di cooperazione allo sviluppo e partenario territoriale» (euro 547.060,00).

pag. 119

N. 51 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/12/2004 - 5



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 novembre 2004, n. 3122.

DOCUP - Obiettivo 2 - Misura 3.1.2 «Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili - geoter-
mia». Convenzione con l’Università degli Studi di Trieste per l’effettuazione dello studio e delle inda-
gini geofisiche relativi alla quantificazione e alla parametrizzazione della risorsa geotermica in Comu-
ne di Grado.

pag. 143

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 novembre 2004, n. 3180.

Legge regionale 20/1997, articolo 5, comma 1, lettera c), articolo 20, comma 3. Approvazione del
regime tariffario dei servizi di linea del trasporto pubblico locale in vigore dal 1o gennaio 2005 e age-
volazioni di viaggio per determinate categorie di utenti.

pag. 153

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2004, n. 3248.

Articolo 2545 terdecies C.C. - Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa «Avicola
Friulana Soc. Coop. a.r.l.» in liquidazione, con sede in Casarsa della Delizia.

pag. 171

DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territorile sub-regionale

Udine

Comune di Barcis. Avviso di approvazione della variante n. 14 al Piano regolatore generale comu-
nale.

pag. 172

Comune di Fogliano Redipuglia. Avviso di approvazione della variante n. 2 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

pag. 172

Comune di Maniago. Avviso di approvazione della variante n. 12 al Piano regolatore generale co-
munale.

pag. 172

6 - 22/12/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 51



Comune di Maniago. Avviso di approvazione della variante n. 13 al Piano regolatore generale co-
munale.

pag. 172

Comune di Maniago. Avviso di approvazione della variante n. 14 al Piano regolatore generale co-
munale.

pag. 172

Comune di Manzano, Piano regolatore generale comunale: decreto del Presidente della Regione di
introduzione di modifiche e di conferma parziale di esecutività della deliberazione consiliare di appro-
vazione n. 37/2004.

pag. 173

Comune di Ronchis. Avviso di approvazione della variante n. 5 al Piano regolatore generale comu-
nale.

pag. 173

Comune di Tolmezzo. Avviso di approvazione della variante n. 72 al Piano regolatore generale co-
munale.

pag. 173

Comune di Villesse. Avviso di approvazione della variante n. 6 al Piano regolatore generale comu-
nale.

pag. 173

DIREZIONE CENTRALE SEGRETARIATO GENERALE
E RIFORME ISTITUZIONALI

Servizio Libro fondiario

Ufficio tavolare di
Trieste

Completamento del Libro fondiario del C.C. di Prosecco, p.c. n. 857/1 e p.c. n. 858 - III pubblica-
zione dell’editto della Corte d’Appello emesso con provvedimento del 29 ottobre 2004.

pag. 174

N. 51 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/12/2004 - 7



Completamento del Libro fondiario del C.C. di Prosecco, p.c. n. 1018 - III pubblicazione
dell’editto della Corte d’Appello emesso con provvedimento del 29 ottobre 2004.

pag. 175

Completamento del Libro fondiario del C.C. di Opicina - II pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 12 novembre 2004.

pag. 176

PARTE TERZA
CONCORSI E AVVISI

Comune di Monfalcone (Gorizia):

Gara esperita per l’appalto dei lavori di recupero dei siti storici della I guerra mondiale.

pag. 177

Gara esperita per l’appalto dei lavori adeguamento stabile via S. Ambrogio, n. 12 (Palazzetto Vene-
to) destinato sede museo paleontologico archeologico comunale.

pag. 178

CAFC S.p.A. - Udine:

Tariffe di somministrazione di acqua potabile in vigore dall’1 gennaio 2005.

pag. 179

Comune di Brugnera (Pordenone):

Avviso di deposito della delibera di adozione della variante urbanistica n. 34 al Piano regolatore ge-
nerale comunale (P.R.G.C.). Approvazione del progetto definitivo della nuova scuola elementare di Ta-
mai di Brugnera.

pag. 180

Comune di Buttrio (Udine):

Avviso di adozione del P.R.P.C. d’iniziativa privata presentato dalla Tenuta Sottomonte di Buttrio -
Conte d’Attimis sas Casa Vinicola.

pag. 180

8 - 22/12/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 51



Comune di Chions (Pordenone):

Avviso di adozione della variante n. 31 al Piano regolatore generale comunale.

pag. 181

Comune di Fiumicello (Udine):

Classificazione della struttura ricettiva turistica - appartamenti per vacanze denominata «Villa Lore-
na» di Casonato Teresa.

pag. 181

Comune di Rive d’Arcano (Udine):

Avviso di adozione della variante n. 2 al P.R.P.C. di iniziativa pubblica, proposta dalla ditta Saro
Enzo.

pag. 182

Avviso di adozione del P.R.P.C. di iniziativa privata dell’area residenziale denominata «Lottizzazio-
ne Belvedere», proposto dal sig. Di Benedetto Mauro.

pag. 182

Comune di Ronchi dei Legionari (Gorizia):

Avviso di adozione e deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata ambito commerciale «HC» di via P.
Micca.

pag. 183

Avviso di adozione e deposito del P.R.P.C. C1/9 di via Raparoni - via Aeroporto costituente variante
n. 11 al Piano regolatore generale comunale per l’integrazione delle norme tecniche di attuazione del
P.R.G.C.

pag. 184

Comune di Savogna (Udine):

Avviso di deposito della variante n. 5 al P.R.G.C.

pag. 185

N. 51 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/12/2004 - 9



Comune di Tolmezzo (Udine):

Modifiche ed integrazioni allo Statuto comunale.

pag. 185

Comune di Tramonti di Sotto (Pordenone):

Avviso di adozione, della variante 4 al P.R.G.C. - Costruzione parcheggio cimitero di Tramonti di
Mezzo.

pag. 188

Comune di Villesse (Gorizia):

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale
(P.R.G.C.).

pag. 188

Azienda Ospedaliero-Universitaria «Ospedali Riuniti di Trieste» - Trieste:

Sorteggio Commissioni esaminatrici di concorsi pubblici.

pag. 189

Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina» - Gorizia:

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami per n. 1 posti di dirigente medico (ex 1o livello) di
oncologia.

pag. 189

Azienda Speciale Farmaceutica di Gorizia - Gorizia:

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione di un farmacista collaboratore a tempo inde-
terminato.

pag. 199

10 - 22/12/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 51



Centro di riferimento oncologico - C.R.O. - Istituto Nazionale Tumori - Aviano (Pordenone):

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami per n. 3 posti di collaboratore professionale sanitario
- tecnico sanitario di radiologia medica.

pag. 199

Istituto per l’infanzia «Ospedale Infantile e Pie Fondazioni Burlo Garofalo e dott. Alessandro ed
Aglaia De Manussi» - Trieste:

Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico
presso l’U.O. di anestesia e rianimazione.

pag. 209

N. 51 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/12/2004 - 11



PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI
E ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 19 novembre 2004, n. 0386/Pres.

Regolamento concernente i criteri e le modalità di costituzione e di assegnazione del Fondo regio-
nale per l’audiovisivo, ai sensi dell’articolo 7, commi 77 e 78 della legge regionale 1/2003 - Approva-
zione.

IL PRESIDENTE

RICHIAMATA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 e successive modificazioni ed in particolare
l’articolo 30 ai sensi del quale i criteri e le modalità ai quali l’Amministrazione regionale e gli Enti regionali
devono attenersi per la concessione di incentivi sono predeterminati con Regolamento, qualora non siano già
previsti in legge;

RICHIAMATA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 e successive modificazioni «Disciplina organica
del turismo»;

VISTO l’articolo 7, comma 77, della legge regionale 29 gennaio 2003 n. 1, con il quale, al fine di poten-
ziare le produzioni cinematografiche e televisive da realizzarsi nel Friuli Venezia Giulia, l’Amministrazione
regionale è autorizzata ad assegnare un finanziamento all’Associazione Friuli Venezia Giulia Film Commis-
sion per la costituzione di un fondo, denominato «Fondo regionale per l’audiovisivo» da destinare alle società
di produzione;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 3032 del 12 novembre 2004;

DECRETA

È approvato il «Regolamento concernente i criteri e le modalità di costituzione e di assegnazione del Fon-
do regionale per l’audiovisivo, ai sensi dell’articolo 7, commi 77 e 78, della legge regionale 29 gennaio 2003,
n. 1» nel testo allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 19 novembre 2004

ILLY

Regolamento concernente i criteri e le modalità di costituzione e di assegnazione del Fondo regionale
per l’audiovisivo, ai sensi dell’articolo 7, commi 77 e 78, della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1.

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento disciplina, ai sensi dell’articolo 7, commi 77 e 78, della legge regionale 29
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gennaio 2003, n. 1 concernente «disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Re-
gione autonoma Friuli Venezia Giulia (legge finanziaria 2003)», i criteri e le modalità di finanziamento del
Fondo regionale per l’audiovisivo, di seguito denominato Fondo, e di concessione ed erogazione dei contribu-
ti a valere sullo stesso da destinare alle società di produzione audiovisiva.

Art. 2

(Domanda per il finanziamento del Fondo)

1. L’Associazione Friuli Venezia Giulia Film Commission, di seguito denominata Associazione, presenta
entro il 1o marzo di ogni anno alla Direzione centrale attività produttive, Servizio promozione e internaziona-
lizzazione, domanda di finanziamento del Fondo, da destinare alle società di produzione audiovisiva.

2. La domanda di finanziamento è corredata del programma di attività volto alla promozione e gestione
del Fondo nell’anno di riferimento.

3. Con domanda motivata e in casi di provata urgenza, l’Associazione può chiedere modifiche o integra-
zioni al programma di attività, a fronte di nuove opportunità non prevedibili al momento della presentazione
della domanda di finanziamento.

Art. 3

(Beneficiari del Fondo)

1. Le risorse del Fondo sono assegnate alle società di produzione audiovisiva aventi sede legale in Italia o
in altri Stati appartenenti o non appartenenti all’Unione Europea, che realizzano produzioni audiovisive nella
Regione Friuli Venezia Giulia.

Art. 4

(Concessione dei contributi)

1. Ai fini della concessione dei contributi a valere sul Fondo, le società di produzione sono tenute a rispet-
tare le seguenti condizioni:

a) sostenimento di una spesa sul territorio regionale pari ad almeno il 150 per cento del contributo regionale,
ad esclusione delle spese per il personale e di quelle di investimento;

b) riprese sul territorio regionale pari ad almeno il 70 per cento del totale delle riprese in esterno del film
montato e ad almeno il 50 per cento delle riprese totali del film montato, ad esclusione delle produzioni
con permanenza sul territorio regionale inferiore alle cinque settimane di ripresa e dei film seriali con più
di due puntate, con riferimento ai quali le riprese sul territorio regionale sono pari ad almeno il 10 per cen-
to del totale delle riprese in esterno del film montato;

c) inizio delle riprese sul territorio regionale entro il termine del 31 dicembre dell’anno in cui viene richiesto
il contributo;

d) menzione della dicitura «in collaborazione con l’Associazione Friuli Venezia Giulia Film Commission»
nei titoli di testa delle produzioni di cinema con permanenza sul territorio regionale superiore alle tre setti-
mane di ripresa;

e) primi ringraziamenti, corredati da logo, ove richiesto, alla Regione Friuli Venezia Giulia e alla Associa-
zione nei titoli di coda di tutte le produzioni e di ogni singola puntata dei film seriali;

f) organizzazione sul territorio regionale di una conferenza stampa durante il periodo delle riprese, qualora
sia richiesto, con la presenza del regista e degli interpreti principali, nonché dell’Assessore regionale alle
attività produttive o suo delegato e del Presidente dell’Associazione o suo delegato, senza selezione o
esclusioni di rappresentanti dei media;

g) concessione a titolo gratuito in favore dell’Associazione dei diritti in ordine ad almeno cinque foto di sce-
na scelte dalla medesima Associazione, nonché di un permesso in favore di un operatore delegato dalla
stessa Associazione relativamente alla realizzazione di foto di scena e di riprese del backstage durante al-
meno una giornata di riprese;
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h) concessione a titolo gratuito in favore della Regione Friuli Venezia Giulia e dell’Associazione, entro tren-
ta giorni dalla messa in onda o dall’uscita in sala della produzione, di una copia VHS alta qualità del film
montato e di una copia BetaCam alta qualità del medesimo film, anche a scopo di proiezione sul territorio
regionale senza fini di lucro;

i) autorizzazione in favore di un rappresentante dell’Associazione a presenziare sul set in tempi e modi con-
cordati;

l) uscita in sala o messa in onda del film entro il termine perentorio di 36 mesi dall’ultimo giorno di riprese
nel territorio regionale.

Art. 5

(Domande di contributo da parte delle società di produzione)

1. Le società di produzione presentano domanda di contributo all’Associazione, compilando appositi mo-
duli forniti dalla stessa. Copia della domanda, unitamente alla documentazione allegata, va contestualmente
inoltrata, alla Regione Friuli Venezia Giulia, Direzione centrale attività produttive - Servizio promozione e in-
ternazionalizzazione.

2. La domanda di contributo deve pervenire all’Associazione entro il 31 gennaio di ogni anno e, nei casi di
cui all’articolo 2, comma 3 almeno dieci giorni prima della data prevista per l’inizio delle riprese sul territorio
regionale.

3. La domanda di contributo indirizzata all’Associazione è corredata della seguente documentazione:

a) visura camerale della società di produzione o documento equipollente, nell’ipotesi di società straniera, re-
cante i dati identificativi della stessa, l’oggetto sociale e il nominativo del legale rappresentante;

b) relazione illustrativa delle produzioni audiovisive realizzate dalla società di produzione;

c) soggetto del film;

d) sceneggiatura del film;

e) curriculum professionale del regista e degli interpreti principali;

f) accordo di distribuzione o di messa in onda del film, ove esistente.

4. La presentazione della domanda non dà diritto all’ottenimento del contributo, pure in presenza dei re-
quisiti soggettivi e oggettivi prescritti.

Art. 6

(Criteri e modalità di finanziamento del Fondo)

1. Il finanziamento del Fondo è concesso con decreto del Direttore del Servizio promozione e internazio-
nalizzazione in favore dell’Associazione successivamente al riparto approvato con decreto del Direttore cen-
trale attività produttive o di un suo delegato, ai sensi del comma 2, su proposta di una Commissione formata
dal Direttore del Servizio promozione e internazionalizzazione della Direzione centrale attività produttive, del
Direttore della Comunicazione e dal Presidente dell’Associazione o da loro delegati.

2. Il riparto del finanziamento annuale in favore delle società di produzione, viene disposto tenendo conto
delle caratteristiche delle produzioni, avuto particolare riguardo alla valenza promozionale internazionale e
nazionale dell’immagine della Regione Friuli Venezia Giulia, alle ricadute economiche sul territorio regionale
e al richiamo turistico, graduando gli importi dei singoli contributi in base al periodo di permanenza sul terri-
torio regionale e alla destinazione della produzione, nel rispetto dei seguenti limiti massimi di ammontare:

a) contributo non superiore a 120 mila euro in favore di produzioni con permanenza sul territorio regionale
superiore alle sette settimane di riprese;

b) contributo non superiore a 50 mila euro in favore di produzioni con permanenza sul territorio regionale su-
periore alle cinque settimane di riprese;
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c) contributo non superiore a 20 mila euro in favore di produzioni con permanenza sul territorio regionale su-
periore alle tre settimane di riprese;

d) contributo non superiore a 5 mila euro in favore di produzioni con permanenza sul territorio regionale su-
periore a una settimana di ripresa.

3. L’Associazione eroga i contributi alle società di produzione individuate con il decreto del Direttore cen-
trale attività produttive o di un suo delegato di cui al comma 1 e per gli importi ivi indicati.

4. Il decreto di concessione di cui al comma 1 può disporre, in via anticipata, l’erogazione fino al 50 per
cento del finanziamento, su presentazione da parte dell’Associazione di apposita fideiussione bancaria o assi-
curativa.

5. Il finanziamento concesso con il decreto di cui al comma 1 è erogato, per l’ammontare che residua a se-
guito del pagamento dell’anticipo di cui al comma 4 e fino al 70 per cento, previa presentazione di:

a) nota illustrativa dell’Associazione recante l’indicazione degli importi corrisposti alle società di produzio-
ne, nel rispetto dell’articolo 7;

b) idonea documentazione comprovante i predetti versamenti;

c) dichiarazione del legale rappresentante dell’Associazione attestante il rispetto delle disposizioni di legge
disciplinanti la materia, del presente regolamento, nonchè delle altre eventuali condizioni poste dal decre-
to di concessione.

6. Il saldo del finanziamento concesso con il decreto di cui al comma 1 è erogato, previa rendicontazione
della spesa ai sensi dell’articolo 8.

Art. 7

(Modalità di erogazione dei contributi in favore delle società di produzione)

1. I contributi destinati alle società di produzione sono erogati dall’Associazione in favore dei beneficiari
e per gli importi individuati ai sensi dell’articolo 6, in data non anteriore all’accreditamento del finanziamento
regionale in favore della medesima Associazione, nel rispetto delle seguenti modalità:

a) primo acconto pari al 30 per cento del contributo entro il termine di trenta giorni dalla data di inizio delle
riprese sul territorio regionale;

b) secondo acconto pari al 50 per cento del contributo entro il termine di trenta giorni dalla presentazione
della rendicontazione della spesa di cui all’articolo 8, comma 1;

c) saldo finale pari al 20 per cento del contributo entro il termine di trenta giorni dalla messa in onda o
dall’uscita in sala della produzione.

2. A fronte dell’erogazione degli acconti di cui alle lettere a) e b) del comma 1, l’Associazione ha facoltà
di chiedere apposita fideiussione bancaria o assicurativa, a garanzia della restituzione degli importi erogati,
nelle ipotesi di mancato rispetto del presente regolamento, nonché di mancata messa in onda od uscita in sala
della produzione.

Art. 8

(Modalità di rendicontazione della spesa)

1. Le società di produzione devono presentare all’Associazione, entro il termine di sessanta giorni
dall’ultimo giorno di riprese sul territorio regionale, copia non autenticata della documentazione di spesa,
quietanzata, annullata in originale ai fini dell’incentivo, per un ammontare di spesa sostenuto sul territorio re-
gionale pari al 150 per cento del contributo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera a), corredata di una di-
chiarazione del legale rappresentante attestante la corrispondenza della documentazione prodotta agli origina-
li.

2. L’Associazione, entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della documentazione di cui al com-
ma 1 e comunque entro il termine fissato con decreto di concessione del finanziamento di cui all’articolo 6,
comma 1, è tenuta a presentare alla Direzione centrale attività produttive - Servizio promozione e internazio-
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nalizzazione, l’elenco analitico della medesima documentazione della spesa e una dichiarazione del proprio
legale rappresentante attestante il rispetto delle disposizioni di legge disciplinanti la materia, del presente Re-
golamento, nonché delle altre eventuali condizioni poste dal decreto di concessione.

Art. 9

(Disposizione transitoria)

1. Sono fatte salve e ritenute, pertanto, valide le domande di finanziamento del Fondo e di contributo per
l’assegnazione dello stesso già presentate nel corso dell’anno 2004 anteriormente all’entrata in vigore del pre-
sente Regolamento. Le medesime domande devono essere integrate, ove necessario, in conformità al presente
Regolamento, entro il termine di trenta giorni dalla sua entrata in vigore.

Art. 10

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione Friuli Venezia Giulia.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 3 dicembre 2004, n. 0406/Pres.

Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione dei contributi a favore delle pubbli-
cazioni e dei notiziari informativi, previsti dall’articolo 1, comma 1, punto 4, lettera a) della legge re-
gionale 23/1965 - Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTA la legge regionale 29 ottobre 1965, n. 23 «Sovvenzioni, contributi, sussidi e spese dirette, per fina-
lità istituzionali» e in particolare l’articolo 1, comma 1, punto 4, lettera a), che autorizza, tra l’altro,
l’Amministrazione regionale a concedere sovvenzioni a sostegno delle pubblicazioni periodiche, anche su
supporto informatico e a diffusione elettronica on line, ivi compresi gli studi e le documentazioni aventi carat-
tere di regolare periodicità, nonché dei notiziari informativi radiotelevisivi, che abbiano la caratteristica di di-
vulgare la conoscenza dei problemi regionali e di documentare l’attività e gli interventi della Regione;

VISTO il decreto del Presidente della Giunta regionale 24 novembre 1993 n. 0477/Pres., che ha approvato
il Regolamento relativo alle modalità per la concessione di dette sovvenzioni;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 28 giugno 1996, n. 2903, registrata alla Corte dei conti il
23 agosto 1996, Registro 2, foglio 38, con la quale la medesima Giunta ha, tra l’altro, approvato i criteri per la
concessione delle sovvenzioni di cui trattasi, nonché quelli di esclusione dal piano di riparto, sostituendo quel-
li in precedenza approvati con deliberazione 25 novembre 1992, n. 6346;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 2 aprile 2004, n. 778, registrata alla Ragioneria generale in
data 26 aprile 2004, che, ai sensi dell’articolo 6 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, e successive mo-
difiche e integrazioni, ha approvato gli obiettivi ed il programma da attuare nel corso dell’anno 2004 da parte
dell’Ufficio stampa e pubbliche relazioni della Presidenza della Regione;

CONSIDERATO che con la suddetta deliberazione si è ravvisata la necessità di ridefinire con un nuovo
atto regolamentare, adeguato alla mutata situazione nell’ambito della piccola editoria e alle finalità attuali
dell’Amministrazione regionale, i criteri, le procedure e le modalità per la concessione delle sovvenzioni in
argomento, tenuto conto altresì dell’esigenza di garantire un più corretto ed ottimale impiego delle risorse di-
sponibili, ammettendo a finanziamento, mediante una rigorosa selezione, unicamente le iniziative più merite-
voli sotto il profilo del rispetto delle finalità della legge ed evitando in tal modo la sovrapposizione di inter-
venti e la dispersione di fondi pubblici;
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RAVVISATA altresì l’opportunità di unificare in un unico atto normativo l’individuazione dei criteri e
delle modalità per la concessione delle sovvenzioni di cui trattasi;

VISTO l’articolo 8 dell’Allegato «A» al «Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale
e degli enti regionali», approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004 n. 0277/Pres., che
ha modificato la declaratoria delle competenze dell’Ufficio stampa e pubbliche relazioni , nonché riorganizza-
to la strutturazione interna del medesimo Ufficio, confermandone altresì la nuova denominazione in «Ufficio
stampa»;

VISTO l’articolo 30, comma 1, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 «Testo unico delle norme in ma-
teria di procedimento amministrativo e di diritto di accesso», in base al quale l’Amministrazione regionale
predetermina con regolamento i criteri e le modalità per la concessione degli incentivi, qualora detti criteri e
modalità non siano già previsti dalla legge;

RITENUTO pertanto di provvedere, per le motivazioni di cui sopra, all’adozione di un nuovo testo regola-
mentare recante disposizioni relative ai criteri e alle modalità per la concessione e l’erogazione delle sovven-
zioni in oggetto;

VISTO pertanto l’allegato testo regolamentare predisposto dall’Ufficio stampa della Presidenza della
Giunta regionale, che fa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 3211 del 29 novembre 2004;

DECRETA

Per le motivazioni di cui in premessa, è approvato il «Regolamento concernente criteri e modalità per la
concessione dei contributi a favore delle pubblicazioni e dei notiziari informativi previsti dall’articolo 1, com-
ma 1, punto 4, lettera a), della legge regionale 29 ottobre 1965, n. 23, nel testo allegato quale parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 3 dicembre 2004

ILLY

Regolamento concernente criteri e modalità per la concessione dei contributi a favore delle pubblicazio-
ni e dei notiziari informativi, previsti dall’articolo 1, comma 1, punto 4, lettera a) della legge regionale
29 ottobre 1965, n. 23.

Capo I

Disposizioni generali

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento, ai sensi dell’articolo 30, comma 1, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7
(Testo unico delle norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), definisce i criteri
e le modalità per la concessione dei contributi a favore delle pubblicazioni e dei notiziari informativi, a valen-
za regionale, previsti dall’articolo 1, comma 1, punto 4, lettera a) della legge regionale 29 ottobre 1965, n. 23
(Sovvenzioni, contributi, sussidi e spese dirette, per finalità istituzionali).
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Art. 2

(Definizioni)

1. Ai fini del presente Regolamento, si intende per:

a) pubblicazione: ogni pubblicazione, anche su supporto informatico e a diffusione elettronica on line, ivi
compresi gli studi e le documentazioni, avente carattere di regolare periodicità e registrata presso la can-
celleria del Tribunale secondo la vigente normativa;

b) notiziario informativo: ogni trasmissione radiofonica o televisiva, avente carattere informativo e di regola-
re periodicità, facente capo a una testata giornalistica e registrata presso la cancelleria del Tribunale se-
condo la vigente normativa;

c) valenza regionale: ogni pubblicazione o notiziario informativo i cui contenuti siano connessi a problemati-
che socioculturali ed economiche di interesse regionale.

Capo II

Beneficiari e iniziative finanziabili

Art. 3

(Soggetti beneficiari)

1. Possono beneficiare dei contributi previsti dal presente regolamento persone giuridiche pubbliche, per-
sone giuridiche private quali associazioni e fondazioni, comitati e altri organismi, anche sforniti di personalità
giuridica, organizzazioni non lucrative di utilità sociale, imprese e società, fatto salvo quanto previsto dai
commi 2 e 3.

2. Per le imprese, le società e gli enti di cui al comma 1 che svolgono attività economica di mercato, per i
quali l’eventuale concessione del contributo si configurerebbe quale aiuto a titolo «de minimis», valgono le li-
mitazioni di cui all’articolo 12, comma 3.

3. Sono esclusi dai benefici del presente Regolamento:

a) gli enti, le imprese e le società, di cui al comma 1, aventi sede al di fuori del territorio nazionale;

b) le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, i Consorzi fra enti locali, le Aziende socio-sani-
tarie, gli enti di ricerca, gli enti e gli uffici turistici e le Pro Loco;

c) gli ordini e le categorie professionali;

d) le associazioni di categorie economiche;

e) le organizzazioni politiche e sindacali;

f) le emittenti radio-televisive che non trasmettono notiziari informativi.

Art. 4

(Iniziative finanziabili)

1. Sono finanziabili le iniziative concernenti la realizzazione e la diffusione di pubblicazioni e notiziari in-
formativi a valenza regionale.

2. Le iniziative finanziabili di cui al comma 1 devono essere riferite all’anno solare per il quale viene pre-
sentata la domanda di contributo.
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Capo III

Presentazione delle domande di contributo

Art. 5

(Termine di presentazione delle domande)

1. Le domande di contributo devono pervenire all’Ufficio Stampa della Presidenza della Regione entro il
31 marzo di ciascun anno.

2. Ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.
445 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa),
le domande di contributo, se consegnate a mano, sono sottoscritte dal soggetto interessato in presenza del di-
pendente addetto ovvero, se inviate a mezzo posta, sono sottoscritte e presentate unitamente a copia del docu-
mento di identità del soggetto sottoscrittore.

3. Ai sensi dell’articolo 6, comma 3, della legge regionale 7/2000, e successive modifiche e integrazioni,
qualora le domande siano inviate a mezzo raccomandata, ai fini del rispetto del termine fa fede il timbro po-
stale, purché la raccomandata pervenga all’ufficio competente entro i quindici giorni successivi alla scadenza
del termine di cui al comma 1. In caso di recapito a mano, o tramite corriere, il rispetto della data di scadenza
è comprovata dal timbro di accettazione del protocollo dell’ufficio competente. Le istanze inviate al di fuori
di detti termini non sono prese in considerazione.

4. La semplice presentazione dell’istanza non dà diritto all’ottenimento dei contributi, pure in presenza dei
requisiti soggettivi e oggettivi prescritti.

Art. 6

(Modalità di presentazione delle domande)

1. Le domande di contributo devono essere redatte secondo il modello allegato A e devono contenere tutte
le dichiarazioni e le prescrizioni indicate nel medesimo allegato.

2. Le domande devono essere presentate in originale in bollo, unitamente a copia in carta semplice, a fir-
ma del titolare o legale rappresentante, e devono essere corredate dalla documentazione di seguito elencata:

a) relazione illustrativa dell’iniziativa oggetto della domanda di contributo concernente una sintesi
dell’argomento trattato, le fonti di riferimento, gli obiettivi dell’iniziativa e i risultati attesi;

b) quadro economico previsionale concernente le entrate e le spese relative all’iniziativa per la quale viene
richiesto il contributo, redatto secondo i modelli allegati B, a seconda che si tratti di pubblicazione su sup-
porto cartaceo, notiziario informativo oppure pubblicazione on line. Tale quadro economico deve com-
prendere le modalità con le quali far fronte alla spesa non coperta dall’eventuale contributo concesso;

c) scheda informativa di cui ai modelli allegati C e D, a seconda che si tratti di pubblicazione oppure di noti-
ziario informativo;

d) qualora non si tratti di ente pubblico oppure di impresa o società iscritta alla Camera di commercio, Uffi-
cio Registro delle imprese: copia del bilancio preventivo e dell’ultimo bilancio consuntivo dell’ente;

e) per gli enti diversi da imprese o società: copia dell’atto costitutivo e dello statuto in vigore, o altra docu-
mentazione equipollente, dalla quale desumere con chiarezza la configurazione giuridica dell’ente;

f) certificato di iscrizione al Tribunale della testata, riportante la proprietà, la periodicità ed il nominativo del
direttore responsabile, oppure dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’articolo 46 del
D.P.R. 445/2000, secondo il modello allegato E;

g) qualora il soggetto richiedente sia impresa o società: certificato di iscrizione alla Camera di commercio,
Ufficio Registro delle imprese, di data recente, oppure dichiarazione sostitutiva di certificazione, secondo
il modello allegato F;

h) in caso di richiesta di contributo a favore di pubblicazioni su supporto cartaceo: due numeri del periodico,
di recente edizione;
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i) in caso di richiesta di contributo a favore di pubblicazioni elettroniche a diffusione on line: indirizzo della
corrispondente pagina o sito web, ove sia visualizzabile e scaricabile il contenuto del periodico elettronico
e copia, su sopporto informatico, di due numeri completi della pubblicazione, di recente edizione;

j) in caso di richiesta di contributo a favore di notiziari informativi: registrazione, su nastro magnetico, vide-
ocassetta o altro supporto, di due notiziari informativi completi di una giornata-tipo di trasmissione, di re-
cente edizione;

k) copia fotostatica di un valido documento di identità del soggetto sottoscrittore della domanda.

3. I documenti o le dichiarazioni sostitutive di cui alle lettere e) e f) del comma 2 devono essere presentati
soltanto dai richiedenti che non li abbiano prodotti in precedenza, o qualora i documenti o le dichiarazioni già
prodotti precedentemente attestino notizie non più valide al momento della domanda, oppure qualora siano in-
tervenute variazioni al riguardo.

4. I richiedenti sono tenuti in ogni caso a specificare nella domanda se si tratta di prima richiesta di contri-
buto ovvero se i documenti o le dichiarazioni di cui al comma 3, precedentemente prodotti, attestino notizie
ancora valide al momento della domanda.

Art. 7

(Incompletezza della documentazione)

1. In caso di incompletezza della documentazione presentata ai sensi dell’articolo 6, comma 2,
l’Amministrazione regionale provvede a richiedere, in un’unica soluzione, la documentazione integrativa o
sostituiva necessaria, fissando un ristretto termine entro il quale presentare tale documentazione.

2. Qualora la documentazione integrativa o sostitutiva richiesta non pervenga agli uffici entro il termine
stabilito ai sensi del comma 1, il procedimento si conclude negativamente e la relativa domanda viene esclusa
dall’istruttoria.

Art. 8

(Avvio del procedimento)

1. L’ufficio competente provvede a dare notizia dell’avvio del procedimento mediante comunicazione
scritta, secondo quanto previsto dall’articolo 14, commi 1 e 2, della legge regionale 7/2000.

Capo IV

Istruttoria delle domande di contributo

Art. 9

(Istruttoria delle domande)

1. Sono ammesse all’istruttoria le domande di contributo pervenute entro i termini e regolarmente correda-
te da tutti gli elementi di documentazione previsti dal presente Regolamento.

2. L’istruttoria delle domande si articola nelle seguenti fasi:

a) individuazione delle iniziative non ammissibili a finanziamento, in base all’accertamento delle previsioni
di esclusione di cui agli articoli 3, comma 3, e 10;

b) determinazione, per ciascuna domanda ammissibile alla graduatoria del piano di riparto, della spesa totale
ammissibile a contributo e della relativa misura del contributo da concedere a ciascuna di esse;

c) redazione della graduatoria delle iniziative ammesse al piano di riparto dei contributi, secondo le modalità
e i criteri di priorità e di valutazione di cui all’articolo 15;

d) approvazione della graduatoria del piano di riparto e decreto di concessione dei contributi.
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Art. 10

(Iniziative non finanziabili)

1. Non sono ammesse a finanziamento:

a) le pubblicazioni e i notiziari informativi non a valenza regionale;

b) le pubblicazioni concernenti bollettini di stretto carattere interno, annuari, agende e calendari, nonché tutte
le altre iniziative che abbiano rilevanza solamente per gli interessi specifici di una esigua categoria di per-
sone;

c) le pubblicazioni aventi carattere tecnico-specialistico;

d) le pubblicazioni di scarso peso contenutistico o di modestissima veste grafica;

e) le iniziative aventi carattere politico-sindacale;

f) le iniziative per le quali sia stata inoltrata analoga richiesta di contributo, per lo stesso anno di riferimento,
su altri capitoli di spesa di competenza dell’Ufficio stampa della Presidenza della Regione;

g) le pubblicazioni e i notiziari informativi con meno di un anno di vita, a decorrere dalla data di prima pub-
blicazione o diffusione.

Art. 11

(Spese ammissibili)

1. Sono ammesse a contributo le spese strettamente inerenti alla realizzazione e alla diffusione
dell’iniziativa oggetto di contribuzione.

2. Per le pubblicazioni su supporto cartaceo, sono ammesse:

a) le spese relative alla stampa della pubblicazione;

b) le spese relative alla diffusione della pubblicazione, intese quali spese per la spedizione e il trasporto, pur-
ché debitamente giustificate da documenti del prestatore del servizio;

c) le spese di pubblicità, nel limite del 20% della spesa complessiva ammessa a contributo e per un massimo
di euro 4.000,00;

d) le spese per collaborazioni giornalistiche esterne e per prestazioni di personale non dipendente, concer-
nenti traduzioni, studi, ricerche o altre attività strettamente inerenti alla realizzazione e alla diffusione del-
la pubblicazione oggetto di contributo, nel limite del 50% della spesa complessiva ammessa a contributo e
per un massimo di euro 10.000,00;

e) spese generali sostenute per la realizzazione e diffusione dell’iniziativa, quali spese telefoniche, energeti-
che, postali, vitto, alloggio, trasporto e amministrative, laddove non ricomprese nelle altre suddette voci,
in misura forfetaria pari al 5% della spesa ammessa a contributo e per un massimo di euro 1.000,00.

3. Per i notiziari informativi, sono ammesse:

a) le spese per il personale dipendente, specificatamente finalizzate alla produzione e alla diffusione del noti-
ziario informativo, nel limite del 30% della spesa complessiva ammessa a contributo e per un massimo di
euro 6.000,00;

b) le spese per l’acquisizione di consulenze esterne di tipo tecnico, specificatamente finalizzate alla produ-
zione e alla diffusione del notiziario informativo oggetto di contributo, nel limite del 30% della spesa
complessiva ammessa a contributo e per un massimo di euro 6.000,00;

c) le spese per collaborazioni giornalistiche esterne e per prestazioni di personale non dipendente, concer-
nenti traduzioni, studi, ricerche o altre attività strettamente inerenti alla realizzazione e alla diffusione del
notiziario informativo oggetto di contributo, nel limite del 50% della spesa complessiva ammessa a contri-
buto e per un massimo di euro 10.000,00;
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d) spese generali sostenute per la realizzazione e diffusione dell’iniziativa, quali spese telefoniche, energeti-
che, postali, vitto, alloggio, trasporto e amministrative, laddove non ricomprese nelle altre suddette voci,
in misura forfetaria pari al 10% della spesa ammessa a contributo e per un massimo di euro 2.000,00.

4. Per le pubblicazioni on line, sono ammesse:

a) le spese per l’acquisizione di consulenze esterne finalizzate all’aggiornamento, alla manutenzione tecni-
co-informatica e allo sviluppo della piattaforma hardware e software adibita alla pubblicazione on line og-
getto di contributo, nel limite del 30% della spesa complessiva ammessa a contributo e per un massimo di
euro 6.000,00;

b) le spese per l’acquisizione di consulenze esterne concernenti lo sviluppo di particolari soluzioni software
finalizzate al miglioramento e all’ottimizzazione dei contenuti della pubblicazione on line oggetto di con-
tributo, riferite in particolare alle consulenze grafiche e allo sviluppo di elementi video dinamici, nel limi-
te del 30% della spesa complessiva ammessa e per un massimo di euro 6.000,00;

c) le spese per collaborazioni giornalistiche esterne e per prestazioni di personale non dipendente, concer-
nenti traduzioni, studi, ricerche o altre attività strettamente inerenti alla realizzazione e alla diffusione del-
la pubblicazione, nel limite del 50% della spesa complessiva ammessa a contributo e per un massimo di
euro 10.000,00;

d) le spese per canoni di housing o hosting e di registrazione dei domini internet, purché specificatamente ri-
ferite a siti in cui la pubblicazione rappresenta una componente principale dei contenuti degli stessi, nel li-
mite del 30% della spesa ammessa a contributo e per un massimo di euro 6.000,00;

e) le spese di pubblicità, intese anche quali spese per la pubblicazione su altri siti di banner pubblicitari rela-
tivi all’iniziativa oggetto di contributo, nel limite del 20% della spesa complessiva ammessa a contributo e
per un massimo di euro 4.000,00;

f) spese generali sostenute per la realizzazione e diffusione dell’iniziativa, quali spese telefoniche, energeti-
che, postali, vitto, alloggio, trasporto e amministrative, laddove non ricomprese nelle altre suddette voci,
in misura forfetaria pari al 10% della spesa ammessa a contributo e per un massimo di euro 2.000,00.

5. Tutte le spese ammissibili indicate nel presente articolo devono essere supportate da chiara e idonea do-
cumentazione giustificativa e rendicontate secondo le modalità di cui all’articolo 18, fermo restando quanto
previsto dai commi 6 e 7.

6. Nel caso di spese per personale dipendente, ove ammesse, nel limite di cui al comma 3, lettera a), le
stesse devono essere computate sulla base del costo orario da busta paga per le ore di impegno. In tal senso,
deve essere presentata dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, sottoscritta dal titolare o legale rappresen-
tante, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000, secondo il modello allegato G, nella quale devono essere
indicati, per ciascun lavoratore, il nominativo, la qualifica posseduta, il tipo di attività svolta specificatamente
finalizzata alla realizzazione dell’intervento, l’impiego temporale in ore per tale attività, il costo orario e il co-
sto totale delle spese sostenute. Le modalità da seguire per determinare il costo orario cui parametrare la spesa
sono indicate nel medesimo allegato G.

7. Nel caso di spese per collaborazioni e consulenze esterne, ove ammesse, le stesse devono essere debita-
mente documentate, mediante fatture quietanzate, note di addebito, ricevute di pagamento e altra equivalente
documentazione probatoria, in modo da consentirne una chiara e diretta riconducibilità all’iniziativa oggetto
di contributo. La documentazione giustificativa di tali spese deve sempre evidenziare in modo chiaro
l’oggetto e la durata della prestazione, il costo orario o giornaliero della stessa, il numero di giornate o le ore
di impegno del collaboratore/consulente, il compenso riconosciuto e le modalità di pagamento. La documenta-
zione giustificativa di tali spese deve altresì essere integrata dalla presentazione delle relative lettere di incari-
co o relativi contratti.

8. Non sono ammesse a contributo le spese non specificamente previste dal presente articolo o che superi-
no i massimali fissati. In particolare, non sono ammesse:

a) le spese per il personale dipendente, al di fuori di quelle indicate al comma 3, lettera a);

b) le spese per apparecchiature, macchinari, attrezzature e altri beni strumentali, hardware e software;

c) le spese che esisterebbero in ogni caso anche qualora l’iniziativa non avesse luogo;
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d) le spese aventi carattere ricorrente o routinario, non identificabili e non controllabili, generali di gestione e
funzionamento, al di fuori della quota forfetaria ammessa per ciascuna tipologia di iniziativa;

e) le spese per imprevisti, voluttuarie o eccessive;

f) le spese per collegamenti a Internet, non rientranti nella fattispecie di cui al comma 4, lettera d);

g) le spese per manutenzioni, fatto salvo quanto previsto dal comma 4, lettera a).

Art. 12

(Contributi in regime «de minimis»)

1. Alle imprese, società ed altri enti beneficiari di cui all’articolo 3 che svolgono attività economica di
mercato, i contributi previsti dal presente regolamento vengono concessi secondo la regola «de minimis», di
cui al Regolamento (CE) n. 69/2001 della Commissione del 12 gennaio 2001, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale delle Comunità europee, serie L n. 10 del 13 gennaio 2001.

2. Ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento (CE) n. 69/2001 l’importo complessivo degli aiuti «de mini-
mis» accordato ad ogni singola impresa non può superare i 100.000,00 euro su un periodo di tre anni.

3. Ai sensi dell’articolo 1 del Regolamento di cui al comma 2 sono esclusi dai benefici previsti dal presen-
te regolamento le imprese, le società e gli enti che svolgono attività economica di mercato operanti nel settore
dei trasporti e delle attività legate alla produzione, alla trasformazione o alla commercializzazione dei prodotti
di cui all’allegato I del Trattato istitutivo dell’Unione europea.

Art. 13

(Intensità ed ammontare dei contributi)

1. I contributi previsti dal presente Regolamento sono concessi nella misura massima del 100% della spesa
totale ritenuta ammissibile, nei limiti di cui al comma 2 e fatto salvo il limite di cui all’articolo 12, comma 2.

2. L’importo minimo dei contributi concessi è pari a 2.000,00 euro, quello massimo è pari a 20.000,00
euro.

3. Il contributo non è cumulabile con altri incentivi, concessi a qualsiasi titolo, aventi ad oggetto le stesse
spese o quota di spese.

Art. 14

(Procedimento di concessione dei contributi)

1. I contributi sono concessi con procedimento valutativo a graduatoria, ai sensi dell’articolo 36, comma
2, della legge regionale 7/2000.

2. Le domande ammissibili a contributo sono sottoposte all’esame valutativo di merito da parte
dell’ufficio cui compete l’istruttoria ai sensi dell’articolo 8, comma 1.

3. Ai fini di cui al comma 2, si procede, per ciascuna domanda ammessa, alla verifica del quadro economi-
co previsionale presentato ai sensi dell’articolo 6, comma 2, lettera b) e all’individuazione delle voci di spesa
ammissibile indicate all’articolo 11. L’ufficio competente procede quindi alla determinazione della misura di
contributo da concedere a ciascuna iniziativa ammessa, sulla base della spesa totale ammissibile individuata
per ciascuna domanda.

4. Sulla base dei criteri e delle modalità di cui all’articolo 15, l’ufficio competente provvede quindi a redi-
gere la graduatoria delle iniziative ammesse al piano di riparto dei contributi, con accanto l’indicazione della
misura di contributo concesso a ciascuna di esse, unitamente all’elenco delle iniziative non ammesse a contri-
buto, con l’indicazione delle motivazioni di esclusione per ciascuna di esse.
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Art. 15

(Criteri di priorità e graduatoria delle domande)

1. Ai fini della formulazione della graduatoria delle iniziative ammesse al piano di riparto dei contributi,
l’ufficio competente procede alla ripartizione delle stesse iniziative in fasce prioritarie omogenee per dimen-
sioni qualitative, sulla base dei criteri di priorità e di valutazione di cui ai commi successivi.

2. Sono ritenute prioritarie le iniziative maggiormente rispondenti alla finalità di divulgare la conoscenza
delle problematiche socioculturali ed economiche di interesse regionale. In tal senso, la valutazione di merito
delle domande ammesse a contributo si fonda sui seguenti criteri prioritari:

a) il livello di connessione delle iniziative con la realtà socioculturale ed economica della Regione;

b) il livello di diffusione territoriale delle iniziative;

c) il livello di interesse delle iniziative in rapporto alla collettività coinvolta;

d) il target di utenti di riferimento;

e) il livello di approfondimento delle tematiche e dei problemi trattati.

3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, costituiscono altresì criteri di valutazione delle iniziative
proposte:

a) la verifica di coerenza e congruità del quadro economico previsionale presentato a corredo della domanda,
con particolare riferimento alle ulteriori previsioni di copertura finanziaria indicate dal soggetto proponen-
te e all’eventuale apporto di risorse proprie;

b) la qualità del contenuto formale dell’iniziativa, sotto il profilo della veste grafica ed espositiva;

c) la tiratura o il numero di notiziari informativi giornalieri trasmessi;

d) la periodicità o la frequenza giornaliera dei notiziari informativi trasmessi;

e) la presenza o meno di pubblicità e l’incidenza percentuale della stessa nell’ambito dell’iniziativa;

f) la gratuità o meno in relazione alla diffusione dell’iniziativa;

g) il numero di pagine e la data di uscita del primo numero della pubblicazione o di diffusione del primo no-
tiziario informativo.

4. I contributi vengono assegnati seguendo l’ordine di graduatoria, fino ad esaurimento delle risorse dispo-
nibili.

5. In caso di parità nei criteri prioritari di cui al comma 2, si valuta la tiratura o il numero di notiziari in-
formativi giornalieri trasmessi, nonché l’eventuale apporto di risorse proprie. In caso di ulteriore parità si va-
luta la data di diffusione della prima pubblicazione o del primo notiziario informativo.

6. In caso di insufficienza di fondi disponibili, si procede alla concessione dei contributi residui alle inizia-
tive ancora utilmente collocate in graduatoria, a copertura parziale di quanto spettante.

Art. 16

(Approvazione della graduatoria del piano di riparto)

1. Sulla base dei criteri e delle modalità di cui all’articolo 15, viene approvata la graduatoria delle iniziati-
ve ammesse al piano di riparto e autorizzata la concessione dei relativi contributi.

2. L’approvazione della graduatoria di cui al comma 1 comprende altresì l’elencazione delle iniziative
escluse dal piano di riparto, con l’indicazione delle motivazioni di esclusione per ciascuna di esse.
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Art. 17

(Decreto di concessione dei contributi e impegno della spesa)

1. Con proprio decreto, il responsabile del procedimento provvede alla concessione dei contributi a favore
delle iniziative ammesse al piano di riparto e, contestualmente, procede all’impegno della relativa spesa.

2. Il responsabile del procedimento comunica altresì l’esito dell’istruttoria ai soggetti destinatari dei con-
tributi e ai soggetti le cui iniziative sono escluse dal riparto, specificando, per ciascuna di esse, le motivazioni
di esclusione.

3. Nella comunicazione di cui al comma 2 vengono fissate, per i soggetti ai quali è concesso il contributo,
le prescrizioni inerenti alla presentazione del rendiconto della spesa, in conformità alle disposizioni di cui
all’articolo 18.

Capo V

Rendicontazione dei contributi

Art. 18

(Rendicontazione della spesa)

1. I contributi di cui al presente Regolamento sono erogati con le modalità indicate all’articolo 19, comma
1, previa presentazione del rendiconto della spesa sostenuta a fronte del contributo concesso.

2. Il rendiconto della spesa deve essere presentato entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di pre-
sentazione dell’istanza di concessione del contributo.

3. La documentazione di spesa a titolo di rendiconto deve comprendere:

a) una sintetica relazione illustrativa dell’attività svolta ai fini della realizzazione e della diffusione
dell’iniziativa oggetto del contributo concesso, con riferimento ai risultati raggiunti in rapporto ai dati pre-
visionali indicati in sede di presentazione della domanda e ai risultati attesi. Tale relazione deve comun-
que sempre indicare la tiratura effettiva realizzata nell’anno, il numero effettivo dei visitatori del sito, il
numero dei notiziari trasmessi nell’anno, l’ambito territoriale di diffusione effettivamente raggiunto e gli
indici di ascolto conseguiti;

b) una relazione riassuntiva concernente il dettaglio delle spese presentate a titolo di rendiconto;

c) copia delle fatture quietanzate e degli altri idonei documenti giustificativi della spesa, per un importo non
inferiore alla misura del contributo concesso, fatto salvo quanto previsto dai commi 7 e 8;

d) una dichiarazione sostitutiva di atto notorio, ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 445/2000, secondo il mo-
dello allegato H, con la quale il titolare o legale rappresentante attesta che sussiste la corrispondenza della
documentazione prodotta in copia agli originali, che tutti i documenti contabili originali sono stati annulla-
ti, che le spese presentate a titolo di rendiconto sono state sostenute per le finalità per le quali il contributo
è stato concesso e che le stesse trovano riscontro nella documentazione agli atti, che deve restare a dispo-
sizione per eventuali verifiche e controlli dell’ufficio regionale competente, fatto salvo quanto previsto dai
commi 7 e 8.

4. La documentazione di cui al comma 3 deve essere integrata:

a) per le pubblicazioni su supporto cartaceo, dalla presentazione della collana annuale completa della pubbli-
cazione oggetto del contributo concesso;

b) per le pubblicazioni su supporto informatico a diffusione on line, dalla presentazione, su supporto infor-
matico, di tre pubblicazioni complete, oggetto del contributo concesso, realizzate in diversi periodi
dell’anno;

c) per i notiziari informativi, dalla presentazione, su nastro magnetico, video cassetta o altro supporto, di tre
registrazioni a campione del notiziario informativo oggetto del contributo concesso, riferite a diversi pe-
riodi dell’anno.
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5. La documentazione di cui al comma 3 deve essere altresì integrata, ove previsto, dalle dichiarazioni so-
stitutive e dalle altre attestazioni indicate all’articolo 11, commi 6 e 7.

6. La quietanza di cui ogni fattura deve essere munita, ai sensi del comma 3, lettera c), può consistere
nell’apposizione del timbro con la dicitura «pagato» sull’originale della fattura, accompagnata dalla data di
pagamento, timbro e firma della ditta fornitrice, in una lettera liberatoria rilasciata dal fornitore attestante che
la fattura è stata integralmente pagata, in una ricevuta bancaria attestante l’avvenuto pagamento, in una rice-
vuta di contrassegno o in altra documentazione tale da attestare in modo chiaro e inequivocabile l’avvenuto
pagamento. Le fatture regolarmente quietanzate e gli altri idonei documenti giustificativi della spesa devono
riferirsi esclusivamente a spese ammissibili previste dall’articolo 11 e devono riportare date di emissione,
nonché di quietanza, riferite esclusivamente all’anno per il quale viene inoltrata la domanda di contributo.

7. Ai sensi dell’articolo 42 della legge regionale 7/2000, e successive modifiche e integrazioni, nel caso di
contributo concesso a favore di istituti scolastici, università ed altri enti pubblici non ricompresi tra quelli in-
dicati all’articolo 3, comma 3, la documentazione di cui al comma 3, lettere c) e d) è sostituita da una dichia-
razione sottoscritta dal funzionario responsabile del procedimento attestante che l’attività per la quale il con-
tributo è stato erogato è stata realizzata nel rispetto delle disposizioni normative che disciplinano la materia e
delle condizioni eventualmente poste nel decreto di concessione.

8. Ai sensi dell’articolo 43 della legge regionale 7/2000, e successive modifiche e integrazioni, nel caso di
contributo concesso a favore di istituzioni, associazioni senza fini di lucro, organizzazioni non lucrative di uti-
lità sociale, fondazioni e comitati, la documentazione di cui al comma 3, lettere c) e d) è sostituita da una di-
chiarazione di atto di notorietà contenente un elenco analitico della documentazione giustificativa, da sotto-
porre a verifica contabile a campione a mezzo di apposito controllo disposto dall’ufficio regionale che ha con-
cesso il contributo.

Art. 19

(Erogazione, sospensione e revoca del contributo)

1. All’erogazione del contributo si provvede in un’unica soluzione posticipata con decreto del responsabi-
le del procedimento, nella misura prevista dal decreto di concessione di cui all’articolo 17, comma 1.

2. L’erogazione del contributo concesso può essere sospesa, con decreto motivato del responsabile del
procedimento, qualora l’Amministrazione regionale abbia notizia, successivamente verificata, di situazioni in
base alle quali si ritenga che l’interesse pubblico perseguito attraverso l’erogazione della medesima possa non
essere raggiunto e anche in caso di notizia di richiesta o istanza di fallimento o liquidazione coatta ammini-
strativa a carico di soggetti beneficiari del contributo.

3. Qualora il beneficiario rinunci al contributo concesso o non sia in grado di rendicontare le spesa ineren-
te al contributo concesso nei tempi e con le modalità indicate dall’articolo 18, ovvero, a seguito delle ispezio-
ni e dei controlli di cui all’articolo 20, risulti inadempiente rispetto a obblighi e prescrizioni previste dal pre-
sente regolamento o sia accertata la non veridicità delle dichiarazioni e informazioni da questi prodotte, il re-
sponsabile del procedimento provvede con decreto a revocare il contributo concesso.

4. Ai fini della sospensione e revoca dei contributi, di cui ai commi 2 e 3, nonché della restituzione di
somme erogate dall’Amministrazione regionale e di recupero dei crediti, si applicano le disposizioni di cui al
Titolo III, Capo II, della legge regionale 7/2000 e successive modifiche e integrazioni.

Art. 20

(Ispezioni e controlli)

1. Ai sensi dell’articolo 44 della legge regionale 7/2000, l’ufficio competente può disporre in qualsiasi
momento ispezioni e controlli, anche a campione, in relazione ai contributi concessi ed erogati, allo scopo di
verificare lo stato di attuazione degli interventi, il rispetto degli obblighi previsti dal provvedimento di con-
cessione e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodotte dai beneficiari.

2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 19, comma 3, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni
mendaci, si applicano le sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. 445/2000.
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Capo VI

Norme finali

Art. 21

(Norma di rinvio)

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applicano le disposizioni di cui
alla legge regionale 7/2000, e successive modifiche e integrazioni.

Art. 22

(Abrogazione)

1. A decorrere dal 1o gennaio 2005 è abrogato il «Regolamento relativo alle modalità per la concessione
delle sovvenzioni previste dall’articolo 1, comma 1, punto 4, lettera a) della legge regionale 29 ottobre 1965,
n. 23, a favore della stampa periodica, di studi e documentazioni, delle produzioni cinematografiche e audio-
visive, nonché dell’informazione radiotelevisiva», approvato con decreto del Presidente della Giunta regiona-
le 24 novembre 1993, n. 0477/Pres.

Art. 23

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il 1o gennaio 2005.
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Allegato A
(articolo 6, comma 1)
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Allegato C
(articolo 6, comma 2, lettera c)
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Allegato D
(articolo 6, comma 2, lettera c)
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Allegato E
(articolo 6, comma 2, lettera f)
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Allegato F
(articolo 6, comma 2, lettera g)
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Allegato G
(articolo 11, comma 6)
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Allegato H
(articolo 18, comma 3, lettera d)

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY



DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 6 dicembre 2004 n. 0407/Pres.

Regolamento recante «Abrogazione dei Regolamenti del Fondo Sociale Europeo, Obiettivo 3,
2000-2006, di attuazione degli interventi in tema di aiuti all’occupazione ed aiuti alla creazione di im-
presa e lavoro autonomo, e delle successive modificazioni ed integrazioni». Approvazione.

IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 14 del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Consiglio dell’Unione Europea del 21 giu-
gno 1999, relativamente alla riprogrammazione di metà periodo dei programmi operativi e dei documenti uni-
ci di programmazione;

VISTO il Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3, nella revisione con-
nessa alla riprogrammazione prevista dall’articolo 14 del citato Regolamento (CE) n. 1260/1999;

VISTO il Complemento di Programmazione del Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006, nella
revisione connessa alla riprogrammazione prevista dall’articolo 14 del citato Regolamento (CE) n. 1260/1999,
in particolare:

– l’Asse A - Misura A2 - Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro;

– l’Asse B - Misura B1 - Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svantaggiati;

– l’Asse D - Misura D3 - Sviluppo e consolidamento della imprenditorialità, con priorità ai nuovi bacini di
impiego;

– l’Asse E - Misura E1 - Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro;

VISTI i Regolamenti attuativi degli interventi in tema di aiuti all’occupazione ed aiuti alla creazione di
impresa e lavoro autonomo connessi all’attuazione del Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006:

– Misura A2 - Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di disoccupati nella logica dell’approccio
preventivo approvato con D.P.Reg. 6 giugno 2001, n. 0217/Pres., già modificato con D.P.Reg. 3 maggio
2002, n. 0124/Pres., modificato ed integrato con D.P.Reg. 13 gennaio 2003, n. 03/Pres., e da ultimo modi-
ficato con D.P.Reg. 21 novembre 2003, n. 0416/Pres.;

– Misura A3 - Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di uomini e donne fuori dal mercato del
lavoro da più di sei o dodici mesi approvato con D.P.Reg. 6 giugno 2001, n. 0217/Pres., modificato ed in-
tegrato con D.P.Reg. 13 gennaio 2003, n. 03/Pres., e da ultimo modificato con D.P.Reg. 21 novembre
2003, n. 0416/Pres.;

– Misura B1 - Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svantaggiati - interventi nell’area del lavoro
dipendente ed in cooperazione approvato con D.P.Reg. 6 giugno 2001, n. 0217/Pres., modificato ed inte-
grato con D.P.Reg. 13 gennaio 2003, n. 03/Pres.;

– Misura E1 - Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro - interventi per favorire
l’occupazione delle donne nell’area del lavoro dipendente approvato con D.P.Reg. 6 giugno 2001, n.
0217/Pres., modificato ed integrato con D.P.Reg. 13 gennaio 2003, n. 03/Pres.;

– Misura B1/Impr - Interventi diretti a favorire l’inserimento della neo imprenditoria dei gruppi svantaggiati
approvato con D.P.Reg. 6 giugno 2001, n. 0217/Pres., modificato ed integrato con D.P.Reg. 13 gennaio
2003, n. 03/Pres., modificato con D.P.Reg. 21 novembre 2003, n. 0416/Pres., e da ultimo modificato con
D.P.Reg. 24 febbraio 2004, n. 042/Pres.;

– Misura D3 - Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità sul territorio regionale approvato con
D.P.Reg. 6 giugno 2001, n. 0217/Pres., modificato ed integrato con D.P.Reg. 13 gennaio 2003, n.
03/Pres., modificato con D.P.Reg. 21 novembre 2003, n. 0416/Pres., e da ultimo modificato con D.P.Reg.
24 febbraio 2004, n. 042/Pres.;

– Misura E1/Impr - Interventi diretti a favorire l’inserimento nella neo imprenditorialità delle donne appro-
vato con D.P.Reg. 6 giugno 2001, n. 0217/Pres., modificato ed integrato con D.P.Reg. 13 gennaio 2003, n.
03/Pres., modificato con D.P.Reg. 21 novembre 2003, n. 0416/Pres., e da ultimo modificato con D.P.Reg.
24 febbraio 2004, n. 042/Pres.;

40 - 22/12/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 51



RITENUTO opportuno provvedere alla revisione dei citati Regolamenti attuativi degli interventi in tema
di aiuti all’occupazione ed aiuti alla creazione di impresa e lavoro autonomo connessi all’attuazione del Fon-
do Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006;

CONSIDERATO, al fine di meglio definire e termini e le modalità di revisione dei citati Regolamenti, di
provvedere, con apposito regolamento, all’abrogazione, con decorrenza 1 gennaio 2005, dei Regolamenti at-
tuativi degli interventi in tema di aiuti all’occupazione ed aiuti alla creazione di impresa e lavoro autonomo
connessi all’attuazione del Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 3366 del 6 dicembre 2004;

DECRETA

È approvato il Regolamento recante «Abrogazione dei Regolamenti del Fondo Sociale Europeo - Obietti-
vo 3 - 2000-2006, di attuazione degli interventi in tema di aiuti all’occupazione ed aiuti alla creazione di im-
presa e lavoro autonomo, e delle successive modificazioni ed integrazioni», nel testo allegato al presente
provvedimento quale parte integrante e sostanziale.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 6 dicembre 2004

ILLY

Abrogazione dei Regolamenti del Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006, di attuazione degli
interventi in tema di aiuti all’occupazione ed aiuti alla creazione d’impresa e lavoro autonomo, e delle
successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 1

(Abrogazioni)

1. A decorrere dall’1 gennaio 2005 sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:

a) Regolamento recante «Obiettivo 3 - 2000-2006: Misura A2 - Inserimento e reinserimento nel mercato del
lavoro di disoccupati nella logica dell’approccio preventivo», approvato con D.P.Reg. 6 giugno 2001, n.
0217/Pres.;

b) Regolamento recante «Obiettivo 3 - 2000-2006: Misura A3 - Inserimento e reinserimento nel mercato del
lavoro di uomini e donne fuori dal mercato del lavoro da più di sei o dodici mesi», approvato con
D.P.Reg. 6 giugno 2001, n. 0217/Pres.;

c) Regolamento recante «Obiettivo 3 - 2000-2006: Misura B1 - Inserimento lavorativo e reinserimento di
gruppi svantaggiati - Interventi nell’area del lavoro dipendente ed in cooperazione», approvato con
D.P.Reg. 6 giugno 2001, n. 0217/Pres.;

d) Regolamento recante «Obiettivo 3 - 2000-2006: Misura E1 - Promozione della partecipazione femminile
al mercato del lavoro - Interventi per favorire l’occupazione di donne nell’area del lavoro dipendente», ap-
provato con D.P.Reg. 6 giugno 2001, n. 0217/Pres.;

e) Regolamento recante «Obiettivo 3 - 2000-2006: Misura B1/Impr - Interventi diretti a favorire
l’inserimento della neo-imprenditoria dei gruppi svantaggiati», approvato con D.P.Reg. 6 giugno 2001, n.
0217/Pres.;

N. 51 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/12/2004 - 41



f) Regolamento recante «Obiettivo 3 - 2000-2006: Misura D3 - Sviluppo e consolidamento
dell’imprenditorialità sul territorio regionale», approvato con D.P.Reg. 6 giugno 2001, n. 0217/Pres.;

g) Regolamento recante «Obiettivo 3 - 2000-2006: Misura E1/Impr - Interventi diretti a favorire
l’inserimento della neo-imprenditoria delle donne», approvato con D.P.Reg. 6 giugno 2001, n. 0217/Pres.;

h) «Modifica ai Regolamenti relativi agli interventi dell’Agenzia regionale per l’Impiego in tema di aiuti
all’occupazione ed aiuti alla creazione d’impresa e lavoro autonomo - Fondo Sociale Europeo, Obiettivo 3
- 2000-2006 - adottati dal Presidente della Regione con decreto n. 0217/Pres. del 6 giugno 2001», appro-
vato con D.P.Reg. 3 maggio 2002, n. 0124/Pres.;

i) «Modifiche alla Misura A2 - Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di disoccupati nella logi-
ca dell’approccio preventivo», approvato con D.P.Reg. 13 gennaio 2003, n. 03/Pres.;

j) «Modifiche alla Misura A3 - Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro di uomini e donne fuori
dal mercato del lavoro da più di sei o dodici mesi», approvato con D.P.Reg. 13 gennaio 2003, n. 03/Pres.;

k) Regolamento recante «Modifiche alla Misura B1 - Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svan-
taggiati - Interventi nell’area del lavoro dipendente ed in cooperazione», approvato con D.P.Reg. 13 gen-
naio 2003, n. 03/Pres.;

l) Regolamento recante «Modifiche alla Misura B1/Impr - Interventi diretti a favorire l’inserimento della
neo-imprenditoria dei gruppi svantaggiati», approvato con D.P.Reg. 13 gennaio 2003, n. 03/Pres.;

m) Regolamento recante «Modifiche alla Misura D3 - Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità sul
territorio regionale», approvato con D.P.Reg. 13 gennaio 2003, n. 03/Pres.;

n) Regolamento recante «Modifiche alla Misura E1 - Promozione della partecipazione femminile al mercato
del lavoro - Interventi per favorire l’occupazione di donne nell’area del lavoro dipendente», approvato con
D.P.Reg. 13 gennaio 2003, n. 03/Pres.;

o) Regolamento recante «Modifiche alla Misura E1/Impr - Interventi diretti a favorire l’inserimento della
neo-imprenditoria delle donne», approvato con D.P.Reg. 13 gennaio 2003, n. 03/Pres.;

p) «Approvazione modifiche ai Regolamenti di attuazione del Fondo Sociale europeo, obiettivo 3, concer-
nenti la misura A2, la misura A3, la misura B1/Impr., la misura D3 e la misura E1/Impr», approvate con
D.P.Reg. 21 novembre 2003, n. 0416/Pres.;

q) Regolamento recante «Modifiche ai Regolamenti del Fondo Sociale Europeo - Obiettivo 3 - 2000-2006, di
attuazione degli interventi in tema di aiuti all’occupazione ed aiuti alla creazione d’impresa e lavoro auto-
nomo», approvato con D.P.Reg. 24 febbraio 2004, n. 042/Pres.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 continuano ad applicarsi:

a) ai procedimenti riguardanti assunzioni ovvero inserimenti lavorativi effettuati nel periodo intercorrente tra
il 1o gennaio 2004 ed il 31 dicembre 2004;

b) ai procedimenti riguardanti imprese iscritte al Registro delle imprese, all’Albo delle imprese artigiane o al
Registro regionale delle cooperative, nel periodo intercorrente tra il 1o gennaio 2004 ed il 31 dicembre
2004;

c) ai procedimenti in corso alla data del 31 dicembre 2004.

Art. 2

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 9 dicembre 2004, n. 0408/Pres.

Legge regionale 17/1990, articoli 3 e 12 - Calendario dei turni festivi e predomenicali dei distribu-
tori dei carburanti nella Regione Friuli Venezia Giulia per l’anno 2005.

IL PRESIDENTE

VISTO lo Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;

VISTO l’articolo 15 della legge regionale 6 marzo 2002, n. 8, il quale prevede che la Regione stabilisce i
criteri di indirizzo per la fissazione degli orari di apertura e chiusura e delle turnazioni degli impianti stradali
di distribuzione dei carburanti;

VISTI gli articoli 3, così come modificato dall’articolo 15 della legge regionale 6 marzo 2002 n. 8, e 12
della legge regionale 23 aprile 1990, n. 17, che disciplinano la determinazione annuale del calendario dei turni
di servizio festivi e predomenicali dei distributori stradali di carburanti;

RITENUTO di assicurare un razionale servizio di distribuzione dei carburanti e di garantirne l’esercizio
durante i giorni festivi e predomenicali, mediante turnazione non inferiore al 25% degli impianti in attività in
ciascuna provincia;

VISTO il calendario di turnazione per l’anno 2005 formulato, previa consultazione delle rappresentanze
delle organizzazioni sindacali dei gestori e delle organizzazioni delle compagnie petrolifere concessionarie, ad
opera delle Camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine;

ATTESO che la Camera di commercio, industria, artigianato ed agricoltura di Gorizia, al fine di garantire
la massima diffusione del servizio, ha segnalato una diversa turnazione dei distributori di carburante nel Co-
mune di Grado;

CONSIDERATO che l’articolo 12 della legge regionale 17/1990 prevede che i calendari provinciali relati-
vi all’effettuazione dei turni festivi e predomenicali dei distributori di carburanti vengano approvati dalla
Giunta regionale e pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione con decreto del Presidente della Regione
entro il 15 dicembre di ogni anno;

RICHIAMATI:

• lo Statuto di autonomia;

• il D.P.R 24 luglio 1977, n. 616;

• il D.P.R. 15 gennaio 1987, n. 469;

• la legge regionale 23 aprile 1990, n. 17;

• la legge regionale 6 marzo 2002, n. 8;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regionale n. 3337 del 6 dicembre 2004;

DECRETA

I turni di servizio festivi e predomenicali dei distributori stradali di carburanti operanti nell’ambito delle
distinte province di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine, per il periodo 1o gennaio-31 dicembre 2005, sono
stabiliti in conformità ai calendari allegati al presente provvedimento, di cui formano parte integrante e so-
stanziale.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 9 dicembre 2004

ILLY
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Calendario turni impianti distributori carburante
Anno 2005

Provincia di Gorizia

Turno «A»

Gennaio 6 - 30 Luglio 24

Febbraio 27 Agosto 15

Marzo 27 Settembre 11

Aprile 17 Ottobre 9

Maggio 8 Novembre 1 - 27

Giugno 2 - 26 Dicembre 18

Turno «B»

Gennaio 9 Luglio 3 - 31

Febbraio 6 Agosto 21

Marzo 6 - 28 Settembre 18

Aprile 24 Ottobre 16

Maggio 15 Novembre 6

Giugno 5 Dicembre 4 - 25

Turno «C»

Gennaio 1 - 16 Luglio 10

Febbraio 13 Agosto 7 - 28

Marzo 13 Settembre 25

Aprile 3 - 25 Ottobre 23

Maggio 22 Novembre 13

Giugno 12 Dicembre 8 - 26

Turno «D»

Gennaio 2 - 23 Luglio 17

Febbraio 20 Agosto 14

Marzo 20 Settembre 4

Aprile 10 Ottobre 2 - 30

Maggio 1 - 29 Novembre 20

Giugno 19 Dicembre 11

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY
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Calendario turni impianti distributori carburante
Anno 2005

Provincia di Gorizia

Comune di Grado
dall’1 gennaio al 31 maggio - dall’1 ottobre al 31 dicembre

turni 33%

Turno «A»

Gennaio 6 - 23 Ottobre 16

Febbraio 13 Novembre 1 - 20

Marzo 6 - 27 Dicembre 8 - 25

Aprile 10 - 25

Maggio 15

Turno «B»

Gennaio 1 - 9 - 30 Ottobre 2 - 23

Febbraio 20 Novembre 6 - 27

Marzo 13 - 28 Dicembre 11 - 26

Aprile 17

Maggio 1 - 22

Turno «C»

Gennaio 2 - 16 Ottobre 9 - 30

Febbraio 6 - 27 Novembre 13

Marzo 20 Dicembre 4 - 18

Aprile 3 - 24

Maggio 8 - 29

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

Calendario turni impianti distributori carburante
Anno 2005

Provincia di Gorizia

Comune di Grado
dall’1 giugno al 30 settembre

turni 50%

Turno «A»

Giugno 2 - 12 - 26

Luglio 10 - 24

Agosto 7 - 15 - 28

Settembre 11 - 25
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Turno «B»

Giugno 5 - 19

Luglio 3 - 17 - 31

Agosto 14 - 21

Settembre 4 - 18

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

Calendario turni impianti distribuzione carburanti
Anno 2005

Provincia di Pordenone

Turno A Turno B Turno C Turno D

Gen. 6 - 30 Gen. 9 Gen. 1 - 16 Gen. 2 - 23

Feb. 27 Feb. 6 Feb. 13 Feb. 20

Mar. 27 Mar. 6 - 28 Mar. 13 Mar. 20

Apr. 17 Apr. 24 Apr. 3 - 25 Apr. 10

Mag. 8 Mag. 15 mag. 22 Mag. 1 - 29

Giu. 2 - 26 Giu. 5 Giu. 12 Giu. 19

Lug. 24 Lug. 3 - 31 Lug. 10 Lug. 17

Ago. 15 Ago. 21 Ago. 7 - 28 Ago. 14

Set. 11 Set. 18 Set. 25 Set. 4

Ott. 9 Ott. 16 Ott. 23 Ott. 2 - 30

Nov. 1 - 27 Nov. 6 Nov. 13 Nov. 20

Dic. 18 Dic. 4 - 25 Dic. 8 - 26 Dic. 11

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

Calendario turni impianti distribuzione carburanti
Anno 2005

Provincia di Trieste

1 Gennaio Turno B 3 Luglio Turno A

2 Gennaio Turno C 10 Luglio Turno B

6 Gennaio Turno D 17 Luglio Turno C

9 Gennaio Turno A 24 Luglio Turno D

16 Gennaio Turno B 31 Luglio Turno A

23 Gennaio Turno C

30 Gennaio Turno D
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7 Agosto Turno B

6 Febbraio Turno A 14 Agosto Turno C

13 Febbraio Turno B 15 Agosto Turno D

20 Febbraio Turno C 21 Agosto Turno A

27 Febbraio Turno D 28 Agosto Turno B

6 Marzo Turno A 4 Settembre Turno C

13 Marzo Turno B 11 Settembre Turno D

20 Marzo Turno C 18 Settembre Turno A

27 Marzo Turno D 25 Settembre Turno B

28 Marzo Turno A

2 Ottobre Turno C

3 Aprile Turno B 9 Ottobre Turno D

10 Aprile Turno C 16 Ottobre Turno A

17 Aprile Turno D 23 Ottobre Turno B

24 Aprile Turno A 30 Ottobre Turno C

25 Aprile Turno B

1 Novembre Turno D

1 Maggio Turno C 6 Novembre Turno A

8 Maggio Turno D 13 Novembre Turno B

15 Maggio Turno A 20 Novembre Turno C

22 Maggio Turno B 27 Novembre Turno D

29 Maggio Turno C

4 Dicembre Turno A

2 Giugno Turno D 8 Dicembre Turno B

5 Giugno Turno A 11 Dicembre Turno C

12 Giugno Turno B 18 Dicembre Turno D

19 Giugno Turno C 25 Dicembre Turno A

26 Giugno Turno D 26 Dicembre Turno B

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

Calendario turni
Impianti distribuzione carburanti

Provincia di Udine
Anno 2005

A B C D

01-gen 02-gen 06-gen

09-gen 16-gen 23-gen 30-gen

06-feb 13-feb 20-feb 27-feb
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06-mar 13-mar 20-mar 27-mar

28-mar 03-apr 10-apr 17-apr

24-apr 25-apr 01-mag 08-mag

15-mag 22-mag 29-mag 02-giu

05-giu 12-giu 19-giu 26-giu

03-lug 10-lug 17-lug 24-lug

31-lug 07-ago 14-ago 15-ago

21-ago 28-ago 04-set 11-set

18-set 25-set 02-ott 09-ott

16-ott 23-ott 30-ott 01-nov

06-nov 13-nov 20-nov 27-nov

04-dic 08-dic 11-dic 18-dic

25-dic 26-dic

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI E
MONTAGNA 6 dicembre 2004, n. RAF/2/5888.

Determinazione dei corrispettivi per il rilascio, nel corso dell’anno 2005 da parte di Province, Co-
munità montane e Comuni montani, delle autorizzazioni e dei permessi temporanei per la raccolta dei
funghi nel territorio regionale.

L’ASSESSORE

VISTA la legge regionale 15 maggio 2000 n. 12 recante la disciplina della raccolta e della commercializ-
zazione dei funghi epigei nel territorio della Regione Friuli Venezia Giulia, come modificata ed integrata
dall’articolo 6 della legge regionale n. 3/2002;

VISTO il Regolamento di esecuzione della medesima legge regionale 12/2000 approvato con D.P.G.R. n.
0436/Pres. di data 1 dicembre 2000, modificato ed integrato, da ultimo, con D.P.Reg. 7 maggio 2004, n.
0147/Pres.;

VISTI, in particolare, gli articoli 3 e 5 del citato Regolamento concernenti rispettivamente i permessi tem-
poranei e le autorizzazioni alla raccolta dei funghi;

CONSIDERATO che rientra nella propria competenza, ai sensi dei sopraccitati articoli 3 e 5 del Regola-
mento determinare, i corrispettivi che le Province, le Comunità montane ed i Comuni montani praticheranno
nel corso dell’anno 2005 al fine del rilascio delle autorizzazioni e dei permessi di raccolta dei funghi;

RITENUTO di confermare i corrispettivi per gli importi applicati nel corso del 2004, non essendo state
presentate richieste di variazione degli stessi;

DECRETA

I corrispettivi per il rilascio nel corso dell’anno 2005, da parte di Province, Comunità montane e Comuni
montani, dei permessi temporanei e delle autorizzazioni alla raccolta dei funghi epigei sono determinati come
dai seguenti prospetti:



1) Permessi temporanei

(Vengono rilasciati solo da Comunità montane e Comuni montani, ai sensi dell’articolo 3 del Regolamento ed
hanno vatlidità limitata al territorio dell’Ente che li rilascia)

Tipo di permesso Corrispettivo dovuto dai Corrispettivo dovuto dai non
residenti in Regione residente in Regione

(da versare agli Enti pubblici (da versare agli Enti pubblici
che rilasciano i permessi) che rilasciano i permessi)

Giornaliero euro 5,00 euro 5,00
Settimanale euro 15,00 euro 20,00
Mensile euro 20,00 euro 30,00
Bimestrale euro 25,00 euro 40,00

2) Autorizzazioni

(Vengono rilasciate, ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento, dalle Province e dalle Comunità montane, han-
no validità permanente e consentono la raccolta dei funghi subordinatamente al versamento del corrispettivo
annualmente stabilito, su tutto il territorio regionale ad eccezione delle limitazioni di luogo di cui all’articolo
1, comma 2, lettere g), h) ed m) della legge regionale 12/2000)

Corrispettivo dovuto dai Residenti in Regione dai non residenti in Regione

(da versare agli Enti pubblici
che rilasciano le autorizzazioni) euro 30,00 euro 110,00

Il rinnovo dell’autorizzazione può essere effettuato, nel corso del 2005, in qualsiasi momento versandone
l’importo, con l’indicazione della causale, sul c.c.p. 238345 intestato alla UniCredit Banca S.p.A. di Trieste,
Tesoreria della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’articolo 5, comma
9, del decreto del Presidente della Giunta regionale 1 dicembre 2000, n. 0436/Pres.

Udine, 6 dicembre 2004

MARSILIO

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 19 ottobre 2004, n. 2257/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura D.2 - azione 37 - Graduatorie dei progetti presentati sul ban-
do in scadenza il 10 giugno 2004.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1006 del 22 aprile 2004, con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi destinati ad utenza occupata, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 12 maggio 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell’innovazione dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di la-
voro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella
tecnologia - misura D.2 - Adeguamento delle competenze della pubblica Amministrazione - Fase A Intervento
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di riorganizzazione - azione 37 «Azioni di supporto e di accompagnamento a piani di riorganizzazione inter-
na»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti integrati di riorganizzazio-
ne/formazione a favore delle Amministrazioni comunali al di sotto dei 10.000 abitanti per la misura D.2.,
azione 37, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e
ricerca, entro le ore 12.00 del 10 giugno 2004;

CONSIDERATO che il citato avviso rende disponibili a favore della sopradescritta azione la disponibilità
finanziaria ammontante ad euro 600.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati secondo il sistema di ammissibilità sulla base dei crite-
ri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

VISTI i progetti presentati, a valere sul citato avviso, entro il 10 giugno 2004;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione dei seguenti do-
cumenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’approvazione di 54 progetti formativi e l’ammissione al fi-
nanziamento di 31 progetti formativi per complessivi euro 600.000,00 di cui euro 515.280,00 per 27 progetti
non collocati in area Obiettivo 2 ed euro 84.720,00 per 4 progetti collocati in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che i progetti devono concludersi, con la realizzazione del rapporto finale, entro il 28
febbraio 2005;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati entro il 10 giugno 2004
determina la approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammissibili al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non in-
feriore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’approvazione di 54 progetti formativi e l’ammissione al finanziamento di 31 pro-
getti formativi per complessivi euro 600.000,00 di cui euro 515.280,00 per 27 progetti non collocati in area
obiettivo 2 ed euro 84.720,00 per 4 progetti collocati in area Obiettivo 2.
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Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

I progetti devono concludersi, con la realizzazione del rapporto finale, entro il 28 febbraio 2005.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 19 ottobre 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 22 ottobre 2004, n. 2287/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura C.4 - azioni 40 e 41 - Graduatorie dei progetti presentati -
mese di settembre 2004.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 17 marzo 2004, n. 11, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misura C.2, C.3,
C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 447 del 27 feb-
braio 2004, n. 651 del 19 marzo 2004, n. 1590 del 18 giugno 2004, n. 2104 del 5 agosto 2004, n. 2472 del 24
settembre 2004, n. 2553 del 1° ottobre 2004 e n. 2702 del 14 ottobre 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, nell’ambito dell’Asse C - Promozione e migliora-
mento della formazione, dell’istruzione e dell’orientamento nell’ambito di una politica di apprendimento
nell’intero arco della vita, al fine di agevolare e migliorare l’accesso e l’integrazione nel mercato del lavoro,
migliorare e sostenere l’occupabilità, promuovere la mobilità occupazionale - misura C.4 - Formazione per-
manente - la realizzazione di un Catalogo regionale sperimentale della formazione permanente;

CONSIDERATO che il Catalogo prevede la realizzazione delle attività a valere sull’azione 40 «Formazio-
ne legata ai nuovi contenuti dell’alfabetizzazione» e sull’azione 41 «Azioni di formazione connesse al raffor-
zamento di conoscenze e competenze specifiche»;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria è rispettivamente di euro 5.500.000,00 sull’azione 40 e di
euro 1.000.000,00 sull’azione 41;

CONSIDERATO che il Catalogo rimane in vigore fino al 30 giugno 2005 con possibilità di proroga e di
ulteriori finanziamenti;

CONSIDERATO che, secondo quanto previsto dall’avviso la Direzione centrale lavoro, formazione, uni-
versità e ricerca, ha provveduto alla valutazione delle proposte formative pervenute entro le ore 12.00 del 20
aprile 2004, con l’utilizzo dei criteri stabili dall’avviso medesimo;

CONSIDERATO che, sulla base dei citati criteri, l’inserimento nel catalogo è riservato alle proposte for-
mative che hanno conseguito un punteggio non inferiore a 65;

VISTI i decreti n. 1683/LAVFOR e n. 1684/LAVFOR del 6 agosto 2004 con i quali sono stati approvati
ed ammessi a finanziamento i prototipi formativi aventi titolo a costituire il Catalogo;

VISTE le edizioni dei prototipi formativi presentate nel mese di settembre 2004 dagli organismi di forma-
zione titolari dei prototipi formativi costituenti il Catalogo;

RITENUTO di approvare, relativamente alle azioni 40 e 41, il seguente documento:

• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte inte-
grante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 192 edizioni di prototipi
formativi per complessivi euro 2.173.173,00, di cui euro 1.945.733,00 per 170 edizioni di prototipi formativi
relativi all’azione 40 ed euro 227.440,00 per 22 edizioni di prototipi formativi relativi all’azione 41;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura B.1, azione 12 I, è di
complessivi euro 3.554.267,00 per quanto riguarda l’azione 40 e di complessivi euro 772.560,00 per quanto
riguarda l’azione 41;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;
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VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione alle edizioni dei prototipi formativi presentati nel mese di settembre 2004 dagli organismi di
formazione titolari dei prototipi formativi costituenti il Catalogo, si approva, relativamente alle azioni 40 e 41,
il seguente documento:

• elenco delle edizioni dei prototipi formativi approvate ed ammesse a finanziamento (allegato 1 parte inte-
grante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 192 edizioni di prototipi formativi per comples-
sivi euro 2.173.173,00, di cui euro 1.945.733,00 per 170 edizioni di prototipi formativi relativi all’azione 40
ed euro 227.440,00 per 22 edizioni di prototipi formativi relativi all’azione 41.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 22 ottobre 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 27 ottobre 2004, n. 2355/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura B.1 - azione 12 I - Graduatoria dei progetti presentati - mese
di giugno 2004.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 17 marzo 2004, n. 11, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misure C.2, C.3,
C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 447 del 27 feb-
braio 2004, n. 651 del 19 marzo 2004, n. 1590 del 18 giugno 2004, n. 2104 del 5 agosto 2004, n. 2472 del 24
settembre 2004, n. 2553 del 1° ottobre 2004, n. 2702 del 14 ottobre 2004 e n. 2792 del 25 ottobre 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse B - Pro-
mozione di pari opportunità per tutti nell’accesso al mercato del lavoro, con particolare attenzione ai soggetti
esposti al rischio di esclusione sociale - misura B.1 - Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svan-
taggiati - azione 12 I «Alfabetizzazione e formazione», rivolti a cittadini extracomunitari inattivi, di età ri-
compresa tra i 16 anni compiuti ed i 18 anni non compiuti al momento dell’avvio dell’attività formativa in
senso stretto;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura B.1,
azione 12 I, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale del lavoro, formazione, uni-
versità e ricerca, ora Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 1o aprile 2004 fino al 31
dicembre 2004 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro
600.000,00;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema comparativo, sulla
base dei criteri indicati nell’avviso di riferimento;

VISTO il decreto n. 1830/LAVFOR dell’8 settembre 2004 con il quale sono stati approvati ed ammessi a
finanziamento 2 progetti presentati dallo I.A.L. Friuli Venezia Giulia nel mese di aprile 2004 e che per mero
errore di inserimento informatico della valutazione non sono stati inseriti nella graduatoria dei progetti appro-
vati ed ammessi al finanziamento bensì inseriti nell’elenco dei progetti non approvati ed ammessi al finanzia-
mento avendo raggiunto un punteggio inferiore a 60 ed a seguito del quale la disponibilità finanziaria residua
risulta essere pari ad euro 488.000,00;

VISTO che nessun progetto è stato presentato nel mese di maggio 2004;

VISTI i progetti presentati nel mese di giugno 2004;

CONSIDERATO che la valutazione dei progetti presentati determina la predisposizione del seguente do-
cumento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 60 (allegato 1 parte integrante);

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 2 progetti formativi per
complessivi euro 112.000,00, di cui euro 56.000,00 per 1 progetto non collocato in area obiettivo 2 ed euro
56.000,00 per 1 progetto collocato in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca comunica
l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro dieci mesi dalla data di
avvio;
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CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura B.1, azione 12 I, è di
complessivi euro 376.000,00;

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione all’avviso indicato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di giugno 2004
determina l’approvazione del seguente documento:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 60 (allegato 1 parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 2 progetti formativi per complessivi euro
112.000,00, di cui euro 56.000,00 per 1 progetto non collocato in area obiettivo 2 ed euro 56.000,00 per 1 pro-
getto collocato in area Obiettivo 2.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore del progetto avente titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi entro dieci mesi dalla data di avvio.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo dell’allegato 1 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 27 ottobre 2004

RAMPONI
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DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 29 ottobre 2004, n. 2398/LAVFOR.

F.S.E. Obettivo 3 2000-2006 - misura E.1 - azione 42 - Graduatorie dei progetti presentati - mese
di maggio 2004.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 448 del 27 febbraio 2004, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione del 17 marzo 2004, n. 11, con la quale è stato approvato l’avviso per la pre-
sentazione di progetti formativi a valere sull’asse A, misura A.2, asse B, misura B.1, asse C, misure C.2, C.3,
C.4, asse E, misura E.1;

VISTE le modificazioni ed integrazioni apportate alla suddetta delibera con le delibere n. 447 del 27 feb-
braio 2004, n. 651 del 19 marzo 2004, n. 1590 del 18 giugno 2004, n. 2104 del 5 agosto 2004, n. 2472 del 24
settembre 2004, n. 2553 del 1° ottobre 2004, n. 2702 del 14 ottobre 2004 e n. 2792 del 25 ottobre 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede, tra l’altro, l’attivazione di interventi ascrivibili all’asse E - Mi-
sure specifiche intese a migliorare l’accesso e la partecipazione delle donne al mercato del lavoro, compreso
lo sviluppo delle carriere e l’accesso a nuove opportunità di lavoro e all’attività imprenditoriale, e a ridurre la
segregazione verticale e orizzontale fondata sul sesso nel mercato del lavoro - misura E.1 - Promozione della
partecipazione femminile al mercato del lavoro - azione 42 «Work experiences»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti formativi per la misura E.1,
azione 42, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione regionale del lavoro, formazione, univer-
sità e ricerca, ora Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 1o aprile 2004 fino al 31 di-
cembre 2004 salvo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili, ammontanti ad euro
500.000,00, di cui euro 375.000,00 per i progetti non collocati in area Obiettivo 2 ed euro 125.000,00 per i
progetti collocati in area Obiettivo 2;

CONSIDERATO che i progetti vengono approvati mensilmente secondo il sistema di ammissibilità, sulla
base dei criteri di cui all’articolo 16, comma 6, del Regolamento;

CONSIDERATO che, con deliberazione della Giunta regionale n. 2702 del 14 ottobre 2004 si è provvedu-
to, fra l’altro, ad un rifinanziamento a favore della misura E.1, azione 42, per un importo complessivo euro
500.000,00;

CONSIDERATO che, a seguito del citato rifinanziamento e della prenotazione effettuata per i progetti
presentati nel mese di maggio 2004, approvati ed ammessi al finanziamento con il decreto n. 1848/LAVFOR
del 13 settembre 2004, la nuova disponibilità finanziaria residua risulta essere la seguente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

561.863,600 504.493,60 57.400,00

CONSIDERATO che con il succitato decreto n. 1848/LAVFOR sono stati approvati ma non ammessi a fi-
nanziamento 33 progetti formativi presentati nel mese di maggio 2004 a causa dell’anticipato esaurimento
delle risorse finanziarie disponibili da bando a favore di progetti ascrivibili alle zone non in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che la succitata deliberazione n. 2702 approva un ulteriore rifinanziamento al fine di as-
sicurare la più ampia risposta alla domanda proveniente dal territorio limitatamente alle work experiences da
realizzare in imprese o studi professionali collocati al di fuori delle aree territoriali rientranti nell’obiettivo 2;

VISTA la nuova graduatoria dei progetti presentati nel mese di maggio 2004 ascrivibili alle zone non in
area obiettivo 2, come indicato nell’allegato 1 parte integrante;

CONSIDERATO che l’A.R.S.A.P. ha comunicato la rinuncia all’effettuazione di 3 progetti formativi,
come indicati nell’allegato 2 parte integrante, rientranti tra i 33 progetti formativi presentati nel mese di mag-
gio 2004 approvati ma non ammessi a finanziamento con il succitato decreto n. 1848/LAVFOR;

CONSIDERATO che l’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 30 progetti formativi per
complessivi euro 207.567,38, di cui euro 207.567,38 per 30 progetti non collocati in area Obiettivo 2;
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CONSIDERATO che con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui com-
petenti capitoli del bilancio regionale a favore dei progetti aventi titolo;

CONSIDERATO che l’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal rice-
vimento della raccomandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca comunica
l’approvazione e l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi nei termini previsti dal pro-
getto;

CONSIDERATO che la disponibilità finanziaria residua del bando per la misura E.1, azione 42, è la se-
guente:

Totale Imprese non collocate in area obiettivo 2 Imprese collocate in area obiettivo 2

354.326,22 296.926,22 57.400,00

CONSIDERATO che il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

Come meglio precisato in premessa, la valutazione dei progetti presentati nel mese di maggio 2004 deter-
mina l’approvazione dei seguenti documenti:

• graduatoria dei progetti approvati ed ammessi al finanziamento, avendo raggiunto un punteggio non infe-
riore a 50 (allegato 1 parte integrante);

• elenco dei progetti esclusi dalla valutazione per mancanza di uno o più dei requisiti essenziali (allegato 2
parte integrante).

Articolo 2

L’allegato 1 determina l’ammissione al finanziamento di 30 progetti formativi per complessivi euro
207.567,38, di cui euro 207.567,38 per 30 progetti non collocati in area obiettivo 2.

Articolo 3

Con successivo provvedimento si provvederà alla prenotazione della spesa sui competenti capitoli del bi-
lancio regionale a favore dei progetti aventi titolo.

Articolo 4

L’attività formativa in senso stretto deve trovare avvio entro sessanta giorni dal ricevimento della racco-
mandata con cui la Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca comunica l’approvazione e
l’ammissione al finanziamento del progetto e deve concludersi nei termini previsti dal progetto.

Articolo 5

Il presente provvedimento, comprensivo degli allegati 1 e 2 parte integrante, sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, 29 ottobre 2004

RAMPONI

92 - 22/12/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 51



N. 51 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/12/2004 - 93
A

ll
eg

at
o

1

G
R

A
D

U
A

T
O

R
IA

P
R

O
G

E
T

T
I

A
P

P
R

O
V

A
T

I

M
A

G
G

IO

(S
on

o
am

m
es

si
a

fi
na

nz
ia

m
en

to
i

pr
og

et
ti

co
n

nu
m

er
o

d’
or

di
ne

in
gr

as
se

tt
o

so
tt

ol
ie

na
to

)



94 - 22/12/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 51



N. 51 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/12/2004 - 95



96 - 22/12/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 51



N. 51 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/12/2004 - 97
A

ll
eg

at
o

2

P
R

O
G

E
T

T
I

E
S

C
L

U
S

I
D

A
L

L
A

V
A

L
U

T
A

Z
IO

N
E

P
E

R
M

A
N

C
A

N
Z

A
D

I
U

N
O

O
P

IÙ
D

E
I

R
E

Q
U

IS
IT

I
E

S
S

E
N

Z
IA

L
I

M
A

G
G

IO



DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 1 dicembre 2004, n. 2963/LAVFOR.

F.S.E. Obiettivo 3 2000-2006 - misura D.2 - azioni 37, 35 e 36 - Proroga dei termini per la presenta-
zione di progetti.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1006 del 22 aprile 2004, con la quale è stato approvato
l’avviso per la presentazione di progetti formativi destinati ad utenza occupata, integralmente pubblicata sul
Bollettino Ufficiale della Regione n. 19 del 12 maggio 2004;

CONSIDERATO che tale avviso prevede l’attivazione di interventi ascrivibili all’Asse D - Promozione di
una forza lavoro competente, qualificata e adattabile, dell’innovazione dell’adattabilità nell’organizzazione
del lavoro, dello sviluppo dello spirito imprenditoriale, di condizioni che agevolino la creazione di posti di la-
voro nonché della qualificazione e del rafforzamento del potenziale umano nella ricerca, nella scienza e nella
tecnologia - misura D.2 - Adeguamento delle competenze della Pubblica Amministrazione - Fase A - Inter-
vento di riorganizzazione - azione 37 «Azioni di supporto e di accompagnamento a piani di riorganizzazione
interna» e Fase B - Formazione - azione 35 «Interventi formativi rivolti a dirigenti e lavoratori della .P.A., fi-
nalizzati alla riorganizzazione del lavoro e alla rimodulazione degli orari di lavoro» e azione 36 «Formazione
continua per l’aggiornamento individuale»;

CONSIDERATO che il citato avviso prevede la presentazione dei progetti integrati di riorganizzazio-
ne/formazione a favore delle Amministrazioni comunali al di sotto dei 10.000 abitanti per la misura D.2.,
azione 37, presso uno sportello operante negli uffici della Direzione centrale lavoro, formazione, università e
ricerca, entro le ore 12.00 del 10 giugno 2004, e azioni 35 e 36, presso uno sportello operante negli uffici della
Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca, dal 1o novembre 2004 fino al 30 giugno 2005 sal-
vo anticipato esaurimento delle risorse finanziarie disponibili;

VISTO il decreto n. 2257/LAVFOR del 19 ottobre 2004 con il quale sono stati approvati ed ammessi a fi-
nanziamento i progetti ascrivibili all’azione 37 presentati entro il 10 giugno 2004;

CONSIDERATO che le Amministrazioni titolari dei progetti ascrivibili all’azione 37 dovevano dare at-
tuazione agli stessi attivando le procedure pubbliche di aggiudicazione previste dalla normativa vigente ed i
progetti dovevano concludersi, con la realizzazione del rapporto finale, entro il 28 febbraio 2005;

CONSIDERATO che, in relazione ai tempi di approvazione della graduatoria dei progetti approvati, appa-
re necessario provvedere alla modifica della data di conclusione degli stessi;

RITENUTO di prorogare al 31 maggio 2005 la data ultima per la conclusione dei progetti;

CONSIDERATO che, a fronte della proroga della data ultima per la conclusione dei progetti ascrivibili
all’azione 37, appare necessario provvedere alla modifica della data per la presentazione dei progetti ascrivi-
bili alle azioni 35 e 36;

RITENUTO di prorogare dal 1o gennaio 2005 e fino al 30 settembre 2005 la data per la presentazione dei
progetti;

CONSIDERATO che il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, ed in particolare l’articolo 19 che disciplina le competenze del
Direttore centrale;

DECRETA

Articolo 1

In relazione ai tempi di approvazione della graduatoria dei progetti approvati ascrivibili all’azione 37, ap-
pare necessario provvedere alla modifica della data di conclusione degli stessi prorogandola al 31 maggio
2005.
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Articolo 2

A fronte della proroga della data ultima per la conclusione dei progetti ascrivibili all’azione 37, appare ne-
cessario provvedere alla modifica della data per la presentazione dei progetti ascrivibili alle azioni 35 e 36
prorogandola dal 1° gennaio 2005 e fino al 30 settembre 2005.

Articolo 3

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 1o dicembre 2004

RAMPONI

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLE RISORSE AGRICOLE, NATURALI, FORESTALI
E MONTAGNA 7 dicembre 2004, n. 5921.

Programma Operativo Regionale SFOP 2004-2006 - misura 4.4 «Azioni realizzate dagli operatori
del settore». Approvazione della graduatoria delle domande ammesse ai contributi.

IL DIRETTORE CENTRALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 3865 del 7 dicembre 2000, come modificata con delibere
n. 1600 dell’11 maggio 2001, n. 2597 del 3 agosto 2001, n. 3412 del 18 ottobre 2001 e n. 2340 del 5 luglio
2002, con la quale la Giunta regionale ha approvato, nell’ambito del Programma nazionale degli interventi
strutturali nel settore della pesca per le Regioni italiane fuori obiettivo 1, il Programma Operativo Regione au-
tonoma Friuli Venezia Giulia SFOP 2000-2006 ed il relativo piano finanziario così come allegato al Comple-
mento di programmazione approvato in data 17 settembre 2001;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 2163 del 21 giugno 2002 che stabilisce che le competen-
ze in materia di pesca e di acquacoltura sono trasferite dalla Direzione regionale dell’industria - Servizio
Interventi settoriali - alla Direzione regionale dell’agricoltura e della pesca - Servizio della pesca e
dell’acquacoltura e in particolare le competenze relative alla gestione del Programma Operativo Regionale
SFOP 2000-2006 sono attribuite a quest’ultima per quanto riguarda la seconda fase di programmazione
2004-2006;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali approvato
con D.P.Reg. 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 324 di data 12 febbraio 2004 pubblicata sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione del 17 marzo 2004 con la quale è stato ridefinito il Programma Operativo Regionale
2000-2006 e sono state rimodulate le risorse finanziarie per il triennio 2004-2006;

VISTE le domande presentate, entro i termini stabiliti, sulle diverse Misure di intervento previste dal Pro-
gramma Operativo Regionale ed in particolare la misura 4.4 (Azioni realizzate dagli operatori del settore);

VISTO il verbale di data 15 novembre 2004 del Nucleo di Valutazione, costituito con decreto del Presi-
dente della Regione n. 169/Pres di data 26 maggio 2004, il quale ha formulato le graduatorie relative alla Mi-
sura 4.4 (Azioni realizzate dagli operatori del settore);

RITENUTO di approvare, ai sensi di quanto stabilito dal sopraccitato Programma operativo, le graduato-
rie formulate dal nucleo di valutazione relative alle domande di contributo sulla misura 4.4 (Azioni realizzate
dagli operatori del settore) riservandosi di autorizzare la relativa spesa con successivo provvedimento;
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DECRETA

Art. 1

È approvata la graduatoria delle domande ammesse ai contributi previsti dal Programma Operativo Regio-
nale SFOP 2004-2006, approvato con delibera della Giunta regionale n. 324 di data 12 febbraio 2004 relative
alla misura 4.4 (Azioni realizzate dagli operatori del settore).

GRADUATORIA MISURA 4.4
AZIONI REALIZZATE DAGLI OPERATORI DEL SETTORE

Posizione Denominazione Sede Spesa Spesa amm. Contributo Punteggio
prevista (max) 100%

1 CCIAA Trieste Trieste 150.000,00 150.000,00 150.000,00 19,00
Aries

2 Coldiretti Udine 100.000,00 96.400,00 96.400,00 10,00
3 CO.GE.MO. Grado 49.420,00 49.420,00 49.420,00 5,00

Art. 2

Con successivo provvedimento verrà autorizzata la spesa per la concessione dei contributi, nei limiti delle
risorse finanziarie comunitarie, statali e regionali previste dal Piano finanziario del citato programma operati-
vo regionale per il periodo 2004-2006;

Art. 3

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia.

Udine, lì 7 dicembre 2004

VIOLA

DECRETO DEL DIRETTORE CENTRALE DELLA SALUTE E PROTEZIONE SOCIALE 7 ottobre
2004, n. 1293/AA.GG.

Rideterminazione delle attribuzioni al Vice Direttore centrale dott. Pier Oreste Brusori.

IL DIRETTORE CENTRALE

PREMESSO che:

• gli articoli 16, 19 e 20 del regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale, approvato con
decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., individuano le figure del Direttore
centrale e del Vice Direttore centrale delle Direzioni centrali regionali e ne specificano le funzioni;

• ai sensi dell’articolo 20 del Regolamento predetto il Vice Direttore centrale «coadiuva il Direttore centrale
nell’esercizio delle sue funzioni, svolge i compiti da questi espressamente conferiti ed esercita funzioni
sostitutorie in caso di assenza, impedimento o vacanza del medesimo. Può esercitare, altresì, funzioni so-
stitutorie dei Direttori di Servizio della Direzione centrale»;

• con deliberazione n. 4158, del 29 dicembre 2003, la Giunta regionale ha conferito, al dott. Pier Oreste
Brusori, l’incarico di Direttore regionale per speciali servizi, anche con titolarità delle funzioni sostituto-
rie, presso questa Direzione;
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• ai sensi dell’articolo 26, comma 6, della legge regionale 17 febbraio 2004, n. 4, gli incarichi di Direttore
regionale per speciali servizi, anche con titolarità di funzioni sostitutorie, già conferiti alla data di entrata
in vigore della legge medesima, devono intendersi riferiti all’incarico di Vice Direttore centrale;

• con decreto n. 279, del 29 marzo 2004, di questa Direzione, al dott. Brusori sono stati assegnati i seguenti
ulteriori compiti:

a) curare la funzione di pianificazione e programmazione della Direzione centrale della salute e della
protezione sociale e le relative attività, coordinando a tal fine i servizi della medesima Direzione e av-
valendosi, in particolare, del Servizio pianificazione;

b) reggere ad interim il Servizio della pianificazione strategica fino alla nomina del Direttore di servizio;

ATTESO che con deliberazione giuntale n. 2639, dell’8 ottobre 2004, a decorrere dall’11 ottobre 2004, è
stato nominato il dott. Danilo Spazzapan quale Direttore del Servizio della pianificazione e che, quindi, a de-
correre dalla data predetta sono cessate le funzioni di reggenza svolte dal dott. Brusori;

RITENUTO di rideterminare i compiti conferiti al dott. Brusori con il decreto surrichiamato;

DECRETA

1. al dott. Pier Oreste Brusori, Vice Direttore centrale presso questa Direzione, cui spettano le funzioni
previste dall’articolo 20 del regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale, sono assegnati, ai
sensi dell’articolo 19, comma 3, lettera q), del medesimo Regolamento, i seguenti ulteriori compiti:

a) curare la programmazione ed il coordinamento dell’attività complessiva dei servizi, tramite il coordina-
mento di Direzione (articolo 19, comma 3, lettera l);

b) curare la predisposizione delle proposte di piano strategico, di piano operativo e di budget direzionale (ar-
ticolo 19, comma 3, lettera a);

c) curare la definizione e la costruzione di un «controllo direzionale» del sistema sanitario, sociosanitario e
sociale regionale, ai fini della verifica dell’andamento del sistema e della verifica della realizzazione delle
strategie. Esso è costituito dalle informazioni di sintesi fornite da tutti i servizi e, in particolare, dal Servi-
zio pianificazione, relative a strutturazione di servizi, attività, risorse umane, finanziarie, tecnologiche e
immobiliari e dei relativi indicatori di funzionalità;

d) tenere, per i fini di cui alla lettera c), i rapporti con l’Agenzia regionale della sanità, individuando le attivi-
tà di supporto che la stessa deve fornire ai sensi dell’articolo 72 dell’allegato «A» al Regolamento di orga-
nizzazione dell’Amministrazione regionale, ed effettuando l’istruttoria del piano di attività dell’Agenzia
regionale della sanità ai fini del suo inserimento nel programma consolidato regionale;

2. il presente atto sostituisce il decreto n. 279 del 29 marzo 2004.

Trieste, addì 6 dicembre 2004

DE SIMONE

DECRETO DEL VICE DIRETTORE CENTRALE DEL LAVORO, FORMAZIONE, UNIVERSITÀ E
RICERCA 3 dicembre 2004, n. 2997/LAVFOR.

Ripartizione tra le Province di ulteriori quote di ingresso di lavoratori stranieri extracomunitari
per lavoro subordinato non stagionale e parziale rideterminazione di quote già ripartite.

IL VICE DIRETTORE CENTRALE

VISTO il «Regolamento concernente criteri per la ripartizione tra le Province delle quote di ingresso per
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motivi di lavoro di lavoratori stranieri extracomunitari e procedure per il rilascio delle autorizzazioni al lavo-
ro», approvato con decreto del Presidente della Regione 2 febbraio 2004, n. 027/Pres., e successive modifiche
ed integrazioni, di seguito denominato Regolamento;

VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 1, del Regolamento, secondo il quale il Direttore del Servizio
lavoro, a seguito della comunicazione relativa all’assegnazione delle quote da parte del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, provvede alla loro ripartizione tra le Province secondo i criteri previsti dai commi 2, 3 e
4 del medesimo articolo e nel rispetto delle riserve per tipologie di lavoro e di nazionalità contenute nella pre-
detta comunicazione ministeriale, nonché delle eventuali riserve stabilite dalla Giunta regionale ai sensi
dell’articolo 3;

VISTA la circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 44 del 15 novembre 2004, con cui
sono state, tra l’altro, assegnate alla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia:

a) n. 160 quote di ingresso per lavoro subordinato non stagionale, di cui n. 70 riservate a cittadini albanesi, n.
40 a cittadini marocchini e n. 50 a cittadini moldavi;

b) n. 160 quote di ingresso per lavoro subordinato non stagionale, destinate a cittadini appartenenti alle c.d.
«altre nazionalità» diverse da quelle destinatarie di quote privilegiate, da utilizzarsi per l’assunzione di la-
voratori domestici con mansioni di assistenza alla persona (badanti) provenienti, in via preferenziale, da
Filippine, Ucraina e Romania, nel senso che le domande finalizzate all’assunzione di badanti di nazionali-
tà diversa potranno essere soddisfatte soltanto dopo la definizione di tutte le richieste presentate con riferi-
mento ai badanti provenienti da uno dei citati paesi;

RILEVATO che la sopra citata attribuzione costituisce un’assegnazione di quote di ingresso per lavoro su-
bordinato non stagionale ulteriore rispetto a quella già disposta con circolare ministeriale n. 5 del 21 gennaio
2004, in relazione alla quale si era provveduto alla ripartizione tra le Province con i decreti n. 252/LAVFOR
del 26 febbraio 2004 e n. 674/LAVFOR del 22 aprile 2004, nonché a quella successivamente disposta con cir-
colare ministeriale n. 37 del 4 ottobre 2004, in relazione alla quale si era provveduto alla ripartizione tra le
Province con decreto n. 2313/LAVFOR del 25 ottobre 2004;

ATTESO che l’articolo 2, comma 3, del Regolamento, nel disciplinare i criteri per la ripartizione delle
quote per motivi di lavoro non stagionale, non contempla il caso di ulteriori assegnazioni avvenute nel corso
dell’anno successivamente alla prima;

RILEVATO che tale ipotesi trova invece regolamentazione, con riferimento alle quote di ingresso per mo-
tivi di lavoro stagionale, alla lettera c) del comma 2 dell’articolo 2 del Regolamento, secondo la quale, in tale
circostanza, la ripartizione è effettuata secondo la percentuale risultante dalla proporzione tra le domande pre-
sentate a ciascuna Provincia e le domande complessivamente presentate nel corso dell’anno fino al giorno di
comunicazione di assegnazione delle ulteriori quote da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;

RITENUTO che all’ipotesi non regolamentata possa applicarsi, in via analogica, in ragione della affinità
della materia e delle finalità che si intendono perseguire, il criterio espressamente previsto all’articolo 2, com-
ma 2, lettera c) del Regolamento, per la ripartizione successiva delle quote di ingresso per lavoro stagionale,
considerato altresì che tale criterio era stato già seguito, per le ragioni ora ricordate, ai fini della ripartizione
delle ulteriori quote assegnate alla Regione con la citata circolare ministeriale n. 37/2004;

VISTE le note con cui le Province hanno comunicato il numero di domande di autorizzazione al lavoro su-
bordinato non stagionale per le tipologie di quote in questione presentate nel corso dell’anno 2004 fino 15 no-
vembre 2004;

RITENUTO pertanto di procedere alla ripartizione tra le Province delle quote di ingresso per lavoro su-
bordinato stagionale sopra menzionate secondo quanto previsto nell’allegato A);

VISTO l’articolo 2, comma 5, del Regolamento, secondo cui i provvedimenti di ripartizione di cui ai com-
mi 2, 3 e 4 sono pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione;

CONSIDERATO, inoltre, che con la sopra citata circolare n. 44/2004 il Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali ha anche disposto la restituzione di n. 80 quote di ingresso per lavoro subordinato non stagionale
riservate a cittadini nigeriani, già assegnate alla Regione e rimaste inutilizzate, allo scopo di reimpiegarle a fa-
vore di cittadini di altri paesi c.d. «privilegiati», le cui quote sono state già interamente utilizzate;

VISTE le note con cui le Province hanno comunicato il numero di autorizzazioni al lavoro subordinato
non stagionale per cittadini nigeriani rilasciate ed in istruttoria alla data del 15 novembre 2004;
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RITENUTO di rideterminare il numero di quote di ingresso per lavoro subordinato non stagionale riserva-
te a cittadini nigeriani già ripartite tra le Province con i decreti n. 252/LAVFOR del 26 febbraio 2004 e n.
674/LAVFOR del 22 aprile 2004, applicando al totale delle quote inutilizzate a livello regionale, la percentua-
le risultante dal rapporto tra il totale delle quote inutilizzate a livello regionale e quelle rimaste inutilizzate in
ciascuna Provincia, secondo quanto previsto dall’allegato B;

CONSTATATA la temporanea assenza del Direttore del Servizio lavoro;

VISTO il Decreto del Direttore Centrale del lavoro, formazione università e ricerca n. 1214/LAVFOR del
15 giugno 2004, con cui sono state assegnate al Vice Direttore centrale, tra le altre, le funzioni sostitutive del
Direttore del Servizio lavoro in caso sua assenza o impedimento o vacanza e di contestuale mancanza del fun-
zionario sostituto;

DECRETA

per i motivi in premessa specificati,

1. di ripartire tra le Province secondo quanto previsto nell’allegato A), che costituisce parte integrante e so-
stanziale del presente decreto, n. 160 quote di ingresso per lavoro subordinato non stagionale, di cui n. 70
riservate a cittadini albanesi, n. 40 a cittadini marocchini e n. 50 a cittadini moldavi, nonché di n. 160 quo-
te di ingresso destinate l’ingresso di lavoratori subordinati non stagionali appartenenti alle c.d. «altre na-
zionalità» diverse da quelle destinatarie di quote privilegiate, da utilizzarsi per l’assunzione di lavoratori
domestici con mansioni di assistenza alla persona (badanti) provenienti, in via preferenziale, da Filippine,
Ucraina e Romania;

2. di rideterminare il numero di quote di ingresso per lavoro subordinato non stagionale riservate a cittadini
nigeriani già ripartite tra le Province con i decreti n. 252/LAVFOR del 26 febbraio 2004 e n.
674/LAVFOR del 22 aprile 2004, applicando al totale delle quote inutilizzate a livello regionale, la per-
centuale risultante dal rapporto tra il totale delle quote inutilizzate a livello regionale e quelle rimaste inu-
tilizzate in ciascuna Provincia, secondo quanto previsto dall’allegato B), che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente decreto.

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Trieste, 3 dicembre 2004

CATALFAMO
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Allegato A

Ripartizione tra le Province di ulteriori quote di ingresso di lavoratori
stranieri extracomunitari per lavoro subordinato non stagionale

VISTO: IL VICE DIRETTORE CENTRALE: CATALFAMO



Allegato B

Rideterminazione della ripartizione di quote riservate a cittadini nigeriani
a seguito della restituzione al Ministero del lavoro di n. 80 quote

N. 51 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/12/2004 - 105

VISTO: IL VICE DIRETTORE CENTRALE: CATALFAMO



DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO SOSTEGNO E PROMOZIONE COMPARTO
TURISTICO 2 dicembre 2004, n. 3803/TUR.

Rideterminazione dei periodi di alta stagione, in alcuni Comuni della Regione, per la diversifica-
zione dei prezzi delle strutture ricettive turistiche.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTO l’articolo 20 del «Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti re-
gionali» approvato con decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

VISTO il decreto n. 301/PROD/AG datato 5 marzo 2004, con il quale il Direttore centrale delle attività
produttive assegna, in particolare, al Vicedirettore centrale presso la stessa Direzione le funzioni spettanti a sé
medesimo relativamente alle materie di competenza del Servizio sostegno e promozione comparto turistico;

VISTA la legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 e successive modifiche, recante la «disciplina organica
del turismo»;

VISTO, in particolare, l’articolo 62, comma 1, lettera b), della citata legge regionale 2/2002, il quale pre-
vede che siano disciplinate con Regolamento regionale le modalità di fissazione e di applicazione dei prezzi
dei servizi offerti nelle strutture ricettive turistiche da parte dei titolari o dei gestori;

CONSIDERATO che con decreto del Presidente della Regione 7 maggio 2002, n. 0128/Pres. è stato adot-
tato il predetto Regolamento;

VISTO l’articolo 7, comma 2, del richiamato Regolamento, il quale stabilisce che i prezzi minimi e massi-
mi dei servizi offerti nelle strutture ricettive turistiche siano differenziati per i periodi di bassa e di alta stagio-
ne;

CONSIDERATO che, ai sensi del citato articolo 7, il periodo di alta stazione è determinato su proposta
delle Associazioni di categoria maggiormente rappresentative operanti a livello regionale;

PRECISATO che con decreto n. 950/TUR datato 21 maggio 2004 si è provveduto alla suddetta determina-
zione con riferimento ai Comuni segnalati dalle Associazioni di categoria;

RILEVATO che l’Associazione del commercio, del turismo e dei servizi della Provincia di Udine con
nota datata 29 novembre 2004, Prot. n. 1493 (ad Prot. n. 35289/PROD/TUR di data 1 dicembre 2004) ha pro-
posto di apportare alcune modifiche al decreto n. 950/TUR datato 21 maggio 2004, estendendo i periodi di
alta stagione previsti per il Comune di Lignano Sabbiadoro ai Comuni di Latisana, Marano Lagunare, Palaz-
zolo dello Stella, Precenicco e San Giorgio di Nogaro, nonché prevedendo per i Comuni di Arta Terme, Paluz-
za e Treppo Carnico il periodo invernale di alta stagione dal 28 dicembre al 31 dicembre e dal 1o gennaio al 4
gennaio;

RITENUTO di sostituire il decreto n. 950/TUR datato 21 maggio 2004 sopra richiamato con il presente
provvedimento, che accoglie le proposte dell’Associazione del commercio, del turismo e dei servizi della Pro-
vincia di Udine, ferme restando le altre determinazioni contenute nel decreto sostituito;

DECRETA

1. Sono determinati, ai fini della differenziazione dei prezzi dei servizi offerti nelle strutture ricettive turi-
stiche regionali da parte dei titolari o dei gestori, i periodi di alta stagione nei seguenti termini, come proposti
dalle Associazioni di categoria maggiormente rappresentative operanti a livello regionale, ai sensi
dell’articolo 7, comma 2, del Regolamento ex D.P.Reg. 7 maggio 2002, n. 0128/Pres.:

Provincia di Pordenone

Comuni di Aviano - località Piancavallo, di Claut e Cimolais:

1 gennaio - 6 gennaio

3 febbraio - 1 marzo
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20 luglio - 17 agosto

20 dicembre - 31 dicembre

Comuni di Budoia e Montereale Valcellina:

10 luglio - 31 agosto

Provincia di Gorizia

Comune di Grado:

1 luglio - 31 agosto

Provincia di Udine

Comuni di Lignano Sabbiadoro, Latisana, Marano Lagunare, Palazzolo dello Stella, Precenicco e San Gior-
gio di Nogaro:

1 luglio - 31 agosto

Comune di Aquileia;

1 luglio - 31 agosto

Comuni di Forni di Sopra, Forni di Sotto, Sauris, Socchieve e Ampezzo:

1 gennaio - 8 gennaio

15 luglio - 31 agosto

20 dicembre - 31 dicembre

Comuni di Tarvisio, Malborghetto, Pontebbam Chiusaforte e Sella Nevea:

1 gennaio - 7 gennaio

30 luglio - 1 settembre

23 dicembre - 31 dicembre

Comuni di Ligosullo, Paularo, Ravascletto e Sutrio:

1 gennaio - 8 gennaio

15 luglio - 31 agosto

20 dicembre - 31 dicembre

Comuni di Arta Terme, Paluzza e Treppo Carnico:

1 gennaio - 4 gennaio

10 luglio - 14 settembre

28 dicembre - 31 dicembre

Comuni di Forni Avoltri e Prato Carnico:

1 gennaio - 8 gennaio

15 luglio - 31 agosto

20 dicembre - 31 dicembre

N. 51 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 22/12/2004 - 107



Comuni di Ovaro e Rigolato:

15 luglio - 31 agosto.

2. Il presente decreto sostituisce il provvedimento n. 950/TUR datato 21 maggio 2004.

Trieste, 2 dicembre 2004

per il Direttore del Servizio:
IL VICE DIRETTORE CENTRALE:

dott. Franco Milan

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA AMBIENTI NATURALI, FAUNA E CORPO
FORESTALE REGIONALE 30 novembre 2004, n. 1663.

Autorizzazione all’istituzione della zona cinofila «Picchio della Volpera» nel Comune di Fiumicel-
lo.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30, riguardante la gestione e l’esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle zone cinofile, approvato con decreto del presidente della Re-
gione il 29 gennaio 2001, n. 027/Pres recante »Regolamento per la disciplina delle zone cinofile di cui agli ar-
ticoli 12 bis e 12 ter della legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30 »;

VISTA la richiesta di autorizzazione ad istituire una zona cinofila presentata in data 14 settembre 2004 dal
sig. Puntin Eugenio, nato a Ruda il 6 marzo 1944 in qualità di proprietario e conduttore dei fondi in cui insiste
la zona cinofila denominata «Picchio della Volpera» sita nel comune di Fiumicello per una superficie com-
plessiva di 25.87.00 ettari;

VISTO che con la citata richiesta di autorizzazione egli nomina legale rappresentante della zona cinofila il
sig. Buzzolo Gianpiero nato a Udine il 19 maggio 1956;

VISTA la nota del Direttore della Riserva di caccia di Fiumicello pervenuta in data 15 novembre 2004;

VISTO il parere tecnico di data 10 novembre 2004 redatto dai tecnici faunistici incaricati, che dichiarano
l’attività cinofila non incompatibile con l’area richiesta;

VISTA la nota del legale rappresentante di data 15 novembre 2004 nella quale si chiede che limitatamente
all’annata venatoria 2004-2005 sui terreni della zona cinofila continui a svolgersi fino al 31 gennaio 2005
l’attività venatoria pubblica nel rispetto del calendario venatorio;

VISTO il verbale di data 24 novembre 2004 predisposto dal responsabile dell’istruttoria dott. Giorgio Pe-
resson con il quale si propone l’istituzione della zona cinofila denominata «Picchio della Volpera»;

VERIFICATA la sussistenza dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti dal sopra citato D.P.G.R. 29 gen-
naio 2001, n. 027/Pres.;

VISTO il decreto del Direttore regionale delle risorse agricole, naturali e forestali 12 dicembre 2003, n.
RAF/1/5, recante le attribuzioni dei compiti al Direttore regionale per speciali servizi;

VISTO l’articolo 26, comma 6, della legge regionale 17 febbraio n. 2004, n. 4;

VISTO il D.P.Reg. 27 agosto 2004 n. 0277/Pres. «Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione
regionale e degli Enti regionali» ed in particolare il combinato disposto dagli articoli 20, 21 e 39 recanti le at-
tribuzione dei compiti al Vicedirettore centrale ed al Direttore di Servizio.
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DECRETA

1. È autorizzata fino al 31 marzo 2009, ai sensi dell’articolo 12 ter, comma 1, della legge regionale 31 di-
cembre 1999 n. 30, l’istituzione della zona cinofila «Picchio della Volpera», nel Comune di Fiumicello, a fa-
vore del sig. Puntin Eugenio nato a Ruda il 6 marzo 1944, con sede legale nel comune di Udine via Poscolle
58, legalmente rappresentata dal sig. Buzzolo Gianpiero, nato a Udine il 19 maggio 1956.

2. La zona cinofila individuata nell’allegato «A», ha una superficie di ettari 25.87.00.

3. L’uso della zona cinofila deve essere prioritariamente garantito ai cacciatori territorialmente interessati.

4. L’abbattimento di fauna d’allevamento nelle zone cinofile è esercitato dai cacciatori in possesso di vali-
da licenza di porto di fucile per uso caccia, di copertura assicurativa per la responsabilità civile verso terzi in
conformità alla legislazione vigente, nonché di ricevuta di versamento della tassa di concessione governativa
e regionale.

5. È ammesso l’abbattimento per tutto il periodo dell’anno, esclusivamente di fauna di allevamento appar-
tenente alle specie cacciabili nel rispetto della normativa vigente.

6. L’attività cinofila può essere avviata solamente dopo che sarà pervenuta al Servizio tutela ambienti na-
turali, fauna e Corpo forestale regionale, la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del legale rappresen-
tante della zona cinofila attestante l’avvenuta tabellazione del comprensorio aziendale, secondo quanto previ-
sto dall’articolo 3 del D.P.G.R. del 29 gennaio 2001, n. 027/Pres., citato in premessa.

7. Il versamento della tassa annuale di concessione deve avvenire secondo quando previsto dall’articolo
27, comma 2, della legge regionale 30/1999 e dall’articolo n. 14 del citato D.P.G.R. 29 gennaio 2001, n.
027/Pres.

8. L’azienda agricola di cui al presente decreto può chiedere all’Amministrazione regionale di limitare
nell’area di cui all’allegato «A», l’attività di addestramento, allenamento, prove e gare per cani da caccia ad
un periodo di tempo inferiore all’annata venatoria, fermo restando, per il rimanente periodo la destinazione
della zona cinofila ad esercizio venatorio pubblico nel rispetto del calendario venatorio.

9. L’autorizzazione a zona cinofila è sempre revocabile per i seguenti motivi:

a) per mancata osservanza delle disposizioni del citato D.P.G.R. 29 gennaio 2001, n. 027/Pres. e di quelle del
presente decreto di autorizzazione;

b) per non aver versato la tassa di concessione regionale entro l’annata venatoria di riferimento;

c) qualora manchino o non siano mantenute le tabelle perimetrali, ovvero se rimosse, non vengano pronta-
mente ripristinate;

d) per utilizzo diverso dagli scopi di cui all’articolo 2, del suddetto D.P.G.R. 29 gennaio 2001, n. 027/Pres.;

e) per mancata fruizione annuale superiore a sei mesi anche non continuativi.

Limitatamente all’annata venatoria 2004-2005 sui terreni della zona cinofila continuerà a svolgersi
l’attività venatoria pubblica nel rispetto del calendario venatorio, fino al 31 gennaio 2005, ai sensi
dell’articolo 12 ter, comma 1bis, della legge regionale 30/1999.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, lì 30 novembre 2004

per il Direttore del servizio:
IL VICE DIRETTORE CENTRALE:

dott. Isidoro Barzan
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Allegato «A»

ZONA CINOFILA «PICCHIO DELLA VOLPERA»
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VISTO: IL VICE DIRETTORE: BARZAN



DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO TUTELA DA INQUINAMENTO ATMOSFERICO,
ACUSTICO E AMBIENTALE 3 dicembre 2004, n. ALP.10-2571-E/28/203.

D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203 e D.M. 16 gennaio 2004, n. 44 - Autorizzazioni di carattere generale
per le emissioni in atmosfera provenienti dagli impianti a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e di
pellami, escluse le pellicce, e dalle pulitintolavanderie a ciclo chiuso.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 3121 di data 19 novembre 2004 con la quale sono stati stabili-
ti gli indirizzi applicativi relativamente al rilascio dei provvedimenti autorizzativi di carattere generale;

VISTO il D.P.R. 24 maggio 1988, n. 203 di attuazione delle direttive C.E.E. numeri 80/779, 82/884,
84/360 e 85/203 concernenti norme in materia di qualità dell’aria, relativamente a specifici agenti inquinanti,
e di inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi dell’articolo 15 della legge 16 aprile 1987, n.
183;

VISTO l’articolo 18 del D.P.C.M. 21 luglio 1989, in cui viene previsto che le imprese che intendono av-
valersi di una specifica autorizzazione di carattere generale per installare, modificare o trasferire i propri im-
pianti, devono presentare alla Regione apposita comunicazione corredata da tutta la documentazione tecnica
prevista dalla medesima autorizzazione di carattere generale;

VISTO il D.M. 16 gennaio 2004, n. 44 «Recepimento della direttiva 1999/13/CE relativa alla limitazione
delle emissioni di composti organici volatili di talune attività industriali, ai sensi dell’articolo 3, comma 2, del
D.P.R. 203/1988»;

CONSIDERATO che il suddetto decreto all’allegato I, punto 4, individua, come attività soggetta ad auto-
rizzazione ai sensi del D.P.R. 203/1988, la «Pulitura a secco», e, all’articolo 9, comma 2, stabilisce che per gli
impianti a ciclo chiuso di pulizia a secco di tessuti e di pellami, escluse le pellicce, e per le pulitintolavanderie
a ciclo chiuso le autorità competenti provvedono a rilasciare autorizzazioni di carattere generale;

CONSIDERATO che, per l’avvio, la modifica o il trasferimento degli impianti di cui al paragrafo prece-
dente, i gestori comunicano alla Regione di avvalersi dell’autorizzazione generale e che per tali impianti, qua-
lora esistenti e già in attività, la comunicazione deve essere effettuata entro il 12 marzo 2005;

RITENUTO che le imprese che intendono avvalersi della presente autorizzazione di carattere generale de-
vono presentare alla Regione una comunicazione redatta secondo il modello di cui all’allegato 2 al presente
decreto e che le imprese risultano autorizzate dalla data di ricevimento della comunicazione da parte della Re-
gione;

RITENUTO che tale comunicazione debba essere contestualmente inviata al Comune sede dell’impianto,
all’Azienda per i Servizi Sanitari ed al Dipartimento provinciale dell’A.R.P.A. competenti per territorio;

VISTO l’articolo 116 dell’Allegato A al Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e
degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 2004, n. 0277/Pres., con
il quale si specifica, tra l’altro, che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico e ambientale at-
tende agli adempimenti regionali, in attuazione della legislazione in materia;

VISTO l’articolo 21 del Regolamento di organizzazione approvato con decreto del Presidente della Regio-
ne 27 agosto 2004, n. 0277/Pres.;

DECRETA

Art. 1

Sono autorizzati, in via generale, gli impianti a ciclo chiuso per la pulizia a secco di tessuti e di pellami,
escluse le pellicce, e le pulitintolavanderie a ciclo chiuso che rispettano i requisiti tecnici e le prescrizioni di
cui all’allegato 1 al presente decreto.
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Art. 2

Le imprese che intendono avvalersi della autorizzazione di cui all’articolo 1, per installare modificare o
trasferire un impianto avente le caratteristiche di cui all’allegato 1, devono presentare alla Regione apposita
comunicazione predisposta secondo lo schema di cui all’allegato 2. Tale comunicazione deve essere conte-
stualmente inviata al Comune sede dell’impianto, all’Azienda per i Servizi Sanitari ed al Dipartimento provin-
ciale dell’A.R.P.A. competenti per territorio.

Art. 3

Per gli impianti esistenti la comunicazione di cui all’articolo 2 deve essere trasmessa entro il 12 marzo
2005.

Art. 4

Le imprese che presentano la comunicazione di cui all’articolo 2, sono autorizzate in via generale ai sensi
del D.P.R. n. 203/1988 e del D.M. 16 gennaio 2004, n. 44, con effetto dalla data di ricevimento della comuni-
cazione da parte della Regione.

Art. 5

Il Direttore del Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed ambientale della Direzione cen-
trale ambiente e lavori pubblici, entro 60 giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di cui
all’articolo 2, può negare, in caso di difformità dai requisiti tecnico-costruttivi e gestionali in essa prescritti
oppure sulla base di motivazioni di carattere igienico-sanitario, la facoltà di avvalersi della autorizzazione di
carattere generale.

Art. 6

Le imprese che eserciscono o che intendono installare, modificare o trasferire impianti a ciclo chiuso per
la pulizia a secco di tessuti e di pellami, escluse le pellicce, e pulitintolavanderie a ciclo chiuso con caratteri-
stiche tecnico-costruttive e gestionali diverse da quelle previste nell’allegato 1, devono presentare alla Regio-
ne apposita domanda di autorizzazione seguendo le normali procedure previste dal D.P.Reg. n. 203/1988 e dal
D.M. 44/2004.

Art. 7

La presente autorizzazione vale esclusivamente ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 203/1988 e del D.M.
44/2004.

Art. 8

Gli allegati 1 e 2 sono da considerarsi parte integrante del presente decreto.

Art. 9

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione della Regione Friuli Venezia
Giulia.

Trieste, 3 dicembre 2004

GUBERTINI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 12 novembre 2004, n. 3028.

Approvazione riparto dei fondi per gli «Interventi per la promozione a livello regionale e locale,
delle attività di cooperazione allo sviluppo e partenario territoriale» (euro 547.060,00).

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 30 ottobre 2000, n. 19 avente ad oggetto «Interventi per la promozione, a livello
regionale e locale, delle attività di cooperazione allo sviluppo e partenariato internazionale»;

VISTA la successiva legge regionale 21 luglio 2004, n. 19 concernente «Assestamento del bilancio 2004
del bilancio pluriennale per gli 2004-2006 ai sensi dell’articolo 18 della legge regionale 16 aprile 1999, n. 7»,
che ha apportato alcune modifiche alla citata legge n. 19 del 2000, nonché ha istituito presso il Servizio per le
politiche della pace, della solidarietà e dell’associazionismo il «Fondo per le iniziative di cooperazione allo
sviluppo e di partenariato internazionale realizzate da organismi pubblici e privati operanti nella regione» con
una dotazione complessiva, sul capitolo 726, di 574.000,00 euro;

VISTO il «Programma regionale della Cooperazione allo sviluppo e delle attività di partenariato interna-
zionale 2004-2006», nel cui testo sono individuate le azioni e fissate le modalità e i termini per la presentazio-
ne e la valutazione delle proposte dei progetti da finanziare a valere sul fondo sopra indicato;

PRESO ATTO che nei termini fissati dal bando sono state presentate 53 schede progettuali, per una richie-
sta totale di finanziamento pari a 1.820.541,18 euro, come riportato all’allegato A che fa parte integrante della
presente delibera;

PRESO ATTO dell’istruttoria svolta dall’ufficio competente, che ha definito la proposta di valutazione e
la relativa graduatoria in applicazione dei criteri previsti dal programma, con l’attribuzione dei relativi pun-
teggi;

PRESO ATTO che, in considerazione della limitatezza delle risorse rispetto al fabbisogno derivante dai
progetti, si è ritenuto si suddividere la graduatoria in quattro fasce differenziate in ordine di punteggio, attri-
buendo percentuale di contribuzione decrescente per ciascuna delle prime tre fasce ed escludendo dal finan-
ziamento per carenza di fondi la quarta fascia avente minore punteggio;

PRESO ATTO che il Comitato per la cooperazione allo sviluppo e il partenariato internazionale riunitosi
in data 5 novembre 2004 per l’espressione del parere previsto ha approvato la proposta formulata dal Servizio
di cui sopra e ha inoltre manifestato l’orientamento di finanziare solamente la prima annualità dei progetti a
valenza triennale e di finanziare un solo progetto per proponente;

RITENUTO di fare propria la proposta suddetta approvando l’elenco di cui all’allegato B;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all'istruzione, cultura, sport e pace;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare, sulla base dei criteri citati in premessa, il riparto dei fondi per gli «Interventi per la pro-
mozione a livello regionale e locale, delle attività di cooperazione allo sviluppo e partenariato territoriale» di
cui alla legge regionale n. 19 del 2000, come riportato dall’allegato B che fa parte integrante della presente
deliberazione;

2. di autorizzare la spesa di euro 547.060 sul capitolo 726 per l’esercizio finanziario 2004;

3. di pubblicare la presente delibera sul Bollettino Ufficiale della Regione (B.U.R).

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 novembre 2004, n. 3122.

DOCUP - Obiettivo 2 - Misura 3.1.2 «Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili -
geotermia». Convenzione con l’Università degli Studi di Trieste per l’effettuazione dello studio e delle
indagini geofisiche relativi alla quantificazione e alla parametrizzazione della risorsa geotermica in
Comune di Grado.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Reg. (CE) n. 1260/1999 del Consiglio, recante disposizioni generali sui fondi strutturali, n.
1261/1999 e n. 1783/1999 relativi al Fondo europeo di sviluppo regionale;

VISTO il Reg. (CE) n. 448/2004 che disciplina l’ammissibilità delle spese concernenti le operazioni cofi-
nanziate dai Fondi strutturali;

VISTO il Reg. (CE) n. 1159/2000 che disciplina le azioni informative e pubblicitarie a cura degli Stati
membri sugli interventi dei fondi strutturali;

VISTO il Documento Unico di Programmazione 2000-2006 - Obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità Europea con decisione n. C (2001) 2811 di data 23 novembre 2001;

VISTA le legge regionale 27 novembre 2001, n. 26 recante norme specifiche per l’attuazione del DOCUP
Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il periodo
medesimo, nonché modifiche alla legge regionale 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento di obblighi
comunitari in materia di aiuti di Stato;

VISTO il Complemento di Programmazione dell’Obiettivo 2 2000-2006 nel testo confermato dal Comita-
to di Sorveglianza in data 26 febbraio 2002, adottato dalla Giunta regionale con propria deliberazione n. 846
del 22 marzo 2002 e successive modifiche e integrazioni;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 1250 di data 8 maggio 2003 in cui sono definiti gli obiettivi
ed i programmi della Direzione regionale dell’ambiente per il 2003, prevedendo tra l’altro, per quanto di com-
petenza del Servizio geologico, l’avvio del Progetto Geotermia;

ATTESO che il Complemento di Programmazione indica la Direzione regionale dell’ambiente (ora: Dire-
zione centrale ambiente e lavori pubblici) come una delle strutture responsabili dell’attuazione della misura
3.1 «Tutela e valorizzazione delle risorse e del patrimonio naturale e ambientale» e il Direttore del Servizio
geologico quale soggetto responsabile dell’azione 3.1.2 «Valorizzazione delle fonti energetiche rinnovabili» -
Progetto Geotermia;

ATTESO che lo stesso Complemento di Programmazione precisa che il Progetto Geotermia verrà attuato
in due fasi, consistenti rispettivamente:

1) nell’effettuazione di studi e indagini geofisiche per la quantificazione e parametrizzazione della risorsa,
attuata direttamente dalla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici (ex Direzione regionale
dell’ambiente) tramite convenzione con l’Università degli Studi di Trieste;

2) nella realizzazione, se la prima fase avrà dato esito positivo, di un impianto per lo sfruttamento delle ac-
que calde, da attuarsi da parte del Comune di Grado;

ATTESO che l’Università degli Studi di Trieste, Dipartimento di Ingegneria Civile, ha sviluppato nel set-
tore specifico sofisticate procedure di indagine scientifica per l’acquisizione e l’elaborazione dei dati geofisi-
ci, finalizzate all’individuazione e all’interpretazione delle formazioni geologiche presenti nel sottosuolo re-
gionale, inclusa la valutazione di dettaglio della struttura profonda della bassa pianura friulana e dell’area la-
gunare, oggetto dello studio previsto nell’ambito dell’azione 3.1.2 del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006;

CONSIDERATO che con la nota prot. n. 172 del 22 aprile 2004, integrata e modificata con la nota prot. n.
388 del 4 novembre 2004, l’Università degli Studi di Trieste ha manifestato la propria disponibilità ad accetta-
re l’incarico per la realizzazione della prima fase del Progetto Geotermia, presentando al riguardo un detta-
gliato programma di indagini scientifiche con i relativi costi (preventivo di spesa) ed individuando i tempi ne-
cessari per la loro esecuzione;

VISTA la delibera della Giunta regionale n. 440 di data 27 febbraio 2003 concernente l’approvazione del
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Piano Finanziario del DOCUP Obiettivo 2 dettagliato per annualità, misura, azione e Direzione/Struttura re-
gionale competente, nel quale viene indicato che le risorse finanziarie disponibili per l’azione 3.1.2 di compe-
tenza della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici ammontano a euro 3.735.770 (inclusa la quota a cari-
co del beneficiario finale) a favore dei Progetti Geotermia e Teleriscaldamento di competenza della Direzione
stessa;

PRESO ATTO che il citato preventivo di spesa, presentato dall’Università degli Studi di Trieste, è pari ad
euro 1.077.600,00, di cui euro 198.000,00 (I.V.A. esclusa) quale compenso per l’incarico da affidare
all’Università stessa, come descritto all’articolo 2 della bozza di convenzione, ed euro 700.000,00 (I.V.A.
esclusa) per le attività di perforazione e di indagine geofisica che saranno realizzate da un soggetto individua-
to in base ad apposita gara esperita dalla Regione con il supporto tecnico, amministrativo e giuridico dell’
Università medesima, come specificato all’articolo 3 della bozza di convenzione;

VISTA la Relazione (parere di congruità della spesa) del Direttore del servizio geologico in merito al cita-
to preventivo, relativo alla prima fase del Progetto Geotermia, presentato dall’Università degli Studi di Trie-
ste;

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali;

all’unanimità,

DELIBERA

Art. 1

È autorizzata la spesa pari ad euro 1.077.600,00 I.V.A. inclusa, relativa alla realizzazione della prima fase
del Progetto Geotermia previsto nell’ambito dell’azione 3.1.2. del Documento Unico di Programmazione
Obiettivo 2 2000-2006 della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, consistente nella realizzazione dello
studio da affidarsi, tramite apposita Convenzione all’Università degli Studi di Trieste, per la quantificazione e
la parametrizzazione della risorsa geotermica in Comune di Grado e per le connesse attività di perforazione e
di indagine geofisica che saranno realizzate da un soggetto individuato in base ad apposita gara esperita dalla
Regione con il supporto tecnico, amministrativo e giuridico dell’Università medesima.

Art. 2

La predetta spesa viene impegnata sul Fondo Speciale per l’Obiettivo 2 2000-2006, di cui all’articolo 1
della legge regionale 26/2001, ripartita nelle quote di cofinanziamento Unione Europea (FESR), Stato e Re-
gione, previste dal Piano Finanziario del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006.

Art. 3

È disposta la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

CONVENZIONE

contenente le norme e le condizioni per la realizzazione in Comune di Grado della prima fase del Progetto Ge-
otermia previsto nell’ambito dell’azione 3.1.2. del Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2
2000-2006 della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, consistente nell’effettuazione dello studio e delle
indagini geofisiche (compresa la realizzazione di un pozzo esplorativo) per la quantificazione e la parametriz-
zazione della risorsa geotermica.
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REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA

L’anno 2004 (duemilaquattro), il giorno 29 del mese di novembre, in Trieste, presso la Direzione centrale
ambiente e lavori pubblici al 4o piano dello stabile di via Giulia n. 75/1, innanzi a me, sig. Claudio Lini, desi-
gnato, quale Ufficiale Rogante Aggiunto della Regione presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubbli-
ci, a ricevere gli atti in forma pubblica amministrativa giusto D.P.Reg. 29 gennaio 2003 n. 017/Pres. e
D.P.Reg. 11 dicembre 2003 n. 0440/Pres., domiciliato per la carica in Trieste, via Giulia n. 75/1, senza
l’assistenza di testimoni, avendovi le parti, me consenziente, di comune accordo rinunciato

Si sono costituiti, in qualità di parti, i Signori:

– dott. geol. Tiziano Tirelli, nato a Basiliano (Udine) il 13 marzo 1949, domiciliato per la carica in Trieste,
via Giulia, n. 75/1, il quale dichiara di intervenire in nome e per conto della Regione autonoma Friuli Ve-
nezia Giulia, con sede in Trieste, via G. Carducci, n. 6, nella sua qualità di Direttore del Servizio geologi-
co della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, a quest’atto autorizzato come da decreto del Vice-
direttore Centrale della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici n. 2520 del 26 novembre 2004;

– prof. ing. Roberto Camus nato a Trieste il 7 agosto 1942, domiciliato per la carica in Trieste, piazzale Eu-
ropa, n. 1, il quale dichiara di intervenire in nome e per conto dell’Università degli Studi di Trieste nella
sua qualità di Direttore pro-tempore del Dipartimento di ingegneria civile, giusto Decreto rettorale n.
1779/2002 del 5 novembre 2002, nonché verbale del Consiglio di dipartimento di ingegneria civile n. 70
del 10 novembre 2004, allegati sub «A» e sub «B», quale parte integrante e sostanziale del presente atto;

Detti comparenti, della cui identità personale io, Ufficiale Rogante Aggiunto della Regione autonoma
Friuli Venezia Giulia presso la Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, sono certo, mi richiedono di ri-
cevere il presente atto ed a tal fine mi premettono:

– che il DOCUP Obiettivo 2 2000-2006, approvato dalla Commissione europea con decisione n.
C(2001)2811 di data 23 novembre 2001, prevede nell’ambito dell’azione 3.1.2 «Valorizzazione delle fonti
energetiche rinnovabili» la realizzazione del Progetto Geotermia la cui prima fase consiste nella realizza-
zione e nell’effettuazione di studi e indagini geofisiche per la quantificazione e parametrizzazione della ri-
sorsa;

– che il Complemento di Programmazione, adottato con delibera della Giunta regionale n. 846 del 22 marzo
2002 e successivamente modificato e integrato come da ultimo con D.G.R. n. 1434 di data 4 giugno 2004,
prevede che tale attività venga attuata direttamente dalla Direzione centrale ambiente e lavori pubblici (ex
Direzione regionale dell’ambiente) tramite convenzione con l’Università degli Studi di Trieste;

– che il citato Progetto Geotermia è mirato allo sfruttamento dell’energia geotermica presente in una vasta
area del territorio lagunare regionale, al fine del riscaldamento di edifici pubblici, mediante la realizzazio-
ne in Comune di Grado di un impianto pilota, della potenza massima di 2 MW, per lo sfruttamento delle
acque calde esistenti a 800-900 metri di profondità, tramite scambiatori di calore in superficie e reiniezio-
ne del fluido nel sottosuolo;

– che con la delibera n. 1250/2003 la Giunta regionale ha definito gli obiettivi ed i programmi della Direzio-
ne regionale dell’ambiente (ora Direzione centrale ambiente e lavori pubblici) per il 2003, prevedendo tra
l’altro, per quanto di competenza del Servizio geologico, l’avvio del Progetto Geotermia da finanziarsi
con i programmi comunitari;

– che con la delibera n. 3122 del 19 novembre 2004 la Giunta regionale ha autorizzato la spesa per
l’effettuazione dello studio e delle indagini geofisiche sopra citate, costituenti la prima fase del Progetto
Geotermia;

– che, all’interno dell’Università degli Studi di Trieste, il Dipartimento di ingegneria civile ha sviluppato
una vasta esperienza nel settore della geotermia anche mediante l’utilizzo di sofisticate procedure di inda-
gine scientifica per l’acquisizione e l’elaborazione dei dati geofisici, finalizzate all’individuazione e
all’interpretazione delle formazioni geologiche presenti nel sottosuolo regionale, inclusa la valutazione di
dettaglio della struttura profonda della bassa pianura friulana e dell’area lagunare, oggetto dello studio
programmato nell’ambito dell’azione 3.1.2.;
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– che la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26 contiene tra l’altro le norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP Obiettivo 2 per il periodo 2000-2006 e le disposizioni per l’attuazione dei programmi comunitari
per il periodo medesimo.

Tutto ciò premesso e considerato parte integrante e sostanziale del presente atto, le parti come sopra costi-
tuite convengono e stipulano quanto segue.

Articolo 1

La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in seguito denominata «Regione», nella persona del dott. Ti-
ziano Tirelli, Direttore del Servizio geologico della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, con il pre-
sente atto affida all’Università degli Studi di Trieste - Dipartimento di Ingegneria Civile, in seguito denomina-
ta «Università», che come sopra intervenuta accetta, l’esecuzione di un incarico relativo alla realizzazione in
Comune di Grado della prima fase del Progetto Geotermia finanziato nell’ambito dell’azione 3.1.2. prevista
dal Documento Unico di Programmazione Obiettivo 2 (2000-2006) della Regione autonoma Friuli Venezia
Giulia.

Articolo 2

L’incarico avrà come oggetto la realizzazione in sequenza cronologica delle seguenti attività da parte
dell’Università:

a) definizione di massima delle strutture geologiche del sottosuolo di interesse geotermico dell’area conside-
rata, mediante la raccolta bibliografica di tutte le informazioni/dati disponibili e utilizzo di algoritmi di
calcolo;

b) studio del sottosuolo ai fini della stima preliminare della potenzialità e qualità della risorsa geotermica;

c) ottenimento dei permessi e delle concessioni necessari alla realizzazione delle indagini geofisiche di su-
perficie e per la perforazione del pozzo esplorativo;

d) acquisizione di dati geofisici di superficie ed interpretazione dei risultati ottenuti ai fini della ricostruzione
di dettaglio delle strutture geologiche contenenti i fluidi geotermici; ubicazione precisa del pozzo esplora-
tivo; predisposizione capitolato e bando di gara per le attività di perforazione del pozzo esplorativo, le mi-
sure geofisiche in pozzo, i test di pompaggio, la stimolazione della permeabilità, le analisi chimico-fisiche
delle acque geotermiche e la messa in sicurezza e ripristino dell’area di perforazione;

e) supporto tecnico, amministrativo e giuridico alla Regione per l’esperimento della procedura di gara e
l’aggiudicazione delle attività di cui al citato bando;

f) direzione delle operazioni di perforazione del pozzo esplorativo e supervisione tecnico-scientifica delle
misure geofisiche in pozzo, dei test di pompaggio e delle analisi chimico - fisiche delle acque geotermi-
che, della stimolazione della permeabilità e della messa in sicurezza e ripristino dell’area di perforazione
del pozzo esplorativo;

g) relazione tecnica finale comprendente, in particolare, i risultati di cui alla precedente lettera f) e la quanti-
ficazione e parametrizzazione della risorsa geotermica.

Articolo 3

L’esecuzione della perforazione del pozzo esplorativo, delle misure geofisiche in pozzo, dei test di pom-
paggio, delle analisi chimico - fisiche, della stimolazione della permeabilità e della messa in sicurezza e ripri-
stino dell’area di perforazione, di cui al precedente articolo 2, lettera f), saranno effettuate da soggetti specia-
lizzati esterni all’Università individuati attraverso procedura di evidenza pubblica, esperita dalla Regione, con
il supporto tecnico, amministrativo e giuridico dell’Università medesima, nel rispetto della vigente normativa
sugli appalti pubblici. Ai fini dell’aggiudicazione delle attività oggetto di gara di cui al presente articolo, la
Regione provvederà alla costituzione di un’apposita commissione di cui farà parte anche un rappresentante
dell’Università.
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Articolo 4

A seguito della conclusione formale della procedura di gara di cui al precedente articolo 3, il Direttore del
Servizio geologico della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici provvederà ad affidare le attività di cui
alla gara medesima ai soggetti aggiudicatari, mediante stipula di apposito atto contrattuale. Ai fini del paga-
mento dei corrispettivi definiti a seguito della gara, la Regione verserà ai soggetti aggiudicatari le relative
somme secondo le modalità stabilite nel citato bando di gara, previa dichiarazione da parte dell’Università che
attesti la realizzazione a regola d’arte delle prestazioni medesime. Sulla base dei prezzi correnti, l’Università
dichiara che per l’esecuzione delle attività di cui all’articolo 3 è preventivabile un importo presunto di
700.000,00 euro, I.V.A. esclusa, che sarà assunto quale importo massimo a base d’appalto.

Articolo 5

Ai fini dell’ottimizzazione dei tempi di realizzazione dell’incarico, lo stesso viene suddiviso in quattro
parti, come di seguito specificato:

Parte prima: realizzazione delle attività di cui alle lettere a) e b) del precedente articolo 2; consegna del primo
Rapporto tecnico illustrante i risultati ottenuti;

Parte seconda: realizzazione delle attività di cui alle lettere c) e d) del precedente articolo 2; consegna del se-
condo Rapporto tecnico illustrante i risultati ottenuti;

Parte terza: realizzazione delle attività di cui alle lettere e) ed f) del precedente articolo 2; consegna del terzo
Rapporto tecnico illustrante i risultati ottenuti;

Parte quarta: realizzazione delle attività di cui alla lettera g) del precedente articolo 2; consegna del Rapporto
tecnico finale illustrante i risultati ottenuti.

Il risultato finale del presente incarico fornirà la quantificazione della risorsa fruibile e permetterà, in caso
positivo, al Comune di Grado di avviare la seconda fase del Progetto geotermia, rivolta allo sfruttamento delle
risorse individuate mediante un sistema a due pozzi (uno di estrazione e uno di re-iniezione) e scambiatori ter-
mici in superficie (ciclo binario).

Articolo 6

La durata dell’incarico viene fissata in mesi 28 (ventotto) e lo stesso sarà articolato come segue a decorre-
re dalla data di ricevimento da parte dell’Università della comunicazione di esecutività dell’incarico medesi-
mo:

Parte prima: durata 2 mesi.

Parte seconda: durata 8 mesi dal ricevimento da parte dell’Università della comunicazione dell’approvazione della
Parte prima.

Parte terza: durata 14 mesi dal ricevimento da parte dell’Università della comunicazione dell’approvazione della
Parte seconda.

Parte quarta: durata 4 mesi dal ricevimento da parte dell’Università della comunicazione dell’approvazione della
Parte terza.

Il cronoprogramma delle attività è riportato nell’Allegato sub «C».

Articolo 7

Per la gestione amministrativa dell’incarico, la predisposizione del capitolato e del bando di gara, e le altre
attività di supporto tecnico, amministrativo e giuridico alla Regione per l’esperimento della gara d’appalto,
l’Università potrà avvalersi di consulenti esterni alla propria struttura. La Regione rimarrà comunque esonera-
ta da ogni e qualsiasi responsabilità per i rapporti di cui sopra, riconoscendo quale unica controparte,
l’Università.
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Articolo 8

L’Università si impegna inoltre a fornire alla Regione i dati relativi all’avanzamento finanziario, fisico e
procedurale delle attività oggetto della presente Convenzione.

Articolo 9

Il compenso complessivo per le prestazioni oggetto della presente Convenzione viene fissato in
237.600,00 euro (duecentotrentasettemilaseicento/00), di cui 198.000,00 (centonovantottomila/00) per presta-
zioni e 39.600,00 (trentanovemilaseicento/00) per I.V.A. La tavola 1 dell’Allegato sub «C», riporta i dettagli
dei costi di ciascuna parte dell’incarico.

Il suddetto importo di euro 237.600,00 verrà liquidato su presentazione di fattura, a seguito
dell’approvazione di ciascuna parte dell’incarico di cui ai precedenti articoli 5 e 6, secondo il seguente pro-
spetto:

Detti compensi che si intendono, per esplicito accordo tra le parti, fissi ed invariabili, si intendono com-
prensivi di onorari e rimborsi spese di qualsiasi natura, sia per l’attività svolta direttamente dal contraente, sia
per quella che sarà eventualmente effettuata da altri collaboratori per attività direttamente connesse al proget-
to. Ad avvenuta presentazione degli elaborati in copia singola, relativi a ciascuna delle parti in cui si articola
l’incarico, il Servizio geologico esprimerà entro trenta giorni il proprio parere che varrà, oltre che a compro-
vare l’adempimento dell’incarico, quale benestare per la liquidazione.

Articolo 10

Qualora non venisse rispettato il termine della consegna degli elaborati previsti per ciascuna delle parti in
cui si articola l’incarico, per ogni giorno di ritardo nella consegna degli elaborati sarà applicata una penale
pari all’uno per mille dell’importo relativo alla parte nel corso della quale si è verificato il ritardo
nell’adempimento.

Articolo 11

La decorrenza dei termini per lo svolgimento dell’incarico avrà inizio dalla data di ricevimento da parte
dell’Università della comunicazione del Servizio geologico della Direzione centrale ambiente e lavori pubbli-
ci, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, di avvenuta esecutività del decreto di approvazione del
presente Atto.

Articolo 12

L’incarico di responsabile delle attività oggetto della presente convenzione sarà espletato dal Direttore del
Servizio geologico della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici. L’Università comunicherà, mediante
lettera raccomandata con avviso di ricevimento, al Servizio Geologico della Direzione centrale ambiente e la-
vori pubblici il nominativo del Responsabile scientifico che sottoscriverà tutti gli atti e gli elaborati prodotti
nell’ambito del presente incarico.
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Articolo 13

I dati acquisiti nell’ambito dell’incarico oggetto della presente Convenzione resteranno di proprietà esclu-
siva della Regione, la quale potrà autorizzare a seguito di specifica richiesta scritta al Servizio geologico la di-
vulgazione dei dati raccolti, previa l’espressa menzione che quanto pubblicato è frutto di una convenzione, fi-
nanziata nell’ambito del DOCUP Obiettivo 2 2000-2006 tra la Regione - Direzione centrale ambiente e lavori
pubblici, Servizio geologico e l’Università degli Studi di Trieste.

Articolo 14

Eventuali variazioni delle attività scientifiche e del loro programma di esecuzione, che dovessero emerge-
re a seguito di esigenze operative nel corso dello svolgimento dell’incarico, saranno autorizzate dal Direttore
del Servizio geologico, fermi restando i termini temporali complessivi e i costi dell’incarico.

Articolo 15

Eventuali proroghe ai termini di attuazione dell’incarico potranno essere concesse dal Direttore del Servi-
zio geologico solo per cause sopravvenute e impreviste, indipendenti dalla volontà della controparte e ricono-
sciute come ostative al rispetto dei termini stessi.

Articolo 16

Ai pagamenti di quanto dovuto dalla Regione si provvederà con le modalità che saranno indicate
dall’Università, con apposita comunicazione. A ciò viene, con il presente atto, espressamente autorizzata la
Regione, che resta in proposito esonerata da ogni e qualsivoglia responsabilità per i pagamenti effettuati se-
condo le modalità indicate dall’Università.

Articolo 17

La Regione si intende, a tutti gli effetti, sollevata da ogni responsabilità relativa a controversie che doves-
sero insorgere nei confronti di terzi, in ordine ad eventuali danni a beni, persone e cose in conseguenza
all’esecuzione delle prestazioni che formano l’oggetto del presente atto.

Articolo 18

Nell’eventualità che la realizzazione dell’incarico dovesse essere interrotta per ragioni di forza maggiore o
per fatto imprevedibile e non evitabile, né la Regione né l’Università saranno ritenuti responsabili del mancato
adempimento di qualunque termine della presente Convenzione, derivante dal verificarsi di tali cause. La par-
te impossibilitata all’adempimento dei propri obblighi per una delle cause sopraccitate, dovrà darne comuni-
cazione scritta, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento, alla controparte entro 15 (quindici)
giorni dal verificarsi di tali cause. Tuttavia se questa interruzione dovesse superate i centottanta giorni, ciascu-
na parte potrà rescindere la presente Convenzione a partire dal centottantunesimo giorno, rimanendo stabilito
che alla controparte dovrà essere erogata dalla Regione la somma corrispondente alle prestazioni effettiva-
mente eseguite e debitamente documentate, effettuate fino al momento dell’interruzione.

Articolo 19

Le eventuali controversie sull’interpretazione ed esecuzione del presente atto saranno demandate al com-
petente foro di Trieste, escludendo espressamente ogni diversa forma di arbitrato.

Articolo 20

Tutte le comunicazioni, notificazioni e corrispondenze indirizzate alla Regione andranno inviate alla sede
della Direzione centrale ambiente e lavori pubblici, Servizio geologico, Via Giulia, n. 75/1, Trieste.

Quelle inviate all’Università saranno indirizzate al Dipartimento di ingegneria civile, Università degli Stu-
di di Trieste, con sede in Piazzale Europa, n. 1, Trieste.
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Articolo 21

Il presente Atto sarà impegnativo per l’Università dal momento della sottoscrizione, lo sarà per la Regione
ad avvenuta esecutività del decreto di approvazione dell’Atto stesso.

Articolo 22

Le spese inerenti e conseguenti al presente atto, ivi comprese le imposte di registro sono a carico
dell’Università contraente. Rimane a carico della Regione committente l’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.)
che sarà versata al Contraente in conformità alle norme in vigore.

Articolo 23

Ai sensi delle vigenti disposizioni sull’anagrafe tributaria, le parti dichiarano che il proprio numero di co-
dice fiscale è, quanto alla Regione committente: n. 80014930327, e per l’Università contraente n.
80013890324.

Articolo 24

Per norma dell’Ufficio del registro, il presente atto verrà registrato a tassa fissa ai sensi dell’articolo 40 del
D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131, in quanto le prestazioni che ne formano oggetto sono soggette all’I.V.A., men-
tre agli effetti della decorrenza dei termini di registrazione, si invoca l’articolo 14 del suddetto decreto presi-
denziale.

Richiesto io Claudio Lini, Ufficiale Rogante della Regione presso la Direzione centrale ambiente e lavori
pubblici, ho ricevuto il presente atto del quale ho dato lettura ai comparenti.

Detti comparenti, riconosciuto il presente atto conforme alla volontà espressami, lo approvano e con me
tutti lo sottoscrivono qui in fine e ai margini delle altre facciate dello stesso e degli allegati. Dattiloscritto da
persona di mia fiducia questo atto occupa facciate intere n. 13 e fin qui righe 23 della facciata n. 12.

per il Servizio geologico della
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia:

dott. geol. Tiziano Tirelli

per il Dipartimento di ingegneria civile
dell’Università degli Studi di Trieste:

prof. ing. Roberto Camus

l’Ufficiale rogante aggiunto presso la
Direzione centrale ambiente e lavori pubblici:

signor Claudio Lini
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 novembre 2004, n. 3180.

Legge regionale 20/1997, articolo 5, comma 1, lettera c), articolo 20, comma 3. Approvazione del
regime tariffario dei servizi di linea del trasporto pubblico locale in vigore dal 1o gennaio 2005 e age-
volazioni di viaggio per determinate categorie di utenti.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 5, comma 1, lettera c) della legge regionale 7 maggio 1997, n. 20, il quale prevede che le
tariffe di trasporto pubblico locale siano determinate dalla Regione;

VISTO il comma 3 dell’articolo 20 della summenzionata legge regionale 20/1997 il quale dispone che
possono usufruire di titoli di viaggio agevolati, stabiliti periodicamente con apposita deliberazione della Giun-
ta regionale, gli utenti appartenenti a determinate categorie protette e benemerite esplicitamente elencate
nell’articolo 20;

VISTA la deliberazione n. 2686 di data 27 agosto 1999 con la quale la Giunta regionale ha approvato lo
schema - tipo di contratto di servizio per l’esercizio di servizi di trasporto pubblico locale, in sede di prima ap-
plicazione, ed in particolare l’articolo 6 di detto schema-tipo di contratto il quale prevede, fra l’altro, che le ta-
riffe siano aggiornate annualmente dall’Amministrazione regionale in misura non inferiore al 120% del tasso
di inflazione medio annuo ufficiale per il settore trasporti (ISTAT);

VISTA la deliberazione n. 3827 di data 28 novembre 2003, con la quale la Giunta regionale ha approvato
il regime tariffario dei servizi di linea del trasporto pubblico locale in vigore dal 1o gennaio 2004 e le agevola-
zioni di viaggio per determinate categorie di utenti;

VISTA la deliberazione n. 752 di data 26 marzo 2004, con la quale la Giunta regionale ha approvato il re-
gime tariffario dei servizi marittimi di linea stagionali di trasporto pubblico locale per l’anno 2004;

VISTA la deliberazione n. 1320 di data 21 maggio 2004, con la quale la Giunta regionale ha approvato,
fra l’altro, le integrazioni tariffarie relative ai servizi di trasporto pubblico locale su gomma geograficamente
connessi con la linea marittima Marano-Lignano per l’anno 2004;

VISTA la deliberazione n. 2298 di data 2 settembre 2004, con la quale la Giunta regionale ha approvato
l’abbonamento scolastico per studenti per i servizi di linea di trasporto pubblico locale;

VISTA la nota PMT/9963/VTP-TPL 7.0 di data 11 giugno 2004 con la quale la Direzione centrale pianifi-
cazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto ha invitato le Province e le Aziende concessionarie
dei servizi di trasporto pubblico locale a formulare delle proposte di rivalutazione del vigente sistema tariffa-
rio;

VISTE le proposte contenute nelle note della Provincia di Gorizia prot. n. 19804 di data 23 luglio 2004,
della Provincia di Pordenone prot. n. 37477 di data 20 luglio 2004, della Provincia di Trieste prot. n. 29867/31
di data 18 agosto 2004 e della Provincia di Udine prot. n. 89761 di data 12 agosto 2004;

CONSIDERATO che nel corso di specifiche riunioni, all’interno delle quali sono state esaminate le pro-
poste delle Province, è emerso che:

– le stesse non risultano omogenee fra le diverse Unità di Gestione, né all’interno della medesima Unità di
Gestione nel raffronto fra proposte dell’Azienda concessionaria e della Provincia concedente;

– le proposte delle Province relative agli abbonamenti scolastici sono già state prese in considerazione nella
succitata D.G.R. 2298/2004;

– è stato unanimemente ritenuto opportuno mantenere, come già avvenuto negli anni passati, la medesima
tariffa per il biglietto orario zona una tratta urbano e per il biglietto corsa semplice extraurbano prima fa-
scia, al fine di non creare un grave disservizio verso l’utenza che alla stessa fermata usa indifferentemente
il servizio urbano ed extraurbano;

– risulta necessario avviare un tavolo di coordinamento tecnico fra Regione, Province ed Aziende conces-
sionarie al fine di valutare compiutamente tutte le ipotesi tariffarie proposte relativamente a tutte le fatti-
specie già presenti nel sistema e quelle innovative o integrative dello stesso, anche con l’obiettivo di non
creare sperequazioni nei confronti dell’utenza a livello regionale;
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RITENUTO, in relazione agli esiti degli incontri intervenuti,

– indispensabile tuttavia procedere all’approvazione dell’aggiornamento delle tariffe attualmente in vigore,
così da consentire il rispetto dei patti contrattuali con decorrenza 1o gennaio 2005 dando contestualmente
tempo alle Aziende concessionarie di predisporre le dovute comunicazioni agli utenti nonché di stampare i
titoli di viaggio aggiornati;

– di adottare il tasso di inflazione medio annuo ufficiale per il settore trasporti (ISTAT) relativamente al pe-
riodo 1o luglio 2003-30 giugno 2004 per l’aggiornamento di tutte le tariffe in corso e allo stesso corrispon-
dente periodo per gli aggiornamenti annuali successivi così come indicato nella summenzionata D.G.R.
3827/2003;

– di aumentare conseguentemente le tariffe di cui alle deliberazioni della Giunta regionale n.ri 3827/2003,
752/2004, 1320/2004 e 2298/2004, quest’ultima relativamente all’abbonamento scolastico valido dal 1o

settembre 2005 al 30 giugno 2006, nella misura minima più vicina possibile rispetto agli obblighi contrat-
tuali del 120% del tasso di inflazione medio annuo ufficiale per il settore dei trasporti, che per il periodo
1o luglio 2003-30 giugno 2004 ammonta al 2,30% con conseguente valore aggiornato pari al 2,76% come
da tabella acquisita agli atti;

CONSIDERATO che la maggiorazione delle tariffe dovuta al suddetto tasso di inflazione, così come pre-
scritto dalle succitate deliberazioni, è stata applicata sull’ammontare di ogni singola tariffa in vigore per
l’anno 2004 al netto dell’arrotondamento come da tabelle acquisite agli atti;

CONSTATATO che applicando l’aggiornamento e l’arrotondamento con le modalità suesposte per il bi-
glietto orario zona una tratta urbano si otterrebbe la tariffa pari ad euro 0,85 mentre per il biglietto corsa sem-
plice extraurbano prima fascia si otterrebbe la tariffa pari ad euro 0,90;

RILEVATO, altresì, che sussiste una rilevante differenza nell’ applicazione dello sconto sul biglietto ordi-
nario in relazione ai «10 biglietti orari zona una tratta » vigenti nelle U.D.G. di Gorizia Pordenone e Udine e il
«blocco 10 pezzi», vigente nell’U.D.G. di Trieste, in quanto è ancora prevista una forcella di prezzo per le pri-
me e una tariffa fissa per l’ultima;

PRESO ATTO, comunque, che l’obbiettivo iniziale per tale fattispecie era quello di applicare uno sconto
sul biglietto ordinario intorno al 10% a tutte le U.D.G. e che l’applicazione sperimentale avviata con l’anno
2003 per l’U.D.G. di Trieste ha evidenziato uno sconto maggiore rispetto alle altre U.D.G., anche per effetto
delle succitate forcelle a quest’ultime riconosciute (sconto U.D.G. di Trieste 13,89%, sconto U.D.G. di Gori-
zia di Pordenone e di Udine fra 8,24% e 9,41%);

RITENUTO che:

– in attesa di procedere ad una definizione dello sconto sul biglietto ordinario in relazione al blocco 10 pezzi
in modo uniforme su tutto il territorio regionale, sia doveroso addivenire comunque sin dal 1o gennaio
2005 ad un avvicinamento delle tariffe suindicate, fissando lo sconto per il blocco 10 pezzi per l’U.D.G. di
Trieste al 10% rispetto al valore del biglietto, come risultante nella tabella C allegata;

– tutti gli importi risultanti debbano essere arrotondati ai 5 centesimi di euro dopo il loro adeguamento ai
sensi dell’articolo 6 dello schema-tipo del contratto di servizio;

– le due tariffe relative al biglietto orario zona una tratta urbano e al biglietto corsa semplice extraurbano
prima fascia debbano essere unificate al valore di euro 0,87 ottenuto dalla media dei valori aggiornati del-
le tariffe stesse arrotondate al centesimo come meglio evidenziato nelle tabelle acquisite agli atti;

– al fine di valutare compiutamente tutte le ipotesi tariffarie proposte relativamente alle fattispecie già pre-
senti nel sistema e quelle innovative o integrative dello stesso, anche con l’obiettivo di non creare spere-
quazioni nei confronti dell’ utenza a livello regionale, è necessario avviare un tavolo di coordinamento
tecnico fra Regione, Province ed Aziende concessionarie;

VISTA la proposta di regime tariffario in vigore dal 1o gennaio 2005 dettagliatamente illustrata negli alle-
gati A, B, C, D, E, F, G ed H facenti parte integrante della presente deliberazione;

RITENUTO di confermare che, per i prossimi aggiornamenti annuali, la maggiorazione delle tariffe dovu-
ta al suddetto tasso di inflazione medio annuo sia applicata sull’ammontare di ogni singola tariffa al netto
dell’arrotondamento, evitando con ciò l’accumulo periodico degli arrotondamenti;
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SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alla pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di tra-
sporto;

all’unanimità,

DELIBERA

1. È approvato il regime di tutte le tariffe per i vigenti servizi di linea di trasporto pubblico locale che en-
trerà in vigore il 1o gennaio 2005 come indicato negli allegati A, B, C, D, E, F, G ed H che formano parte in-
tegrante della presente deliberazione.

2. Le disposizioni contenute negli allegati A, B, e C si applicano esclusivamente per i servizi di linea del
trasporto pubblico locale terrestre.

3. Le tariffe relative rispettivamente al biglietto orario zona una tratta urbano e al biglietto corsa semplice
extraurbano prima fascia sono unificate al valore di euro 0,87 ottenuto dalla media dei valori aggiornati delle
tariffe stesse arrotondate al centesimo.

4. Al fine di valutare compiutamente tutte le ipotesi tariffarie proposte relativamente alle fattispecie già
presenti nel sistema e quelle innovative o integrative dello stesso, anche con l’obiettivo di non creare spere-
quazioni nei confronti dell’ utenza a livello regionale, è demandata alla competente Direzione centrale pianifi-
cazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto l’organizzazione di specifico tavolo di coordinamen-
to tecnico con le Province e le Aziende concessionarie.

5. Per i prossimi aggiornamenti annuali, la maggiorazione delle tariffe dovuta al tasso di inflazione medio
annuo ufficiale per il settore trasporti sarà applicata sull’ammontare di ogni singola tariffa al netto
dell’arrotondamento.

6. L’applicazione delle integrazioni tariffarie di cui agli allegati F, G e H dovrà essere monitorata negli ef-
fetti prodotti e i risultati di tali monitoraggi dovranno essere trasmessi alla Direzione centrale pianificazione
territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto entro il 31 dicembre dell’anno successivo.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione,

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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Allegato H

VISTO: IL PRESIDENTE: ILLY

VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 29 novembre 2004, n. 3248.

Articolo 2545 terdecies C.C. - Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa «Avicola
Friulana Soc. Coop. a.r.l.» in liquidazione, con sede in Casarsa della Delizia.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il verbale relativo alla revisione ordinaria ultimato il giorno 29 luglio 2004 alla Cooperativa «Avi-
cola Friulana soc. coop. a r.l.» in liquidazione, con sede in Casarsa della Delizia, dal quale si rileva che la coo-
perativa stessa si trova in stato d’insolvenza;

RAVVISATA, pertanto, la necessità, fatta presente anche dal revisore, di porre la predetta cooperativa in
liquidazione coatta amministrativa ai sensi dell’articolo 2545-terdecies codice civile;

SENTITO il parere unanimemente favorevole espresso in merito, nella seduta del 19 ottobre 2004 dalla
Commissione regionale per la cooperazione, ai sensi del comma 2, lettera a), dell’articolo 10 della legge re-
gionale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’articolo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23;

VISTI gli articoli 2545-terdecies codice civile, 194 e seguenti del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, 18 della
legge regionale 20 novembre 1982, n. 79, e 9 della legge regionale 15 novembre 1999, n. 28;

RITENUTO pertanto di nominare quale commissario liquidatore della suddetta Cooperativa il dott. Paolo
Fabris, con studio in Spilimbergo, Via Vittorio Emanuele II, n. 1, iscritto all’Albo dei dottori commercialisti
della Provincia di Pordenone;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale alle attività produttive;

all’unanimità,

DELIBERA

• La Cooperativa «Avicola Friulana soc. coop. a r.l.» in liquidazione, con sede in Casarsa della Delizia, co-
stituita il 10 luglio 1964, per rogito notaio dott. Alberico Garlatti di San Vito al Tagliamento, è posta in li-
quidazione coatta amministrativa ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 2545-terdecies codice civile,
agli articoli 194 e seguenti del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, ed alla legge 17 luglio 1975, n. 400.

• Il dott. Paolo Fabris, con studio in Spilimbergo, Via Vittorio Emanuele II n. 1, è nominato commissario li-
quidatore.

• Al commissario liquidatore spetta il trattamento economico previsto dal vigente decreto del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: ILLY

IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DIREZIONE CENTRALE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,
MOBILITÀ E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

Servizio pianificazione territorile sub-regionale

Udine

Comune di Barcis. Avviso di approvazione della variante n. 14 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 22 del 23 ottobre 2004 il Comune di Barcis ha preso atto, in ordine alla va-
riante n. 14 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposizioni
e che la Direzione centrale pianificazione territoriale, mobilità e infrastrutture di trasporto ha espresso parere
favorevole, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Fogliano Redipuglia. Avviso di approvazione della variante n. 2 al Piano regolatore ge-
nerale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 35 del 29 settembre 2004 il Comune di Fogliano Redipuglia ha preso atto
che non sono state presentate osservazioni od opposizioni in ordine alla variante n. 2 al Piano regolatore gene-
rale comunale ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Maniago. Avviso di approvazione della variante n. 12 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 58 del 10 novembre 2004 il Comune di Maniago ha preso atto, in ordine
alla variante n. 12 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3, della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4, della legge regionale
52/1991.

Comune di Maniago. Avviso di approvazione della variante n. 13 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 59 del 10 novembre 2004 il Comune di Maniago ha preso atto, in ordine
alla variante n. 13 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3, della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4, della legge regionale
52/1991.

Comune di Maniago. Avviso di approvazione della variante n. 14 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 60 del 10 novembre 2004 il Comune di Maniago ha preso atto, in ordine
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alla variante n. 14 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, non vi é la necessità di raggiungere le intese di cui all’articolo 32 bis, comma 3, della legge regionale
52/1991, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale
52/1991.

Comune di Manzano, Piano regolatore generale comunale: decreto del Presidente della Regione di
introduzione di modifiche e di conferma parziale di esecutività della deliberazione consiliare di appro-
vazione n. 37/2004.

Ai sensi dell’articolo 32, comma 9 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con decreto n.
0385/Pres. del 19 novembre 2004, il Presidente della Regione ha confermato l’esecutività della deliberazione
consiliare n. 37 del 22 luglio 2004, con cui il Comune di Manzano ha approvato il Piano regolatore generale
comunale, disponendo sia l’introduzione, nel piano stesso, delle modifiche indispensabili al totale superamen-
to delle riserve espresse con deliberazione della Giunta regionale n. 3440 del 14 novembre 2003, sia
l’esclusione, dal piano medesimo, di alcune modifiche conseguenti all’accoglimento delle osservazioni n. 53 e
n. 62 nonché di alcune modifiche, e di una precisazione, alle norme di attuazione.

Il piano in argomento entrerà in vigore il giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

Comune di Ronchis. Avviso di approvazione della variante n. 5 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 36 del 30 settembre 2004 il Comune di Ronchis ha preso atto, in ordine
alla variante n. 5 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od opposi-
zioni ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4 della legge regionale 52/1991.

Comune di Tolmezzo. Avviso di approvazione della variante n. 72 al Piano regolatore generale co-
munale.

Con deliberazione consiliare n. 73 del 10 novembre 2004 il Comune di Tolmezzo ha preso atto, in ordine
alla variante n. 72 al Piano regolatore generale comunale, che non sono state presentate osservazioni od oppo-
sizioni, ed ha approvato la variante stessa, ai sensi dell’articolo 32 bis, comma 4, della legge regionale
52/1991, modificata in conseguenza del recepimento del parere della Direzione centrale della pianificazione
territoriale, della mobilità e delle infrastrutture di trasporto.

Comune di Villesse. Avviso di approvazione della variante n. 6 al Piano regolatore generale comu-
nale.

Con deliberazione consiliare n. 22 del 7 ottobre 2004 il Comune di Villesse ha preso atto che non sono
state presentate né osservazioni né opposizioni in ordine alla variante n. 6 al Piano regolatore generale comu-
nale ed ha approvato la variante medesima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6 della legge regionale 52/1991.
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DIREZIONE CENTRALE SEGRETARIATO GENERALE
E RIFORME ISTITUZIONALI

Servizio Libro fondiario

Ufficio tavolare di
Trieste

Completamento del Libro fondiario del C.C. di Prosecco, p.c. n. 857/1 e p.c. n. 858 - III pubblica-
zione dell’editto della Corte d’Appello emesso con provvedimento del 29 ottobre 2004.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto di data 29 ottobre 2004 che si pubblica di seguito per
quanto disposto agli articoli dal 3 al 13 del B.L.I. 25 luglio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di consiglio:

– dott. Vincenzo Sammartano - Presidente

– dott. Eduardo Tammaro - Consigliere

– dott. Sergio Gorjan - Consigliere relatore

in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2, R.D.
499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di Trieste un progetto per il completamento del Libro fondia-
rio del Comune censuario di Prosecco con l’inclusione in una neoformata partita tavolare degl’immobili con-
trassegnati dalla frazione di complessive tq 374,78 del catastale 157, oggi p.c. 857/1, e frazione B di tese qua-
dre 80.07 del catastale 158, oggi p.c. 858, con iscrizione del diritto di proprietà a nome di Sonia Versa nata a
Trieste il 23 marzo 1950 senza aggravio alcuno;

che alla neo formata partita tavolare sarà da attribuirsi efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 29 novem-
bre 2004;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui
all’articolo 9 t.a. al R.D. 499/1929, si potranno acquistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscrizione
sul Libro fondiario. Per la regolazione di questa neo formata Partita, della quale chiunque potrà prender visio-
ne presso l’Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedimento previsto dal par. 5 della legge 25 luglio
1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acquistato prima del giorno sopra fissato, una modifica a loro
favore del diritto di proprietà;

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, acquistato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca, di
servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio
tavolale di Trieste entro il 15 giugno 2005, a scanso di decadenza dei loro diritti reali, di cui all’articolo 9
t.a. R.D. 499/1929, sulla base dello stato tavolare non impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro riconoscimento.
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Il termine di presentazione delle insinuazioni o dichiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 29 ottobre 2004.

IL PRESIDENTE:
Vincenzo Sammartano

Completamento del Libro fondiario del C.C. di Prosecco, p.c. n. 1018 - III pubblicazione
dell’editto della Corte d’Appello emesso con provvedimento del 29 ottobre 2004.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto di data 29 ottobre 2004 che si pubblica di seguito per
quanto disposto agli articoli dal 3 al 13 del B.L.I. 25 luglio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di consiglio:

– dott. Vincenzo Sammartano - Presidente

– dott. Eduardo Tammaro - Consigliere

– dott. Sergio Gorjan - Consigliere relatore

in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2, R.D.
499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di Trieste un progetto per il completamento del Libro fondia-
rio del Comune censuario di Prosecco con l’inclusione in una neoformata partita tavolare dell’immobile con-
trassegnato dalla frazione di complessive tq 166,82 del catastale 77, oggi p.c. 1018, con iscrizione del diritto
di proprietà a nome di Magda Zaharia in Berdon nata a Trieste il 23 settembre 1946 senza aggravio alcuno;

che alla neo formata partita tavolare sarà da attribuirsi efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 29 novem-
bre 2004;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui
all’articolo 9 t.a. al R.D. 499/1929, si potranno acquistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscrizione
sul Libro fondiario. Per la regolazione di questa neo formata Partita, della quale chiunque potrà prender visio-
ne presso l’Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedimento previsto dal par. 5 della legge 25 luglio
1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acquistato prima del giorno sopra fissato, una modifica a loro
favore del diritto di proprietà;

b) avessero, già prima del termine sopra fissato, acquistato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca, di
servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio
tavolare di Trieste entro il 15 giugno 2005, a scanso di decadenza dei loro diritti reali, di cui all’articolo 9
t.a. R.D. 499/1929, sulla base dello stato tavolare non impugnato.
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L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro riconoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o dichiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 29 ottobre 2004.

IL PRESIDENTE:
Vincenzo Sammartano

Completamento del Libro fondiario del C.C. di Opicina - II pubblicazione dell’editto della Corte
d’Appello emesso con provvedimento del 12 novembre 2004.

La Corte d’Appello di Trieste ha emesso l’editto di data 12 novembre 2004 che si pubblica di seguito per
quanto disposto agli articoli dal 3 al 13 del B.L.I. 25 luglio 1871, n. 96.

CORTE D’APPELLO DI TRIESTE

la sezione prima civile, così riunita in camera di consiglio:

– dott. Vincenzo Sammartano - Presidente

– dott. Eduardo Tammaro - Consigliere

– dott. Sergio Gorjan - Consigliere relatore

in conformità alla legge 25 luglio 1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96, richiamata dall’articolo 1, comma 2, R.D.
499/1929,

RENDE NOTO

che è stato predisposto dall’Ufficio tavolare di Trieste un progetto per il completamento del Libro fondia-
rio del Comune censuario di Opicina con l’inclusione in una neoformata partita tavolare dell’immobile con-
trassegnato dalle frazioni I, II e III di rispettivamente complessive tq 20.70, 1.35 e 11,190 del catastale 4810,
con iscrizione del diritto di proprietà a nome di Edoardo Ostrouska nato a Trieste il 22 febbraio 1952 senza
aggravio alcuno;

che alla neo formata partita tavolare sarà da attribuirsi efficacia d’iscrizione tavolare dal giorno 12 dicem-
bre 2004;

che da tale giorno relativamente a detto immobile il diritto di proprietà e gli altri diritti reali, di cui
all’articolo 9 t.a. al R.D. 499/1929, si potranno acquistare, modificare od estinguere soltanto con l’iscrizione
sul Libro fondiario. Per la regolazione di questa neo formata Partita, della quale chiunque potrà prender visio-
ne presso l’Ufficio tavolare di Trieste, viene avviato il procedimento previsto dal par. 5 della legge 25 luglio
1871 in R.G.B. - B.L.I. n. 96 e si

INVITA

tutte quelle persone che:

a) intendono conseguire, in forza d’un diritto acquistato prima del giorno sopra fissato, una modifica a loro
favore del diritto di proprietà;
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b) avessero, già prima del termine sopra fissato, acquistato sull’immobile iscrivendo un diritto d’ipoteca, di
servitù od altro diritto suscettibile d’iscrizione, a presentare la loro insinuazione in proposito all’Ufficio
tavolare di Trieste entro il 15 giugno 2005, a scanso di decadenza dei loro diritti reali, di cui all’articolo 9
t.a. R.D. 499/1929, sulla base dello stato tavolare non impugnato.

L’insinuazione e dichiarazione di tali diritti reali è necessaria ancorchè risultino già accertati in forza di
sentenza giudiziale ovvero penda già lite circa il loro riconoscimento.

Il termine di presentazione delle insinuazioni o dichiarazioni è perentorio ed insuscettibile di proroga.

Così deliberato in Trieste il 12 novembre 2004.

IL PRESIDENTE:
Vincenzo Sammartano

PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

COMUNE DI MONFALCONE

(Gorizia)

Gara esperita per l’appalto dei lavori di recupero dei siti storici della I guerra mondiale.

1) Ente appaltante: Comune di Monfalcone - Partita I.V.A. n. 00123030314 - Piazza della Repubblica, n. 8 -
c.a.p. 34074.

2) Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta semplificata ai sensi dell’articolo 21, comma 1 della leg-
ge regionale 31 maggio 2002, n. 14.

3) Data di aggiudicazione: 26 novembre 2004.

4) Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettera a), ed ai sensi arti-
colo 25, comma 2 legge regionale 14/2002.

5) Numero di offerte valide ricevute: 9

6) Nome ed indirizzo dell’aggiudicatario: SALP S.p.A., frazione Sevegliano Bagnaria Arsa (Udine).

7) Natura ed estensione dei lavori effettuati, caratteristiche generali dell’opera: recupero dei siti storici della
I guerra mondiale.

8) Valore dell’offerta: euro 138.615,49.

9) Valore e parte del contratto che possono essere subappaltati a terzi: 30% di euro 138.615,49 (compresi
oneri sicurezza).

Monfalcone, 26 novembre 2004

IL DIRIGENTE:
Ing. Nedo Pizzutti
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Gara esperita per l’appalto dei lavori adeguamento stabile v. S. Ambrogio 12 (Palazzetto Veneto)
destinato sede museo paleontologico archeologico comunale.

1) Ente appaltante: Comune di Monfalcone - Partita I.V.A. n. 00123030314 - Piazza della Repubblica, n. 8 -
c.a.p. 34074.

2) Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta semplificata ai sensi dell’articolo 21, comma 1 della leg-
ge regionale 31 maggio 2002, n. 14.

3) Data di aggiudicazione: 2 dicembre 2004.

4) Criterio di aggiudicazione: prezzo più basso, ai sensi dell’articolo 17, comma 1 lettera a), ed ai sensi arti-
colo 25, comma 2, legge regionale 14/2002.

5) Numero di offerte valide ricevute: 13.

6) Nome ed indirizzo dell’aggiudicatario: Consorzio ravennate delle coop. e di produzione e lavoro, via Teo-
dorico, n. 15 - Ravenna.

7) Natura ed estensione dei lavori effettuati, caratteristiche generali dell’opera: lavori adeguamento stabile
via S. Ambrogio, n. 12 (Palazzetto Veneto) destinato sede museo paleontologico archeologico comunale.

8) Valore dell’offerta: euro 1.248.575,80.

9) Valore e parte del contratto che possono essere subappaltati a terzi: 30% di euro 887.959,14 (compresi
oneri sicurezza) cat. OG2.

Monfalcone, 2 dicembre 2004

IL DIRIGENTE:
ing. Nedo Pizzutti
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CAFC S.p.A.

UDINE

Tariffe di somministrazione di acqua potabile in vigore dall’1 gennaio 2005.

Il CAFC S.p.A. ai sensi e per i disposti di cui alla deliberazione CIPE 131/2002, comunica i nuovi valori
tariffari, con decorrenza dall’1 gennaio 2005.
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COMUNE DI BRUGNERA
Servizio urbanistica - edilizia privata

(Pordenone)

Avviso di deposito della delibera di adozione della variante urbanistica n. 34 al Piano regolatore
generale comunale (P.R.G.C.). Approvazione del progetto definitivo della nuova scuola elementare di
Tamai di Brugnera.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

VISTA la deliberazione consiliare n. 57 in data 8 novembre 2004, esecutiva, di approvazione del progetto
definitivo della nuova scuola elementare di Tamai di Brugnera, costituente adozione della variante urbanistica
n. 34 al P.R.G.C. ai sensi articolo 127, comma 2, legge regionale 52/1991;

VISTI gli articoli 32 bis, 45, commi da 1 a 3, e 127 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52;

RENDE NOTO

la suddetta variante n. 34 al P.R.G.C. è depositata presso la Segreteria comunale per la durata di 30 giorni
effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente sul Bollettino ufficiale della Regione, affinchè
chiunque possa prenderne visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presentare al Comune osservazioni alla variante adottata e nel
medesimo termine i proprietari degli immobili vincolati dalla variante stessa possono presentare opposizioni.

Brugnera, 1 dicembre 2004

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
arch. Maurillo Verardo

COMUNE DI BUTTRIO

(Udine)

Avviso di adozione del P.R.P.C. d’iniziativa privata presentato dalla Tenuta Sottomonte di Buttrio
- Conte d’Attimis sas Casa Vinicola.

Ai sensi e per effetti dell’articolo 45 della legge regionale 52/1991 si rende noto che con deliberazione del
Consiglio comunale n. 54 del 29 novembre 2004 il Comune di Buttrio ha adottato il Piano regolatore partico-
lareggiato comunale di iniziativa privata presentato dalla Tenuta Sottomonte di Buttrio - Conte d’Attimis sas
Casa Vinicola.

Il P.R.P.C. è depositato presso la Segreteria comunale per al durata di 30 giorni effettivi, dal 10 dicembre
2004 al 24 gennaio 2005 affinché chiunque possa prendere visione.

Entro il periodo di deposito, fino al 24 gennaio 2005 chiunque può presentare al Comune osservazioni,
mentre i proprietari di immobili vincolati dal P.R.P.C. adottato potranno presentare osservazioni.

Buttrio, 9 dicembre 2004

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
p.e. Ezio Antonel

180 - 22/12/2004 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 51



COMUNE DI CHIONS
Area urbanistica - edilizia privata e ambientale

(Pordenone)

Avviso di adozione della variante n. 31 al Piano regolatore generale comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2, della legge regionale 52/1991 si rende noto che,
con deliberazione consiliare n. 46 del 30 settembre 2004, il Comune di Chions ha adottato la variante n. 31 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la variante n. 31 al Piano regolatore generale comunale sarà
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin-
chè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
arch. Golfredo Castelletto

COMUNE DI FIUMICELLO
Area amministrazione e finanza

(Udine)

Classificazione della struttura ricettiva turistica - appartamenti per vacanze denominata «Villa
Lorena» di Casonato Teresa.

IL RESPONSABILE DELL'AREA

(omissis)

DETERMINA

1. di classificare la struttura ricettiva composta da n. 2 appartamenti per vacanze denominata «Villa Lore-
na» sita in questo Comune, via Ermellino, n. 13/A, interno 1 e 2, a «tre stelle» con capacità ricettiva:

– appartamento sito al piano terra - Via Ermellino, n. 13/a interno 1: 1 camera, tre posti letto, 1 bagno;

– appartamento sito al primo piano - Via Ermellino, n. 13/a interno 2: 1 camera, tre posti letto, 1 bagno.

2. di approvare la suddetta denominazione;

3. di dare atto che la predetta classificazione è valida fino al 31 dicembre 2007, salvo l’eventuale revisione
della stessa nel caso di variazione delle condizioni e dei requisiti tali da comportare una diversa classificazione;

4. di rendere pubblica la presente determinazione mediante affissione all’Albo pretorio del Comune e pub-
blicazione, nei termini di legge, di apposito avviso sul Bolletino Ufficiale della Regione, con possibilità di ri-
corso avverso il presente provvedimento al Direttore regionale del commercio, del turismo e del terziario en-
tro 30 giorni dalla data di notificazione o, in caso di ricorso presentato terzi comunque interessati, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione, ai sensi del D.P.R. 24 novembre
1971, n. 1199 e successive modifiche ed integrazioni.

Fiumicello, lì 26 novembre 2004

IL RESPONSABILE DELL’AREA:
Ornella Rigonat
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COMUNE DI RIVE D’ARCANO
Ufficio tecnico - tecnico manutentivo

(Udine)

Avviso di adozione della variante n. 2 al P.R.P.C. di iniziativa pubblica, proposta dalla ditta Saro
Enzo.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

VISTI gli articoli 45, 46 e 48 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed in-
tegrazioni;

VISTO il progetto proposto dalla ditta Saro Enzo, di variante n. 2 al Piano regolatore particolareggiato co-
munale di iniziativa pubblica dell’area residenziale denominata «Ex Pischiutta», approvato dal Comune di
Rive d’Arcano, con suddivisione in n. 2 comparti edificatori, (articolo 48, comma 3, legge regionale 52/1991),
con delibera di Consiglio comunale n. 16 del 21 marzo 2000;

VISTA la deliberazione consiliare n. 62 del 30 novembre 2004

RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 62 del 30 novembre 2004, dichiarata immediatamente esecutiva, è sta-
to adottato, ai sensi dell’articolo 45, della legge regionale 52/1991, il progetto di variante n. 2 al Piano re-
golatore particolareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa pubblica, proposto dalla ditta Saro Enzo, pro-
prietaria dell’intero 2o comparto edificatorio del P.R.P.C., variante redatta dall’ing. Massimo Cisilino con
studio in Udine;

– che la suddetta deliberazione consiliare di adozione e gli elaborati costituenti la variante n. 2 al P.R.P.C.,
verranno depositati presso la Segreteria comunale dalla data di affissione del presente avviso all’Albo Pre-
torio, e che gli stessi rimarranno a disposizione del pubblico negli orari di apertura dell’ufficio
(10.00-12.30 e 17.00-18.00 nei giorni di lunedì e mercoledì, 8.00 - 11.00 nei giorni di martedì e venerdì e
10.00-12.30 nella giornata di giovedì), per 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazio-
ne sul Bollettino ufficiale della Regione, del medesimo avviso;

– che entro il medesimo periodo di deposito, chiunque abbia interesse, potrà presentare opposizioni ed os-
servazioni alla variante medesima.

Rive d'Arcano, 3 dicembre 2004

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
geom. Nicola Burelli

Avviso di adozione del P.R.P.C. di iniziativa privata dell’area residenziale denominata «Lottizza-
zione Belvedere», proposto dal sig. Di Benedetto Mauro.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

VISTI gli articoli 45 e 46 della legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

VISTO il progetto di Piano regolatore particolareggiato comunale di iniziativa privata, dell’area residen-
ziale denominata «Lottizzazione Belvedere», proposto dal sig. Di Benedetto Mauro, redatto dall’ing. Emilio
Bianchi con studio in San Daniele del Friuli (Udine);
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VISTA la deliberazione consiliare n. 63 del 30 novembre 2004;

RENDE NOTO

– che con deliberazione consiliare n. 63 del 30 novembre 2004, dichiarata immediatamente esecutiva, è sta-
to adottato, ai sensi dell’articolo 45, della legge regionale 52/1991, il progetto di Piano regolatore partico-
lareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa privata, dell’area residenziale denominata «Lottizzazione Bel-
vedere», proposto dal sig. Di Benedetto Mauro, redatto dall’ing. Emilio Bianchi con studio in San Daniele
del Friuli (Udine);

– che la suddetta deliberazione consiliare di adozione e gli elaborati costituenti il P.R.P.C., verranno deposi-
tati presso la Segreteria comunale dalla data di affissione del presente avviso all’Albo pretorio, e che gli
stessi rimarranno a disposizione del pubblico negli orari di apertura dell’ufficio (10.00-12.30 e
17.00-18.00 nei giorni di lunedì e mercoledì, 8.00-11.00 nei giorni di martedì e venerdì e 10.00-12.30 nel-
la giornata di giovedì), per 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione, del medesimo avviso;

– che entro il medesimo periodo di deposito, chiunque abbia interesse, potrà presentare opposizioni ed os-
servazioni alla variante medesima.

Rive d'Arcano, 3 dicembre 2004

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
geom. Nicola Burelli

COMUNE DI RONCHI DEI LEGIONARI
Ufficio assetto del territorio

(Gorizia)

Avviso di adozione e deposito del P.R.P.C. di iniziativa privata ambito commerciale «HC» di via P.
Micca.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

– VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

– VISTO l’articolo 45 della legge regionale 52/1991;

RENDE NOTO

– che con delibera di Consiglio n. 52 del 29 novembre 2004, immediatamente eseguibile per motivi
d’urgenza ai sensi dell’articolo 1 comma 19 della legge regionale 21/2003, è stato adottato il P.R.P.C. di ini-
ziativa privata dell’ambito commerciale «HC» a firma dell’arch. Bragagna Claudio di Monfalcone.

– che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, 1o, 2o, 3o comma della legge regionale 52/1991 tutti gli ela-
borati costituenti il P.R.P.C. in questione, unitamente alla delibera di Consiglio n. 52 del 29 novembre 2004

SONO DEPOSITATI

nella sede Municipale di Piazza Unità, n. 1 presso l’Ufficio segreteria a disposizione di chiunque desideri
prenderne visione in tutti i suoi elmenti dalle ore 9.30 alle ore 11.30 nei giorni feriali e ciò per 30 giorni effet-
tivi dal 27 dicembre 2004 al 7 febbraio 2005.
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Si precisa che si considerano giorni effettivi solo i giorni di cui la sede comunale rimane aperta al pubbli-
co ed è quindi consentita la consultazione degli atti.

Entro il periodo di deposito, ai sensi dell’articolo 45, 3o comma della legge regionale 52/1991, chiunque
può presentare al comune le proprie osservazioni al P.R.P.C. d’iniziativa privata ambito commerciale «HC» di
via P. Micca adottato con delibera n. 52 di data 29 novembre 2004, ed entro il medesimo termine i proprietari
degli immobili vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni al P.R.P.C. in questione.

Le osservazioni e le opposizioni dovranno essere inviate al sindaco tramite la segreteria comunale per
iscritto su carta semplice, al fine di un apporto collaborativo per il perfezionamento delle previsioni di
P.R.P.C.

Dalla Residenza Municipale, 10 dicembre 2004

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
geom. Raimondo Pantarotto

Avviso di adozione e deposito del P.R.P.C. C1/9 di via Raparoni - via Aeroporto costituente va-
riante n. 11 al Piano regolatore generale comunale per l’integrazione delle norme tecniche di attuazio-
ne del P.R.G.C.

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO

– VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

– VISTO l’articolo 42 della legge regionale 52/1991;

– VISTO l’articolo 45 della legge regionale 52/1991;

RENDE NOTO

– che con delibera di consiglio n. 54 del 29 novembre 2004, divenuta esecutiva ai sensi dell’articolo 30
della legge regionale 12 settembre 1991 il 18 dicembre 2004, è stato adottato il P.R.P.C. di iniziativa privata
presentato per l’attuazione dell’ambito C1/9 di via Raparoni - Via Aeroporto costituente variante n. 11 al
P.R.G.C. per l’integrazione delle Norme di attuazione di P.R.G.C.

– che ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, 1o, 2o, 3o comma della legge regionale 52/1991 tutti gli ela-
borati costituenti il P.R.P.C. ed i relativi elaborati di variante n. 11 al P.R.G.C., unitamente alla delibera di
consiglio n. 54 del 29 novembre 2004

SONO DEPOSITATI

nella sede Municipale di Piazza Unità, n. 1 presso l’Ufficio segreteria a disposizione di chiunque desideri
prenderne visione in tutti i suoi elementi dalle ore 9.30 alle ore 11.30 nei giorni feriali e ciò per 30 giorni ef-
fettivi dal 27 dicembre 2004 al 7 febbraio 2005.

Si precisa che si considerano giorni effettivi solo i giorni in cui la sede comunale rimane aperta al pubbli-
co ed è quindi consentita la consultazione degli atti.

Entro il periodo di deposito, ai sensi dell’articolo 45, 3o comma della legge regionale 52/1991, chiunque
può presentare al Comune le proprie osservazioni al P.R.P.C. C1/9 ed alla variante n. 11 al P.R.G.C. adottati
con delibera n. 54 di data 29 novembre 2004 ed entro il medesimo termine i proprietari degli immobili vinco-
lati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni alla variante in questione.
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Le osservazioni e le opposizioni dovranno essere inviate al Sindaco tramite la Segreteria comunale per
iscritto su carta semplice, al fine di un apporto collaborativo per il perfezionamento delle previsioni di
P.R.P.C. e di variante al P.R.G.C.

Dalla Residenza municipale, 20 dicembre 2004

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO:
geom. Raimondo Pantarotto

COMUNE DI SAVOGNA

(Udine)

Avviso di deposito della variante n. 5 al P.R.G.C.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 2 della legge regionale n. 52/1991 e successive modi-
fiche ed integrazioni,

RENDE NOTO

che con deliberazione consiliare n. 49 del 4 novembre 2004 è stata adottata la variante n. 5 al P.R.G.C.

Che la deliberazione suddetta unitamente agli elaborati, sono depositati presso la Segreteria Comunale a
libera visione del pubblico durante l’orario di ufficio per la durata di 30 (trenta) giorni effettivi a decorrere
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione, affinché chiunque possa
prenderne visione.

Entro il periodo di deposito chiunque potrà presentare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento urbanistico adottato potranno presentare opposizioni.

Savogna, lì 30 novembre 2004

IL SINDACO:
p.a. Lorenzo Cernoia

COMUNE DI TOLMEZZO

(Udine)

Modifiche ed integrazioni allo Statuto comunale.

Si rende noto che con deliberazioni consiliari n. 75 del 10 novembre 2004, n. 84 del 30 novembre 2004 e
n. 90 del 7 dicembre 2004, sono state approvate le seguenti modifiche allo Statuto comunale:

Art. 3

Viene stralciata la frase «di cui all’articolo 11 della legge 6 giugno 1990 n. 142».
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Art. 4

Dal primo periodo viene stralciata la frase «comma 1, articolo 28, della legge n. 142/1990».

Art. 5

In luogo di «articolo 32, comma 2, lettera f), della legge n. 142/1990», si inserisce «articolo 42, comma 2,
lettera e) del decreto legislativo 267/2000».

Art. 9

Al terzo comma in luogo di «articolo 23, comma 2, della legge n. 142/1990», si inserisce «articolo 114,
del decreto legislativo 267/2000».

Art. 15

Al comma 1 viene stralciato il primo alinea «in conformità a quanto disposto dall’articolo 3, commi 5, 6, 7
e 8, della legge n. 142/1990».

Art. 17

Al comma 2 in luogo di «articoli 32 e 36 della legge n. 142/1990», si inserisce «articoli 42 e 50 del decre-
to legislativo 267/2000».

Art. 18

Al comma 1 in luogo di «articolo 23 della legge n. 142/1990» si inserisce «articolo 114 del decreto legi-
slativo 267/2000».

Art. 27

Il comma 3 viene sostituito dal seguente:

«I consiglieri comunali hanno diritto alla verifica ed al controllo della attività amministrativa del comune
ed a tale scopo di ottenere dagli uffici del comune, nonché dalle aziende, istituzioni o enti dipendenti, i docu-
menti e le informazioni in loro possesso, utili all’espletamento del proprio mandato. Nei limiti e con le forme
stabilite dal regolamento, hanno diritto di visionare gli atti e i documenti, anche preparatori e di conoscere
ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività amministrativa e sono tenuti al segreto nei casi specificatamente
determinati dalla legge.

La competenza a soddisfare le richieste di accesso dei consiglieri è attribuita ai responsabili dei servizi in-
teressati o in loro mancanza al Segretario Generale, nonché ad altri eventuali soggetti responsabili in base a
norme regolamentari. Nel caso di mancata risposta agli atti di sindacato ispettivo i consiglieri possono reitera-
re in forma scritta la richiesta. Nel caso di reiterazione della richiesta, a decorrere dal trentesimo giorno suc-
cessivo alla data di presentazione dell’atto di sindacato ispettivo, il dipendente che senza giustificato motivo
non rispetta il termine sopra indicato, sarà assoggettato a procedimento disciplinare secondo le norme conte-
nute nel Contratto Collettivo di lavoro ed all’applicazione delle relative sanzioni, nel rispetto del principio di
gradualità. All’esecuzione dei relativi adempimenti provvede in via sostitutiva il Segretario Generale».

Art. 32

Alla lettera f) in luogo delle parole «l’assunzione diretta» si inserisce la parola «organizzazione» ed alla
lettera g) dopo le parole «l’istituzione e l’ordinamento dei tributi», si introduce la locuzione «con esclusione
della determinazione delle relative aliquote».

Art. 33

Al comma 1 in luogo delle parole «sei Assessori» si inserisce la locuzione «un numero di Assessori non
superiore a sette».
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Art. 34

Al comma 2 in luogo di «articolo 37 della legge 8 giugno 1990, n. 142» si inserisce «articolo 52 del decre-
to legislativo 267/2000».

Art. 37

Al comma 3, lettera a) si aggiunge un ultimo alinea: «approvare la assegnazione di contributi ordinari e
straordinari qualora non appositamente regolamentati».

Art. 39

Al comma 1, alla lettera r) in luogo di «dall’articolo 36, comma 5, della legge 8 giugno 1990, n. 142» si
inserisce «dall’articolo 50, comma 8 del decreto legislativo 267/2000»; alla lettera s) in luogo di «dall’articolo
51 della legge 8 giugno 1990, n. 142» si inserisce «dagli articoli 50 comma 10, 109 e 110 del decreto legislati-
vo 267/2000».

Art. 40

Al comma 1, lettera d) in luogo di «dal comma 7 dell’articolo 23 della legge n. 142/1990» si inserisce
«dall’articolo 114 del decreto legislativo 267/2000».

Art. 42

Al comma 1, alla lettera b) in luogo di «dal comma 1 dell’articolo 38 della legge n. 142/1990» si inserisce
«dall’articolo 54 del decreto legislativo 267/2000»; alla lettera d) in luogo di «dal comma 2 e dal comma 2 bis
dell’articolo 38 della legge n. 142/1990» si inserisce «dall’articolo 54 del decreto legislativo 267/2000»; viene
stralciata la lettera e).

Art. 44

Al comma 4 in luogo della parola «Prefetto» si inseriscono le parole «Assessore regionale alle autonomie
locali» ed in luogo della locuzione «dall’articolo 36, comma 4, della legge 8 giugno 1990, n. 142» si inserisce
«dall’articolo 26 della legge regionale 23/1997».

Art. 50

Al comma 2 in luogo di «ex articolo 51-bis, comma 4, della legge n. 142/1990» si inserisce «dall’articolo
108 del decreto legislativo 267/2000».

Art. 63

Al comma 1 viene stralciata la lettera b) e rinominata conseguentemente la successiva lettera c) lettera
«b»).

Art. 66

Al comma 1 in luogo di «articolo 7 della legge n. 142/1990» si inserisce «articolo 10 del decreto
legislativo 267/2000».

Art. 68

Al comma 2, alla lettera d) in luogo di «articolo 32, lettera n), della legge 142/1990» si inserisce «articolo
42, lettera m) del decreto legislativo 267/2000».

Art. 73

Al comma 2 in luogo di «all’articolo 57 della legge n. 142/1990» si inserisce «al titolo VII del decreto le-
gislativo 267/2000».
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Art. 75

Al comma 1 in luogo di «al comma 3 dell’articolo 4 della legge n. 142/1990» si inserisce «all’articolo 6
del decreto legislativo 267/2000».

COMUNE DI TRAMONTI DI SOTTO

(Pordenone)

Avviso di adozione, della variante 4 al P.R.G.C. - Costruzione parcheggio cimitero di Tramonti di
Mezzo.

IL SINDACO

Ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 45, comma 2, della legge regionale 52/1991 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni,

RENDE NOTO

che con deliberazione numero 49 del 5 novembre 2004 il Consiglio comunale di Tramonti di Sotto ha
adottato la variante n. 4 al P.R.G.C. - Costruzione parcheggio del cimitero di Tramonti di Mezzo, ai sensi
dell’articolo 127, comma 2, della legge regionale 52/1991 con le procedure di cui all’articolo 32 bis, della leg-
ge regionale 52/1991.

La variante n. 4 al P.R.G.C., sarà depositata presso la Segreteria Comunale, in tutti i suoi elementi per la
durata di giorni 30 effettivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà prendere visione degli elaborati progettuali e presentare al
Comune eventuali osservazioni alla variante medesima, nel medesimo termine i proprietari degli immobili
vincolati potranno presentare eventuali opposizioni.

Tramonti di Sotto, lì 3 dicembre 2004

IL SINDACO:
dr. Arturo Cappello

COMUNE DI VILLESSE

(Gorizia)

Avviso di adozione e di deposito della variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale
(P.R.G.C.).

VISTA la legge regionale 19 novembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integrazioni;

SI RENDE NOTO

che, ai sensi di legge, la variante n. 7 al Piano regolatore generale comunale (P.R.G.C.), adottata con deli-
berazione consiliare n. 5 del 5 aprile 2004, divenuta esecutiva ai sensi del combinato disposto degli articoli
28, 30 e 35 della legge regionale n. 49/1991, come modificati dalle leggi regionali 23/1997 e 13/2002 e con-
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fermati dalla legge regionale 21/2003, è depositata nella Segreteria di questo Comune a libera disposizione di
chiunque desideri prenderne visione, dalle ore 8.30 alle ore 10.30 nei giorni feriali e ciò per trenta giorni effet-
tivi decorrenti dal 22 dicembre 2004 e pertanto fino al 29 gennaio 2005 compreso, affinché chiunque possa
prenderne visione in tutti i suoi elementi; entro il su citato periodo di deposito chiunque può presentare, per
iscritto, su carta legale, al Sindaco del Comune di Villesse, proprie osservazioni. Nel medesimo termine i pro-
prietari degli immobili vincolati potranno presentare opposizioni sulle quali il Comune si pronuncerà specifi-
catamente.

Villesse, 7 dicembre 2004

IL SINDACO:
dott.ssa Simonetta Vecchi

AZIENDA OSPEDALIERO-UNIVERSITARIA
«OSPEDALI RIUNITI DI TRIESTE»
U.O. Concorsi, selezioni, assunzioni

TRIESTE

Sorteggio Commissioni esaminatrici di concorsi pubblici.

In data 27 gennaio 2005 alle ore 11.30, nella sede amministrativa dell’Azienda Ospedaliera «OO.RR.» -
Ufficio Concorsi - stanza n. 526, sita al V piano di via del Farneto, n. 3 - Trieste, la Commissione apposita-
mente nominata procederà al sorteggio dei componenti della Commissione esaminatrice dei seguenti concorsi
pubblici, per titoli ed esami a:

– n. 2 posti di dirigente medico in disciplina «Medicina e chirurgia d’accettazione e d’urgenza»;

– n. 1 posto di dirigente medico in disciplina «Malattie dell’apparato respiratorio»;

– n. 1 posto di dirigente medico in disciplina «Medicina nucleare».

Trieste, 3 dicembre 2004

IL RESPONSABILE DELL’U.O.:
Gianfranco Foschi

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 «ISONTINA»

GORIZIA

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami per n. 1 posti di dirigente medico (ex 1o livello) di
oncologia.

In esecuzione di deliberazione n. 923 di data 22 novembre 2004 è indetto concorso pubblico per titoli ed
esami per la copertura a tempo indeterminato dei seguenti posti di personale presso questa Azienda:

– n. 1 posto di dirigente medico (ex 1o livello) di oncologia.

La graduatoria risultante dal presente concorso rimarrà valida e verrà utilizzata a norma di legge.

La prima parte del bando riporta i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame, la seconda com-
prende la normativa generale dei concorsi.
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PRIMA PARTE

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
(articolo 24 del D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997)

a) Laurea in medicina e chirurgia;

b) specializzazione nella disciplina oggetto del concorso o specializzazione in disciplina equipollente o affi-
ne ovvero requisiti previsti dal 2o comma dell’articolo 56 del D.P.R. n. 483 di data 10 dicembre 1997;

c) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei medici attestata da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente albo professionale di uno dei Paesi
dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione
all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

PROVE D’ESAME
(articolo 26 del D.P.R. n. 483 del 10 dicembre 1997)

Le prove d’esame sono le seguenti:

a) prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o
soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa;

b) prova pratica:

1) su tecniche e manualità peculiari della disciplina messa a concorso;

2) per le discipline dell’area chirurgica la prova, in relazione anche al numero dei candidati, si svolge su
cadavere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero con altra modalità a giudizio insindacabile
della commissione;

3) la prova pratica deve comunque essere anche illustrata schematicamente per iscritto;

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da
conferire.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a Serie
speciale «Concorsi ed esami» non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, in
caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento,
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle prove.

La normativa generale relativa al presente bando è compresa nella seconda parte più sotto riportata.

SECONDA PARTE

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 1979 n. 761, dal decreto legislativo 30 dicembre 1992 n.
502 e successive modificazioni ed integrazioni, dal decreto legislativo 3 febbraio 1993 n. 29 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, dal D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni, dal
D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, dalla legge 10 aprile 1991 n. 125, dal decreto legislativo 19 giugno 1999 n.
229 e successive modifiche ed integrazioni nonché dalla legge 27 dicembre 2002 n. 289.

1) Requisiti generali per l’ammissione

Per l’ammissione al concorso, oltre a quelli specifici indicati nella prima parte, sono prescritti i seguenti
requisiti:

– cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;
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– idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego è effettuato, a cura
dell’Azienda, prima dell’immissione in servizio. È dispensato dalla visita medica il personale dipendente
da pubbliche Amministrazioni e dagli Istituti, Ospedali, ed Enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1o, del
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761;

– titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere;

– iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per l’esercizio professionale. L’iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea consente la partecipazione ai concorsi, fermo re-
stando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che
siano stati dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito dal presente bando
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti comporta la non ammissione al concorso.

2) Presentazione delle domande

Il termine per la presentazione delle domande di partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno suc-
cessivo a quello della data di pubblicazione dell’estratto del bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Le domande vanno inviate a: A.S.S. n. 2, Isontina - Via Fatebenefratelli n. 34, Gorizia.

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di
raccomandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno
successivo al termine stesso. A tal fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale accettante.

Per l’ammissione ai concorsi gli aspiranti devono presentare domanda redatta in carta semplice nella quale
devono dichiarare e sottoscrivere a pena di esclusione:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente. In base all’articolo 3 del D.P.C.M. n. 174 di data 7
febbraio 1994 i cittadini degli Stati membri dell’Unione europea devono possedere i seguenti requisiti:

– godere dei diritti civili e politici anche negli Stati di appartenenza o provenienza;

– essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti gli altri requisiti
previsti per i cittadini della Repubblica;

– avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ovvero i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio e professionali posseduti;

f) l’iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per l’esercizio della professione;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di
precedenti rapporti di pubblico impiego.

Devono inoltre dichiarare:

– i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, precedenze o preferenze (che devono essere formalmente
documentati);

– il consenso al trattamento dei dati personali a norma della legge 675/1996 (in assenza di dichiarazione il
consenso si intende tacito);
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– il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso di
mancata indicazione vale la residenza.

Ai fini della legge 675/1996 si informa che questa Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati forniti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

Le mancate dichiarazioni di cui ai punti d) e h) vengono considerate come il non aver riportato condanne
penali, il non aver procedimenti penali in corso e il non aver prestato servizio presso pubbliche amministra-
zioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva, comunicazione del cam-
biamento di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili a
colpa dell’Amministrazione stessa.

3) Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda di ammissione al concorso devono essere allegati a pena di esclusione i documenti relativi
ai requisiti specifici di ammissione previsti nella prima parte del bando che devono essere prodotti in originale
o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Dovrà inoltre essere allegata ricevuta comprovante l’avvenuto versamento della tassa di concorso, non
rimborsabile anche in caso di revoca del concorso, di euro 3,87 (lire 7.500) da versare sul c.c. n. 10077493 in-
testato a «Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina» - Via Fatebenefratelli, n. 34 - Gorizia» precisando la
causale del versamento.

I concorrenti devono inoltre allegare tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito, ivi compreso un curriculum formativo e professionale, datato,
firmato e formalmente documentato.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

I documenti e i titoli dovranno essere presentati nei seguenti modi:

– con la produzione degli stessi in originale o in copia autenticata o in copia dichiarata conforme
all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (vedi allegato A)

ovvero

– autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente.

Si precisa che i titoli di studio e l’iscrizione all’albo professionale possono essere autocertifcati mediante
dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui all’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi allegato B).

I rimanenti titoli possono essere autocertificati mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui
all’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi allegato C).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa o prodotte in copia autenticata o in copia dichiarata confor-
me all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui agli articoli 19 e 47 del D.P.R. n.
445/2000 (vedi allegato A).

Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di cui all’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000 sono valide se
sottoscritte in presenza del dipendente addetto a riceverle oppure se accompagnate da copia fotostatica di un
documento di identità di chi le ha sottoscritte.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.
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Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termine di scadenza del presente bando, né saranno prese in
considerazione copie di documenti non autenticate ai sensi di legge.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano rilasciate dal legale rappresentante
dell’Ente presso cui i servizi stessi sono stati prestati.

Ai sensi della legge 23 agosto 1988, n. 370 i documenti per la partecipazione al concorso non sono sogget-
ti all’imposta di bollo.

4) Ammissione al concorso

L’ammissione al concorso è deliberata dal Direttore generale dell’azienda per i Servizi Sanitari o da suo
delegato.

5) Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata dal Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo de-
legato ed è disposta con provvedimento motivato, da notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della
relativa ordinanza.

6) Commissione esaminatrice

La commissione esaminatrice è nominata dal Direttore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo
delegato nei modi e nei termini stabiliti dal D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483.

7) Punteggio

La commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 20 punti per i titoli;

b) 80 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 30 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

a) titoli di carriera: 10;

b) titoli accademici e di studio: 3;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3;

d) curriculum formativo e professionale: 4.

8) Valutazione delle prove d’esame

Il superamento di ciascuna delle previste prove scritte e pratiche è subordinato al raggiungimento di una
valutazione di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

9) Graduatoria - Titoli di precedenza e preferenza

La commissione esaminatrice procederà alla formazione della graduatoria generale di merito dei candida-
ti.
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La graduatoria di merito sarà formata secondo l’ordine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per le
singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale dei candidati nonché alla dichiarazione del vincitore,
provvederà, riconosciuta la regolarità degli atti, con propria ordinanza il Direttore generale dell’Azienda per i
Servizi Sanitari o suo delegato.

La graduatoria relativa al concorso è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione.

10) Conferimento dei posti ed assunzione

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ai fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare, nel
termine perentorio fissato nell’apposito invito, i documenti previsti dal D.P.R. 483/1997.

L’Azienda per i Servizi Sanitari, verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto
nel quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa
di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Azienda per i Servi-
zi Sanitari comunica di non dar luogo alla stipulazione del contratto.

Colui che, senza giustificato motivo, non assume servizio entro il termine stabilito dall’Amministrazione,
è considerato decaduto.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento, con esito favorevole, del periodo di prova della durata
di mesi sei del servizio effettivamente prestato.

Con la partecipazione al concorso è implicita da parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserva, di tutte
le prescrizioni e le precisazioni del presente bando di concorso, nonché di quelle che disciplinano lo stato giu-
ridico ed economico del personale delle Aziende per i Servizi Sanitari.

Al posto a concorso è attribuito il trattamento giuridico ed economico previsto dalle disposizioni legislati-
ve nonché dagli accordi sindacali in vigore per il personale delle AA.SS.SS.

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, sospendere e revocare il presente concorso, o parte di esso,
qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

Per ulteriori informazioni gli interessati dovranno rivolgersi al Servizio amministrazione del personale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina» di Via Fatebenefratelli, n. 34 - Gorizia - tel.
0481/592521-592522.

È possibile la consultazione su sito internet http://www.aziendasanitaria.go.it.

IL DIRETTORE GENERALE:
dott. Manuela Baccarin
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Al Direttore generale dell’Azienda
per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina»
Via Fatebenefratelli, n. 34
34170 Gorizia

Il/la sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CHIEDE

di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di . . . . . . . . . . .

Dichiara sotto la propria responsabilità

– di essere nato/a a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . .

– di essere residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . c.a.p. . . . . . . . . . . .

– Via/Piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . tel. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– di essere cittadino/a italiano/a o equivalente;

– di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (se cittadino italiano)*1

– di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso*2

– di essere in possesso dei seguenti titoli di studio e professionali:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– di essere iscritto all’Albo professionale (ove richiesto) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– di trovarsi nelle seguenti condizioni rispetto agli obblighi militari:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– di aver prestato i seguenti servizi:

(gli eventuali servizi presso pubbliche Amministrazioni e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti
d’impiego);

– di aver un’adeguata conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini degli Stati membri dell’U.E.);

– di essere in possesso del seguente titolo di preferenza a parità di valutazione che allega:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

– di dare il consenso al trattamento dei dati personali ai fini della legge 675/1996

– di eleggere domicilio agli effetti del concorso in
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA
. . . . . . . . . . . . .

_________________________

NOTE

*1 Indicare eventualmente i motivi della mancata iscrizione

*2 Dichiarare le eventuali condanne penali riportate
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Allegato A

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ

(Articoli 19 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a conoscenza delle norme penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci

DICHIARA

che le copie fotostatiche dei sottosegnati documenti sono conformi agli originali:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Allegati n. . . . . . . . . . . . . . .

Data . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Fatto, letto e sottoscritto
IL/LA DICHIARANTE:
. . . . . . . . . . . . . . . .

A.S.S. n. 2 «Isontina» - Via Fatebenefratelli, n. 34 - Gorizia

VISTO, si attesta che la firma del/della sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

è stata apposta alla presenza del sottoscritto oggi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .in Gorizia, previo accertamento

della Sua identità personale mediante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . . . . .

rilasciata dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IL FUNZIONARIO RICEVENTE:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Allegato B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE

(Articolo 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a conoscenza delle norme penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti
e dichiarazioni mendaci

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data . . . . . . . . . .

Fatto, letto e sottoscritto
IL/LA DICHIARANTE:

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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Allegato C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ

(Articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445)

Il/La sottoscritto/a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

a conoscenza delle norme penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e
dichiarazioni mendaci

DICHIARA

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Data . . . . . . . . .

Fatto, letto e sottoscritto
IL/LA DICHIARANTE:

. . . . . . . . . . . . . . . . .

A.S.S. n. 2 «Isontina» - Via Fatebenefratelli, n. 34 - Gorizia

VISTO, si attesta che la firma del/della sig. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

nato/a il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

è stata apposta alla presenza del sottoscritto oggi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . in Gorizia, previo accertamento

della Sua identità personale mediante . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

rilasciata dal . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . in data . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

IL FUNZIONARIO RICEVENTE:
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
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AZIENDA SPECIALE FARMACEUTICA DI GORIZIA

(GORIZIA)

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione di un farmacista collaboratore a tempo in-
determinato.

È indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione di un farmacista collaboratore a tem-
po indeterminato.

Requisiti richiesti:

– possesso della laurea in farmacia o chimica e tecnologia farmaceutica specificando la data, il luogo di con-
seguimento e la votazione riportata;

– acquisizione dell’abilitazione alla professione con indicazione della data e della sede di conseguimento;

– iscrizione all’Albo professionale.

Le domande dovranno pervenire presso la sede dell’Azienda a mezzo di raccomanda con avviso di ricevi-
mento entro quindici giorni dalla pubblicazione del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione. Le domande
pervenute fuori termine non saranno prese in considerazione. Farà fede la data del timbro postale.

Ai candidati sarà comunicata telegraficamente la data delle prove d’esame almeno venti giorni prima dello
svolgimento delle stesse.

Copia del bando di concorso è disponibile presso la sede dell’Azienda.

Gorizia, 10 dicembre 2004

IL PRESIDENTE:
dott. Francesco Pitzorno

CENTRO DI RIFERIMENTO ONCOLOGICO - C.R.O.

Istituto Nazionale Tumori

AVIANO
(Pordenone)

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami per n. 3 posti di collaboratore professionale sanita-
rio - tecnico sanitario di radiologia medica.

In attuazione della determinazione dirigenziale n. 620/P in data 16 novembre 2004 è bandito concorso
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di

– n. 3 posti di collaboratore professionale sanitario - tecnico sanitario di radiologia medica - cat. «D», fascia
iniziale a tempo indeterminato.

Il Centro di Riferimento Oncologico ha compiutamente ottemperato, in via preliminare, alle disposizioni,
di cui ai commi 1 e 4 dell’articolo 34-bis del decreto legislativo n. 165/2001, relative alla comunicazione, alla
Provincia competente per territorio, dei dati relativi alla procedura di assunzione in argomento.

Le disposizioni per l’ammissione al concorso e le modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal
Regolamento organico del Centro di Riferimento Oncologico così come adeguato al decreto del Presidente
della Repubblica 27 marzo 2001, n. 220 «Regolamento recante disciplina concorsuale del personale non diri-
genziale del Servizio sanitario nazionale».

Il rapporto di lavoro, per quanto riguarda il trattamento economico e gli istituti normativi di carattere eco-
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nomico, è determinato in conformità a quanto previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro per il
personale non dirigente del Servizio sanitario nazionale.

Il concorso è inoltre disciplinato dal decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 «Norme generali
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche».

L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il
trattamento sul lavoro (articolo 7 del decreto legislativo 165/2001).

Sono applicate le disposizioni in materia previste dalla legge 15 maggio 1997, n. 127 «Misure urgenti per
lo snellimento dell’attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo» e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, circolari ministeriali applicative e regolamenti attuativi della stessa.

Si applicano inoltre: in materia di trattamento dei dati personali quanto previsto dal decreto legislativo 30
giugno 2003, n. 196 «Codice in materia di protezione dei dati personali»; in materia di documentazione ammi-
nistrativa quanto previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 «Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa».

Sono di seguito riportati:

– nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione e le prove d’esame per i posti a concorso;

– nella successiva normativa generale: i requisiti generali di ammissione e le modalità di espletamento del
concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
(articoli 2 e 31, D.P.R. n. 220/2001)

– Diploma universitario di tecnico sanitario di radiologia medica, conseguito ai sensi dell’articolo 6, comma
3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni ed integrazioni, ovvero i di-
plomi di tecnico di radiologia conseguiti in base al precedente ordinamento riconosciuti equipollenti, ai
sensi delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai fini dell’esercizio dell’attività professionale e
dell’accesso ai pubblici uffici;

– iscrizione all’Albo professionale dei tecnici di radiologia medica attestata da certificato in data non ante-
riore a sei mesi rispetto a quella di scadenza del bando. L’iscrizione al corrispondente albo professionale
di uno dei Paesi dell’Unione europea, ove prevista, consente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

PROVE D’ESAME

A) Prova scritta: tema o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica su argomenti attinenti alle se-
guenti materie: tecnica ed anatomia radiologica, apparecchiature radiologiche e radioterapiche, radiologia
digitale, sistemi di informatizzazione nell’area radiologica, controlli di qualità, elementi di fisica delle ra-
diazioni e di fisica nucleare.

B) Prova pratica: esecuzione di tecniche specifiche o predisposizione di atti connessi alla qualificazione pro-
fessionale nell’ambito di quanto segue: simulazioni di situazioni specifiche.

C) Prova orale: vertente sulle materie oggetto della prova scritta.

Si procederà inoltre all’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni
informatiche più diffuse, e alla verifica della conoscenza, almeno a livello iniziale, della lingua inglese.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. La graduatroria rimane valida, nei limiti delle vigenti disposizioni di legge, per la copertura, secondo
l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per supplenza.

2. Requisiti generali di ammissione ai procedimenti concorsuali

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti generali:
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a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - con l’osservanza delle norme
in tema di categorie protette - è effettuato da una struttura pubblica del Servizio Sanitario Nazionale, pri-
ma dell’immissione in servizio. È dispensato dalla visita medica il personale dipendente dalle Ammini-
strazioni ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale;

c) titolo di studio previsto per l’accesso al posto messo a concorso;

d) iscrizione all’albo professionale, ove richiesto, per l’esercizio professionale; l’iscrizione al corrispondente
albo professionale di uno dei Paesi dell’Unione europea, ove prevista, consente la partecipazione al con-
corso, fermo restando l’obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione in servizio.

Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispen-
sati dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I requisiti di ammissione, specifici e generali, devono essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione delle domande di partecipazione.

3. Modalità per la compilazione della domanda

La domanda di partecipazione al concorso, redatta in carta semplice e secondo l’allegato schema, deve es-
sere rivolta al Commissario straordinario del Centro di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana, n. 12 -
Aviano e presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo punto 5.

Nella domanda i candidati devono dichiarare, con finalità di autocertificazione:

a) il cognome e il nome, la data ed il luogo di nascita e la residenza;

b) la precisa indicazione del concorso cui intendono partecipare;

c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R.
761/1979; i cittadini degli stati membri dell’Unione europea devono dichiarare altresì, di godere dei diritti
civili e politici anche nello Stato di appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godimento
e di avere una adeguata conoscenza della lingua italiana (D.P.C.M.7 febbraio1994, n. 174);

d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i motivi della non iscrizione o della cancellazione dal-
le liste medesime;

e) eventuali condanne penali riportate;

f) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di ammissione richiesti per il concorso;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Amministrazioni e la causa di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

i) il domicilio con il numero di codice postale presso il quale deve essere data, ad ogni effetto, ogni necessa-
ria comunicazione, compreso il numero di telefono. In caso di mancata indicazione vale la residenza di cui
alla lettera a);

j) il consenso al trattamento dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196).

La firma in calce alla domanda deve essere apposta senza che via sia bisogno di autenticarla (articolo 39,
D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000).

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere e) e h) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche
Amministrazioni.

La domanda presentata vale per la partecipazione ad un solo procedimento concorsuale; coloro che desi-
derano partecipare a più procedimenti concorsuali devono presentare distinte domande di ammissione. Nel
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caso in cui, erroneamente, un concorrente presenti domanda cumulativa per più concorsi, l’Amministrazione
provvederà ad inserire la domanda in uno solo dei concorsi in scadenza, a sua completa discrezione.

I candidati portatori di handicap dovranno specificare nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare dettagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa i relativi documenti probatori.

La omessa indicazione nella domanda anche di un solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso a meno che lo stesso non risulti esplicitamente da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata. Non verranno prese in considerazione le domande non firmate
dal candidato.

Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e sottoscritte nella domanda di ammissione hanno valo-
re di autocertificazione; nel caso di falsità in atti e di dichiarazioni mendaci si applicano le sanzioni penali
previste dall’articolo 76, comma 1 del predetto D.P.R.

4. Documentazione da allegare alla domanda

Il candidato dovrà produrre in allegato alla domanda:

– originale della ricevuta di versamento della tassa di concorso di 3,87 euro, in nessun caso rimborsabile, e
ciò ai sensi del decreto legge 30 dicembre 1982, n. 952, da versarsi con le seguenti modalità: versamento
su conto corrente postale n. 10585594 intestato al Tesoriere del Centro di Riferimento Oncologico di
Aviano (Pordenone) (nello spazio riservato alla causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concorso
a cui il versamento si riferisce).

– certificato attestante l’iscrizione all’albo professionale, rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispetto a
quella di scadenza del bando; relativamente a tale certificazione il candidato può avvalersi di quanto pre-
visto dall’articolo 46 del D.P.R. n. 445/2000;

– fotocopia non autenticata ed in carta semplice di un documento di identità personale, leggibile in tutte le
sue parti, valido.

Alla domanda di partecipazione al concorso il candidato deve allegare tutte le certificazioni relative ai ti-
toli che ritenga opportuno presentare agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduato-
ria. In particolare dovrà presentare un curriculum formativo e professionale redatto su carta semplice, datato e
firmato. In tale curriculum vanno indicate le attività professionali e di studio (che devono essere formalmente
documentate), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione professionale acquisito nell’arco dell’intera
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento con-
feriti da enti pubblici. Vanno indicati, altresì, i corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualifi-
cati, con riferimento alla durata ed alla previsione di esame finale, le attività di partecipazione a congressi,
convegni, seminari anche come docente o relatore. Non sono valutabili le idoneità conseguite in precedenti
concorsi.

Il curriculum formativo e professionale, qualora non formalmente documentato, ha unicamente uno scopo
informativo e, pertanto, non produce attribuzione di alcun punteggio, né costituisce autocertificazione.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso le strutture del S.S.N. deve essere attestato se ricorra-
no o meno le condizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in pre-
senza delle quali il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazione deve precisare la
misura della riduzione del punteggio.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui attestazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di-
pendenza o attività libero-professionale) siano rilasciate dall’Autorità competente dell’Ente presso cui i servi-
zi stessi sono stati prestati.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto continuativo presso le Case di cura convenzionate o accre-
ditate (articolo 21, D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) tale caratteristica deve risultare contenuta nella certificazio-
ne. I servizi prestati all’estero dovranno essere documentati secondo i criteri di cui all’articolo 22 del D.P.R.
220/2001. I periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria, di raffer-
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ma, prestati presso le Forze armate, ai sensi dell’articolo 22 della legge n. 958/1986, saranno valutati secondo
i criteri e le modalità di cui all’articolo 20, comma 2 del D.P.R. n. 220/2001.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo o auto-
certificati secondo quanto più avanti specificato. Le pubblicazioni devono essere edite a stampa ed elencate,
previa numerazione, dettagliatamente in apposito elenco. Alla domanda deve essere unito in carta semplice,
un elenco firmato dei documenti e dei titoli presentati, numerati progressivamente in relazione al corrispon-
dente titolo. Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle precedenze e delle riserve dei posti, previste
dalle vigenti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i relativi documenti probatori.

Ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, il candidato ha facoltà, in sostituzione della documenta-
zione richiesta a corredo della domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e/o dichia-
razioni sostitutive di certificazioni.

Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sottoscritte dal candidato e prodotte unitamente a copia fo-
tostatica non autenticata di un documento di identità valido del sottoscrittore, possono essere rese:

a) negli appositi moduli predisposti dall’Istituto o su un foglio, in carta semplice, contenente il richiamo alle
sanzioni penali previste dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 in caso di dichiarazioni
mendaci o di false attestazioni, o spedite o inviate unitamente a fotocopia di un documento di riconosci-
mento valido del sottoscrittore;

b) davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, previa esibizione di un documento di ricono-
scimento valido del sottoscrittore;

c) dinanzi al notaio, cancelliere, segretario comunale o altro funzionario incaricato dal sindaco.

La compilazione della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà senza il rispetto delle modalità sopra
indicate, comporta l’invalidità dell’atto stesso.

Tali dichiarazioni dovranno essere rese con dettagliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteggio, pena la non valutazione.

In particolare il candidato è tenuto a specificare espressamente ed in modo chiaro ed univoco:

a) per i servizi prestati presso pubbliche amministrazioni e per il servizio militare: l’esatta indicazione, deno-
minazione e sede dell’amministrazione - datore di lavoro, la posizione funzionale ed il profilo professio-
nale di inquadramento, eventuale disciplina di inquadramento, se trattasi di servizio a tempo indeterminato
o a tempo determinato, se trattasi di lavoro a tempo pieno, definito o parziale; il periodo di lavoro deve es-
sere esattamente precisato dalla data di inizio a quella di termine, con indicazione di eventuali interruzioni
del rapporto, e posizione in merito al disposto di cui all’articolo 46 del D.P.R. n. 761/1979. In caso di in-
terruzione del rapporto ne vanno indicate esattamente le cause. Non va riportato il servizio riconosciuto ai
soli fini economici.

b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato conseguito;

c) per l’iscrizione all’Ordine: indicazione del numero e della data di iscrizione nonché la sede dell’Ordine.
Vanno indicati eventuali periodi di sospensione e le relative cause;

d) per la documentazione prodotta in fotocopia non autenticata: il candidato, ai sensi dell’articolo 47 del
D.P.R. n. 445/2000, può presentare la copia semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di atto di no-
torietà in cui ne attesti la conformità all’originale. Nella dichiarazione, che di fatto vale come un’autentica
di copia, vanno elencati dettagliatamente tutti i documenti di cui il candidato vuole attestarne l’autenticità.

Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la docu-
mentazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta dell’Amministrazione, per quanto concerne la docu-
mentazione non verificabile presso altre pubbliche amministrazioni. Il candidato sarà eliminato dalla gradua-
toria finale qualora l’Amministrazione non riscontri l’esatta corrispondenza della documentazione presentata
rispetto a quanto autocertificato.

5. Modalità e termini per la presentazione delle domande

La domanda e la documentazione ad essa allegata:
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– devono essere inoltrate al seguente indirizzo: Commissario straordinario del Centro di Riferimento Onco-
logico - Via Pedemontana Occidentale, n. 12 - (c.a.p. 33081) Aviano (Pordenone)

ovvero

– devono essere presentate (sempre intestate al Commissario straordinario del Centro di Riferimento Onco-
logico di Aviano) direttamente all’Ufficio protocollo del C.R.O. stesso, entro le ore 15.00 di tutti i giorni
feriali, escluso il sabato, giorno in cui gli uffici sono chiusi; all’atto della presentazione della domanda,
sarà rilasciata apposita ricevuta.

È esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione.

Le domande devono pervenire, a pena di esclusione dal concorso, entro il 30o giorno successivo alla data
di pubblicazione dell’estratto del presente bando nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dicitura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim-
bro a data dell’ufficio postale accettante.

Il Centro di Riferimento Oncologico non assume alcuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo
nelle comunicazioni qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indicazione del recapito da parte del can-
didato, ovvero per la mancata o tardiva informazione scritta circa eventuali mutamenti di recapito. Non saran-
no del pari imputabili al Centro di Riferimento Oncologico eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione delle domande e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di
invio successivo di documenti è priva di effetto.

6. Ammissione al concorso

All’ammissione al concorso provvede il competente Organo dell’Istituto.

7. Esclusione dal concorso

All’esclusione dal concorso provvede il competente Organo dell’Istituto e la stessa è disposta con provve-
dimento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività del provvedimento stesso.

8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Commissario Straordinario del CRO nei modi e nei termini
stabiliti dalla normativa vigente.

9. Convocazione dei candidati

Il diario e la sede della prova scritta sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4a

serie speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova medesima, ov-
vero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi, con lettera raccomandata con avviso
di ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova.

L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. In relazione al numero di candidati, la prova orale può essere
effettuata nello stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. La prova orale si svolgerà in aula aperta al
pubblico.

Le prove del concorso non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose ebrai-
che o valdesi.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.
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10. Punteggio

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri previsti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 11, 20, 21 e 22.

La Commissione dispone, complessivamente, di 100 punti così ripartiti:

a) 30 punti per i titoli;

b) 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così suddivisi:

a) 30 punti per la prova scritta;

b) 20 punti per la prova pratica;

c) 20 punti per la prova orale.

La ripartizione dei punti per la valutazione dei titoli delle sottoindicate categorie, viene così stabilita:

a) titoli di carriera: 15 punti;

b) titoli accademici e di studio: 5 punti;

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 punti;

d) curriculum formativo e professionale: 7 punti.

Il risultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della
prova orale.

11. Valutazione delle prove d’esame

Il superamento della prova scritta è subordinato al raggiungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici di almeno 21/30.

Il superamento della prova pratica e della prova orale è subordinato al raggiungimento di una valutazione
di sufficienza espressa in termini numerici di almeno 14/20.

12. Formazione della graduatoria, approvazione e dichiarazione del vincitore

La Commissione esaminatrice, al termine delle prove di esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati. Nel caso in cui alcuni candidati ottenessero il medesimo punteggio, a conclusione delle operazioni di va-
lutazione dei titoli e delle prove di esame, essendo contestualmente privi di titoli preferenziali, ai sensi della
L. 191/1998, sarà preferito il candidato più giovane d’età. La graduatoria sarà poi trasmessa al competente
Organo, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, la approva e procede con proprio provvedi-
mento, alla dichiarazione del vincitore.

La graduatoria del concorso è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia Giulia.

13. Adempimenti dei vincitori

Il candidato dichiarato vincitore sarà invitato dal Centro di Riferimento Oncologico, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel termine di 30 giorni dalla data di comunicazione e sotto
pena di decadenza, la documentazione necessaria per dimostrare il possesso dei requisiti specifici e generali
prescritti per l’ammissione al concorso, anche in forma di autocertificazione.

L’Istituto verificata la sussistenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata la
data di inizio del servizio. Gli effetti economici decorrono dalla data di effettivo inizio del servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la presentazione della documentazione, l’Istituto comunica di
non dar luogo alla stipulazione del contratto. Si preavvisa che nessun documento di cui al precedente alinea
verrà restituito ai concorrenti, (anche non vincitori) inseriti in graduatoria per tutto il periodo di vigenza della
graduatoria stessa.
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14. Costituzione del rapporto di lavoro

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costituito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, della normativa comunitaria e dei C.C.N.L. vigenti.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è richiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di presa di servizio;

c) profilo professionale e relativo trattamento economico;

d) durata del periodo di prova;

e) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavoro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavviso, l’intervenuto annullamento e revoca della pro-
cedura di reclutamento che ne costituisce il presupposto.

L’Istituto, prima di procedere alla stipula del contratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione, invita
il destinatario a presentare la documentazione prescritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto di
lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso
termine il destinatario, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, di non avere altri rapporti di impiego pub-
blico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 53 del
decreto legislativo n. 165/2001. In caso contrario, unitamente ai documenti, deve esser espressamente presen-
tata la dichiarazione di opzione per il nuovo ente.

15. Decadenza dall’impiego

Decade dall’impiego chi abbia conseguito l’assunzione mediante presentazione di documenti falsi o vizia-
ti da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con deliberazione dell’Organo competente dell’Istituto.

16. Periodo di prova

Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di sei mesi ai sensi e con le modalità previste dai vigenti
C.C.N.L. del personale non dirigente del Servizio Sanitario Nazionale. Allo stesso verrà attribuito dalla data
di effettivo inizio del servizio, il trattamento economico ivi previsto.

17. Proroga dei termini di scadenza per la presentazione delle domande di ammissione al concorso, modifica-
zione, sospensione o revoca del medesimo

Il Centro di Riferimento Oncologico si riserva la facoltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la
presentazione delle domande di ammissione al concorso, di modificare il numero dei posti messi a concorso,
di sospendere o revocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità
per ragioni di pubblico interesse.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quanto previsto dalla legge n. 68/1999, dall’articolo 18 del
decreto legilsativo n. 215/2001 e successive modifiche ed integrazioni, o da altre disposizioni di legge in vi-
gore che prevedono riserve di posti in favore di particolari categorie di cittadini.

18. Trattamento dei dati personali

Il candidato nel testo della domanda di partecipazione dovrà manifestare di aver preso cognizione della di-
sciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196
e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informativa allegata.

Si precisa che ai sensi del decreto legislativo 196/2003 i dati richiesti saranno trattati esclusivamente per
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l’espletamento delle procedure selettive e per gli adempimenti conseguenti all’eventuale costituzione del rap-
porto di lavoro.

19. Informazioni

Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del bando indispensabile alla corretta presentazione della
domanda gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 11.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 15.30 di
tutti i giorni feriali escluso il sabato, giorno in cui gli uffici rimangono chiusi, all’Amministrazione del Centro
di Riferimento Oncologico - Via Pedemontana Occidentale - Aviano (Pordenone) - Ufficio del personale
(Ufficio concorsi) telefono 0434/659350-659648.

L’estratto del presente avviso viene pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie spe-
ciale concorsi ed esami.

per delega del Commissario straordinario
IL RESPONSABILE S.O. «POLITICHE DEL PERSONALE»:

dr. Filiberto Iezzi

Schema della domanda di partecipazione al concorso
(da presentarsi redatta su carta semplice a cui deve essere allegata fotocopia non autenticata

di un documento di identità valido del sottoscrittore, leggibile in tutte le sue parti)

Al Commissario straordinario
del Centro di Riferimento Oncologico
Via Pedemontana Occidentale, 12
33081 Aviano (Pordenone)

La/Il sottoscritt…: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(Nome e Cognome)

CHIEDE

di essere ammess… al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di post… di . . . . . . . . . . . . .
di codesto Istituto con scadenza il giorno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione (ai sensi degli articoli 46 e 47
del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445), consapevole della responsabilità penale e della decadenza dei benefici
cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, dichiara:

1. di essere nat... a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . il . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

2. di essere residente a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (prov. . . . . . . .), via . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . ;

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito so-
stitutivo della cittadinanza italiana: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .) (a);

4. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
(ovvero: di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . );

5. di non avere mai riportato condanne penali (ovvero: di avere riportato le seguenti condanne penali: . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (b);

6. di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei seguenti requisiti specifici richiesti dal bando:
(vanno elencati i requisiti che consentino l’accesso al concorso) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;
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7. di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .;

8. di non avere mai prestato servizio con rapporto d’impiego presso pubbliche Amministrazioni (ovvero: di
avere prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le seguenti pubbliche Amministrazio-
ni: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (c);

9. di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di
punteggio per il seguente motivo: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (allegare documentazione probatoria);

10. di aver preso cognizione della disciplina vigente in materia di protezione dei dati personali, di cui al de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e dei propri diritti nello specifico ambito, riportati nella informa-
tiva allegata;

11. di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (d);

12. che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essergli fatta
ogni necessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

- sig. (Nome e Cognome) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . , cellulare n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

e-mail . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza).

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in triplice
copia in carta semplice.

DICHIARA INOLTRE

– che i documenti allegati sono conformi agli originali ai sensi degli articoli 19 e 47 del D.P.R. n. 445 del 28
dicembre 2000;

– di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni pe-
nali di cui all’articolo 76 del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e dall’articolo 495 del C.P. in caso di di-
chiarazioni mendaci o di false attestazioni.

Data . . . . . . . . . . . . . . .

Firma . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Allega fotocopia semplice di un documento di identità personale valido.

_________________________

NOTE:

(a) i cittadini degli stati membri dell’Unione europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti politici nel Paese di
appartenenza.

(b) da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale;

(c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di aspettativa senza assegni usu-
fruiti, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo pieno o definito - a tempo determinato o indeter-
minato), il settore di attività o disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego;

(d) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione Europea.
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ISTITUTO PER L’INFANZIA
«Ospedale Infantile e Pie Fondazioni Burlo

Garofalo e dott. Alessandro ed Aglaia De Manussi»

TRIESTE

Graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di dirigente medico
presso l’U.O. di anestesia e rianimazione.

Ai sensi dell’articolo 18 del Regolamento organico per la disciplina concorsuale del personale dirigente
del ruolo sanitario dell’Istituto, si pubblica la graduatoria di merito del concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 1 posto di dirigente medico presso l’U.O. di anestesia e rianimazione.

Candidato Data di nascita Punteggio

1. Vidoni dott.a Annarita 21/01/1973 67,288 su 100

Trieste, 17 novembre 2004

IL RESPONSABILE DELLA
GESTIONE UNIFICATA DEL PERSONALE:

dott. Fulvio Franza
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DIREZIONE E REDAZIONE (pub bli ca zio ne te sti)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA
Via Car duc ci, 6 - 34133 Trie ste
Tel. 040-377.3607 Fax 040-377.3554
e-mail: uf fi cio.bur@re gio ne.fvg.it

AMMINISTRAZIONE  (ab bo na men ti, fa sci co li, spe se di pub bli ca zio ne)

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Cor so Ca vo ur, 1 - 34132 Trie ste
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383
e-mail: s.prov ve di to ra to.bur@re gio ne.fvg.it

PUNTI VENDITA FASCICOLI FUORI ABBONAMENTO

ANNATA CORRENTE • Ti po gra fia GRAFICA VENETA S.p.A.
  Via Pa do va, 2 TREBASELEGHE (PD)

• LIBRERIA ITALO SVEVO
  Cor so Ita lia, 9/f - Gal le ria Ros so ni TRIESTE

• LA GOLIARDICA EDITRICE S.r.l.
  Via SS. Mar ti ri, 18 TRIESTE

• CARTOLIBRERIA ANTONINI
 Via Maz zi ni, 16 GORIZIA

• LIBRERIA AL SEGNO
  Vi co lo del For no, 12 PORDENONE

• MARIMAR S.r.l.
  CARTOLERIA A. BENEDETTI
  Vi co lo Gor go, 8 UDINE

ANNATE PRECEDENTI

• dal 1964 al 31.12.2003 ri vol ger si alla REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA
SERVIZIO PROVVEDITORATO
Cor so Ca vo ur, 1 - TRIESTE
Tel. 040-377.2037 Fax 040-377.2383

• dall'1.1.2004 ri vol ger si alla Ti po gra fia GRAFICA VENETA S.p.A.
Via Pa do va, 2 - TREBASELEGHE (PD)
Tel. 049-938.57.00
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[fa sci co lo uni co]
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ABBONAMENTI

Du ra ta dell’abbonamento 12 mesi
Ca no ne an nuo INDIVISIBILE – de sti na zio ne ITALIA  Euro 75,00
Ca no ne an nuo INDIVISIBILE – de sti na zio ne ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
Ri du zio ne a fa vo re del le dit te com mis sio na rie (ri spet to la ta rif fa pre vi sta) 30%
• L’attivazione ed il rin no vo dell’abbonamento av ver rà pre vio in vio dell’attestazione o co pia del la ri ce vu ta del ver sa men to alla

REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - SERVIZIO PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 - 34132
TRIESTE - FAX 040-377.2383.

• Di nor ma l'abbonamento sarà at ti va to o riat ti va to (in caso di so spen sio ne d'ufficio dell'abbonamento), dal pri mo nu me ro del
mese suc ces si vo alla data del ver sa men to del ca no ne. Nel caso in cui fat to ri con tin gen ti non con sen tis se ro l'attivazione
dell'abbonamento nel ri spet to di tali con di zio ni, all'abbonato sa ran no spe di ti i fa sci co li ar re tra ti di di rit to (fat ta sal va di ver sa
spe ci fi ca ri chie sta da par te dell'abbonato stes so).

• Al fine di evi ta re la so spen sio ne d’ufficio dell’abbonamento, si con si glia di inol tra re ENTRO DUE MESI dal la data
del la sca den za la com pro va del pa ga men to del ca no ne di rin no vo al SERVIZIO PROVVEDITORATO. Su pe ra to tale ter mi ne,
ed in man can za del ri scon tro del ver sa men to ef fet tua to, l'abbonamento sarà so spe so d'ufficio.

• Even tua li fa sci co li non per ve nu ti nel cor so del la va li di tà dell’abbonamento, sa ran no in via ti GRATUITAMENTE se se gna la ti
– per iscrit to – al SERVIZIO PROVVEDITORATO en tro NOVANTA GIORNI dal la data di pub bli ca zio ne. Su pe ra to det to
ter mi ne, i fa sci co li sa ran no for ni ti A PAGAMENTO ri vol gen do la ri chie sta di ret ta men te alla ti po gra fia.

• L'eventuale di sdet ta dell’abbonamento do vrà es se re co mu ni ca ta – per iscrit to e SESSANTA GIORNI pri ma del la sua sca den za
al SERVIZIO PROVVEDITORATO.

FASCICOLI

• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno cor ren te - de sti na zio ne ITALIA
– Fino a 200 pa gi ne Euro 2,50 – Da 601 pa gi ne a 800 pa gi ne Euro 10,00
– Da 201 pa gi ne a 400 pa gi ne Euro 3,50 – Su pe rio re a 800 pa gi ne Euro 15,00
– Da 401 pa gi ne a 600 pa gi ne Euro 5,00
• CO STO UNI TA RIO FA SCI CO LO - anni pre gres si -
  de sti na zio ne ITALIA - “A FORFAIT” (spe se spe di zio ne incl.) Euro  6,00
• COSTO UNITARIO FASCICOLO - anno cor ren te - ed anni pre gres si -
  de sti na zio ne ESTERO PREZZO RADDOPPIATO
• I nu me ri esa u ri ti sa ran no ri pro dot ti in co pia e ven du ti allo stes so prez zo del fa sci co lo ori gi na le.

AVVISI ED INSERZIONI

• I te sti da pub bli ca re van no inol tra ti con op por tu na let te ra di ac com pa gna men to, esclu si va men te alla REDAZIONE DEL BOL-
LETTINO UFFICIALE pres so il SERVIZIO AFFARI DELLA PRESIDENZA - VIA CARDUCCI, 6 - 34131 TRIESTE.
Gli stes si do vran no es se re dat ti lo scrit ti e bol la ti a nor ma di leg ge nei casi pre vi sti, pos si bil men te ac com pa gna ti da floppy,
CD op pu re con con te stua le in vio per e-mail.

  COSTI DI PUBBLICAZIONE
• Il co sto com ples si vo del la pub bli ca zio ne di av vi si, in ser zio ni, ecc. è cal co la to dal SERVIZIO PROVVEDITORATO che prov -

ve de rà ad emet te re la re la ti va fat tu ra a pub bli ca zio ne av ve nu ta sul B.U.R.
• Le sot to ri por ta te ta rif fe sono ap pli ca te per ogni cen ti me tro di spa zio ver ti ca le (ar ro ton da to per ec ces so) oc cu pa to dal te sto

stam pa to sul B.U.R. e com pre so tra le li nee di vi so rie di ini zio/fine av vi so (NOTE: lo spa zio ver ti ca le di una fac cia ta B.U.R.
cor ri spon de a max 24 cm.):

  Euro 6,00 I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne av vi si, in ser zio ni, ecc.

  Euro 3,00  I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne Sta tu ti
da par te del le Pro vin ce e da par te dei Co mu ni con una den si tà di po po la zio ne supe-
rio re ai 5.000 abi tan ti.

  Euro 1,50 I.V.A. in clu sa pub bli ca zio ne Sta tu ti
da par te dei Co mu ni con una den si tà di po po la zio ne in fe rio re ai 5.000 abi tan ti.

MODALITÀ DI PAGAMENTO

I pa ga men ti del ca no ne di ab bo na men to, del le spe se di ac qui sto dei fa sci co li B.U.R. fu o ri ab bo na men to (ar chi vio REGIONE AU-
TONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA) e le spe se di pub bli ca zio ne de gli av vi si, in ser zio ni, ecc. do vran no es se re ef fet tua ti me -
dian te ver sa men to del cor ri spet ti vo im por to sul c/c po sta le n. 238345 in te sta to alla UNICREDIT BANCA S.p.A. - TESORERIA
DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI VENEZIA GIULIA - Via Mer ca dan te n. 1 - Trie ste, con l'indicazione ob bli ga to ria
del la ca u sa le del pa ga men to.

PREZZI E CONDIZIONI
in vi go re dal 1o feb bra io 2004

ai sen si del la De li be ra G.R. n. 106/2004

GUIDO BAGGI - Di ret to re re spo nsa bi le EMANUELA ZACUTTI - Re spon sa bi le di re da zio ne

Iscri zio ne nel Re gi stro del Tri bu na le di Trie ste n. 818 del 3 lu glio 1991 GRAFICA VENETA S.p.A. - Tre ba se le ghe (PD)
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